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L'INSTALLAZIONE IN ITALIA DI «RAMPE» PER IL LANCIO DI MISSILI 


UN RAPIDO INVESTE UN AUTOCARRO BLOCCATO SULLA MILANO -BOLOGNA 


NESSUN IMPEGNO MILITARE 
ASSUNTO DA PELLA CON DULLES 


I comunisti, per una speculazione propagandistica, fanno intravedere il pericolo 
di rappresaglia sovietica - Chiesta la convocazione della Commissione Esteri 


Roma, 9 

‘A pochi giorni di distanza 
dalla conferenza parigina della 
NATO, il Governo deve stabi 
lire le direttive che la nostra 
delegazione dovrà, seguire alla 
conferenza e per questo ci sa- 
Tanno la riunione del Consiglio 
supremo della Difesa presiedu- 
ta da Gronchi e quella del 
Consiglio dei Ministri, che fis- 
sata în un primo tempo per 
martedì, è stata poi rinvia 
ta a giovedì. 

Oltre alle direttive, si trat- 
ta di stabilire se in Italia ci 
debbono o non ci debbono es- 
sere le basi per il lancio dei 
missili; queste basi — che pe- 
raltro si chiamano «rampe» (e 
la parola d'ora in poi entrerà 
nella terminologia militare) de- 
vono servire al lancio dei mis- 
sili «Nike» e «Honest John», 
di portata limitate, fino ad un 
massimo di 35 ki antigerei 
e anticarro, Si tratta, per dir- 
la in breve, di missili difensivi 
come i missili «Terrier» che sa- 
ranno montati sull’incrociatore 
«Garibaldi» e su altre unità 
della nostra Marina. Su que 
sta faccenda dei missili si sta 
sviluppando, una specie di spe- 
culazione propagandistica da 
parte delle sinistre; si dice che 
Se noi abbiamo le rampe per 
i ili, andiamo incontro al- 
la possibilità di rappresaglie 
‘da parte sovietica, Ora, su que 
sto punto la faccenda va un 
po spiegata; in Italia ci sono 
già questi missili prettamente 
difensivi, in dotazione ai re 
parti della NATO di stanza nel 
Veneto, a Livorno e a Napoli. 
‘Si sono già svolte manovre con 
questi missili. La fornitura di 
gNike» e «Honest John» è già 
in corso al nostro Paese secon- 
do accordi già resi noti a suo 
tempo; ne saranno dotati quat- 
#ro battaglioni (tre con «Nite» 
€ uno con «Honest John») e 
successivamente altri cinque 
presto avranno questi ordigni, 
All'iopo saranno costituite 
venti «rampe», N 

Per questa faccenda la Ca- 
mera già si espresse approvan= 
ET gr 

A que a DE 
RA Ino pe 
l'Italia avrebbe già accettato di 
costruire «rampe» per lanci di 
missili medi, ovvero di quei 
missili che avendo un raggio 
d'azione di mille chilometri e 


La situazione 


Tra poca sapremo se i me- 
dici permettono a Eisenhower 
di recarsi a Parigi} sarebbe 
un gran bene che il Presiden- 
te degli Stati Uniti fosse pre- 
‘sente alla conferenza atlanti- 
ca, E° l'unico americamò che 
goda la stima degli alleati 6 
no avrà bisogno ner fare ac- 
cottare lo suo richiesto. Gosa 
vuole PAmerica? Rafforzare 
militarmente la NATO costi 
tendo basì per missili nei 
paesi europei. Cosa voglio- 
no gli alleati? Rajforaare la 
NATO politicamente con con- 
sultazioni. regolari, con pari- 
tà effettiva dei membri, con la 
subordinazione doi militari ai 
politici. Per.ora le due tesi 
sono lontane; gU americani 
‘vogliono costruire basi in Eu- 
ropa perchè avendo missili di 
‘media portata possono colpire 
la Russia solo da basi euro- 
Dee, mentre i russi potrebbe- 
ro colpire l'America dal loro 
territorio. Gli americani vo- 
gliono inoltre mantenere i 
‘missili sotto il loro controllo; 
ma gli europei rispondono no, 
Avendo questi ordigni in ca- 
sa nostra — dicono — sul loro 
impiego vogliamo decidere an- 
che noi. Tedeschi, francesi e 
acandinavi sono riluttanti inol- 
tre perchè temono le eventua- 
U rappresaglie sovietiche. Ma 
i russi rispetterebbero la 
neutralità» nucleare? C'è da 
dubitarne. 

Por il momento gli america= 
ni si sono accordati con gli 
inglesi per costruire basi per 
4 miasili medi în Granbreta- 
gna, Così missili americani 
minacciano la Russia e gli in- 
glesi diventano il perno eu- 
ropeo della NATO, lo «Stato- 
guida». Quel che voleva Mac- 
millan. Ma anche questo non 
garba agli alleati. 

Anche da noi intanto si po- 
lemizza sulle basi per missi- 
U. Ma saranno missili «Nike» 
© «Honest John», armi difon- 
sive, di 30-40 chilometri di 
portata, che. non minacciano 
certo la Rucsia, Stiamo an- 
dando verso epoca in cwi i 
missili serviranno non solo per 
attaccare ma anche per difen- 
dere, e ci stiamo adeguando. 

Nel Marocco gli spagnoli 
continuano a perdere terreno 
a Iini, ma presumibilmente 
preparano un contrattacco. Le 
navi di Franco passeggiano 
davanti ad Agadir e il Bulta- 
nio continua a parlare di ne- 
goziati, I casi sono due: 0 si 
tratta, e Franco e 41 Sultano 
non avranno la presenza di 
torsi incomodi (leggi Nasser e 
i russi); 0 si rompe, 6 allora 
tutto il Marocco diventerà un 
incendio le cui conseguenze 
non si possono valutare. 

Nell'Indonesia 4 Sindacati 
comunisti continuano ad occu- 
pare Banche 6 Diantagioni 0- 
landesi. Il Governo sta a guar- 
dare; non può far altro. La 
Insulindia sta diventando un 
caos. 


forse più, possono colpire i pae- 
st satelliti d’oltre cortina e for- 
se anche le zone di frontiera 
del territorio russo. Perchè l'A- 
merica vuol dare ai suoi allea- 
ti questi missili medi? Perchè 
non ha, ancora quello intercon- 
tinentale di cui è dotata la 
Russia e quindi per tenere a 
bada la stessa deve avvicinare 
le sue basi. Per avere più chia- 
ra tutta la situazione, bisogna 
tener conto che la Russià ha 
già numerose srampe» pronte 
per missili di ogni tipo, nella 
Sassonia, in Cecoslovacchia, in- 
torno a Stettino e in Ungheria, 
prevedibilmente, 


Orbene, su questo aspetto 
della questione le sinistre quan- 
do dicono che l'Italia ha già de- 
ciso, anzi che l'on. Pella avreb- 
be già dato il suo assenso a 
Foster Dulles, sono in mala fe 
de, eronee. La questione sarà 
discussa e decisa proprio alla 
conferenza di Parigi. A propo- 
sito del problema, Pacciardi ha 
stasera fatto notare che la 
‘Russia può, senza timore di 
rappresaglie, bombardare tran- 
quillamente America ed Euro- 
pa; e la rappresaglia, il cui 
solo timore può fermare l'ag- 
gressore (chi ha tenuto a bada 
la Russia in tutti questi anni? 
Non certo le striminzite divisio- 
ni dello Shape, ma la bomba 
H) può venire soltanto da basi 
europee con missili di media 
portata che i paesi ei non 
‘possiedono. Perciò noi abbiamo 
bisogno dell'America che ct 
può fornire tali armi e l'Ame. 
tica ha bisogno di noi per lan- 
ciarle. Una direzione collegiale 
politica e militare dell’Allean- 
za, aggiunge Pacciardi, diventa 
così possibile, E diventa natu- 
tale anche l'azione per impedi- 
re che ciò avvenga, svolta dai 
comunisti, 

D'altra parte, non avere «ram. 
pe» non significa salvarsi dai 
guai; lo dimostra il fatto che 
le neutralissime Svezia e Sviz- 
zera stanno preparandosi ad 
armarsi con gli stessi ordigni. 
È il giorno che scoppiasse un 
conflitto, il fatto di non avere 
rampe» non ci salverebbe da 
‘una invasione sovietica, in quan: 
fo i russi’ teniderebbero ovvia: 
‘mente ad avvicinare le loro 
«rampe» per il lancio dei mis- 
sili ‘al continente americano, 
per cui noi verremmo a tro: 
yarci con i sovietici in casa e 
la minaccia dei missili ameri- 
cani in arrivo. — 

Queste le considerazioni chs 
vengono fatte negli ambienti 
politici romani più autorevoli. 
Gili stessi ambienti, peraltro, 
mettono in rilievo che la NATO 
possedendo il dominio del ma- 
te, dovrebbe costruire delle ba- 
si mobili, ossia nevali e aeree 
perchè così offrirebbero un mic 
more bersaglio agli avversari, 

Tl Ministro Pella si è recato 
nel pomeriggio al Viminale do- 
ve ha riferito al sen. Zoli sul- 
la conferenza di Montevideo e 
sul colloquio avuto a Washing- 
ton con Dulles, E' logico che 
nella conversazione si sia avu- 
to un primo scambio di vedute 
sui problemi che verranno trat- 
tati nella conferenza atlantica 
di Parigi. Se un ordine del gior- 
no vero e proprio della riunio- 
ne atlantica non si conosce an- 
cora, è legittimo prevedere co- 
munque che si svilupperà su 
una duplice direttiva: da un 
lato la intensificazione della so- 
lidarietà e della cooperazione 
difensiva, sul piano militare;; 
dall’altro, quella di rinsaldare 


ciente la, cooperazione sul pia- 
no politico e su quello econo- 
mico, — 

Le sinistre sono partite in 
quarta contro Ì missili: Ingrao 
e Pajetta hanno presentato 
‘una interpellanza, Nenni lì ha 
appoggiati col suo articolo di 
ieri, oggi poi Togliatti ha avan- 
zato all’on, Bettiol, presidente 
della Commissione Esteri della 
Camera, la richiesta di una 
convocazione straordinaria del- 
la Commissione per discutere 
la questione; la Tiunione do- 
vrebbe avvenire prima della 
conferenza parigina, 

Della lettera di Togliatti non 
‘ha potuto ancora prendere co- 
moscenza Bettiol, che oggi mon 
era ancora rientrato a Roma, 
Le vedrà domani per la even- 
tuale presa in considerazione, 
Tuttavia, va notato che il tem- 
po stringe, in quanto l'on, Pel- 
la, subito dopo la riunione del 
Consiglio dei Ministri prevista 
per giovedì, partirà, perchè de- 
ve partecipare venerdì e saba- 
to alle riunioni del Consiglio di 


Europa e dell'UEO. 11 Ministro 
Taviani, a sua-volta, partirà 
sabato è il Presidente del Con- 
siglio insieme con il Mi 

del Tesoro Medici partirà alla 
volta di Parigi domenica, Co- 
munque, Pella, nl termine del 
suo incontro con Zoli, ha ac 
cennato alla relazione fatta 
sulla conferenza di Montevideo 
e sui colloqui di Washington. 
Ma i giornalisti gli hanno chie- 
sto anzitutto il suo pensiero 
sulla richiesta avanzata dall’on. 
ITegliatti, Pella ha risposto di 
non essere ancora ufficialmente 
informato della cosa. Poi gli è 
stata richiesta una precisazio- 
me circa le accuse sollevate dal- 
la estrema sinistra su pretesi 
nuovi impegni militari che sa- 
tebbero stati assunti a Wa- 
shington, nel suo incontro con 
Dulles. «Non ho che da confer- 
mare quanto ho detto ieri a 
Ciampino — è stata la risposta 
di Pella — e torno a Smentire 
nel modo più categorico quan- 
to è stato pubblicato da certi 
giornali, Sono sciocchezze», 


QUINDICI MORTI E TRENTA FERITI 
NELLO SCONTRO ALLA STAZIONE DI CODOGNO 


Sembra tuttavia che il tragico bilancio delle vittime sia maggiore - Nel terribile urto 


il treno che marciava a 130 km. I 


‘ora, si è siasciato - Scene di terrore fra i passeggeri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 9 
Una terrificante sciagura è 
accaduta sulla lia ferroviaria 
Milano-Bologna nei pressi di 
Codogno. Il rapido 521 partito 
da Milano per Roma alle 17.45 
si è scontrato all'altezza del 
passaggio a livello automatico 
che si trova mell'immediata 
‘prossimità della stazione di Co- 
dogno, con un autotreno carico 
di granaglia che stava attraver- 
sando i binari. Il treno è dera- 
gliato. La motrice € una vet- 
tura. sono andate distrutte 
mentre l'autotreno in seguito 
all'urto veniva trascinato tri 
centò metri più. avanti. IL ni 
mero delle vittime tra i 200 pas- 
seggeri del treno ® purtroppo 
elevato. I morti finora accertati, 
sono quindici; i feriti una tren- 
tina, di cui alcuni gravissimi. I 
feriti sono ricoverati negli ospe- 
dali di Lodi, Casalpusterlengo, 
Codogno € Piacenza. Sul posto 
sono i vigili del juoco di queste 
quattro località e di Milano, la 


L'incidente può essere così 
esattamente ricostruito: a 200 
metri circa daila stazione fer- 
roviaria di Codogno, esiste un 
passaggio a livello; l'autotreno, 
il cu autista non deve aver 
veduto l'abbassirsi delle sbar- 
re per la fittissima nebbia che 
gravava su tutta la zona, è “i 
masto bloccato tra le sbarre 
ed è stato investito dal rapido 
527, che giungeva ad una velo- 
cità di circa 130 chilometri al- 
l'ora, Il treno era composto di 
due elementi di tre vetture ci 
scuno. La motrice ha violente- 
mente cozzato contro l’autoca; 
fo e poi ha sbandato paurosa 
mente, La vettura che seguiva 
è andata a cozzare contro ia 
spalletta. di un ponte che a mo' 
di cavalcavia attraversa la fer. 
rovia per il passaggio pedonale 
proprio. all'ingresso: della sta- 
zione. 

La violenza dell'urto è stata 
tale che la séconda vettura è 


gio di circa 400 metri, In que- 
sta vettura si sono avuti i mor- 
ti, e i feriti più gravi, Gli altri 
elementi del treno si sono sgan- 
ciati ed hanno proseguito la 
loro corsa per arrestarsi ad al- 
cune centinaia di metri oltre 
la stazione. Su queste ultime 
vetture viaggiavano numerosi 
parlamentari e cioè il Sottose- 
gretario alla Difesa on. Berti- 
nelli, gli onorevoli. Malvestiti, 
Malagugini, Giancarlo Mat- 
teotti, Basso, Valsecchi, Cava- 
liere, Franza, Lombardi € 
sen, Pezzi. 

La sciagura si è svolta în 
pochi secondi ma ha creato 
în quadro terrificante. Alcu- 
ni viaggiatori sono stati sbal- 
zati dai finestrini sulle rotaie, 
altri feriti urlavano di dolore. 
Donne e bambini sono stati 
visti correre come impazziti jra 
i binari. Subito dopo è stato 
un accorrere affannoso e am 


andato completamente in pez- 
zi. Lamiere contorte e altri rot- 


CRI di Lodi e di Piacenza. 


tami si Sono’ sparsi per un rag- 


sioso ai posti di medicazione. 
I primi servizi idi soccorso so- 
no. stati. organizzati dal  co- 
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TITO SI E° <IRRITATO, PER LE VARIAZIONI DEL PROGRAMMA 


Sospesi gli aiuti militari 
di Washington alla Jugoslavia 


Favorevoli commenti all’iniziativa italiana peri paesi del Medio Oriente 
Eisenhower rientrato nella capitale attende il responso dei medici 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 9 
SU richiesta. del maresciallo 
Tito, gli Stati Uniti hanno de 
ciso. di sospendere l'invio di 


i notizia. già trapelata da 
fonte jugoslava, è stata con- 
fermata da fonte responsabile 
americana, Tito sarebbe cirm- 
tato» per ie frequenti revisioni 
del programma di aititi adotta- 
te dal Dipartimento di Stato e 
lo avrebbe esplicitamente fat- 
to capire all'Ambasciatore am» 
ricano Riddieberger nel corso 
del colloquio con lui avuto ve- 
nerdì a Brioni, 

Il programma, di aiuti alla 
Jugoslavia aveva ormai sette 
anni di vita. Gli Stati Uniti 
hanno infatti consegnato alla! 
Jugoslavia, dal 1950 in poi, più 
di un miliardo di dollari di 
materiale bellico, tra cui cac- 
cia a reazione, carri armati, ar 
tiglieria, autocarri e ffiateriaie 
per comunicazioni, Le autorità 
americane hanno precisato che 
gli Stati Uniti continueranno 
a fornire aiuti economici alla 
Jugoslavia, Con. la_ decisione 
della sospensione degli aiuti mi- 
litari, viene annullate la con- 
segng. di parecchie centinaia di 
aerei da caccia a reazione, che 
‘figuravano nel orogramma, In 
realtà, Washington aveva già 
sospeso la consegna di tali ap- 
parecchi nell'autunno del 1956, 
durante una revisione del pro- 
gramma, Un piccolo numero-di 
tali apparecchi è stato poi con- 
segnato a partire dal maggio 


e rendere più. stretta ed effi 


‘8C0rSO, 


pi 
| nativi e in 


L'attenzione politica ameri- 
cana e però rivolta altrove, Il 
pianò Pella continua da tre 
giorni ad essere oggetto di di- 
scussione negli ambienti gover- 

si liti à 
"RdeSso. Sto te High, "esso 
ha destato un grande interes- 
se, tanto che non c'è foglio 
che non ne parli e che non dia, 
Îl sio giudizio sull'argomento. 

Foster Dulles da venerdì ha 
tenuto al corrente il Presiden- 


stro Mi 

zioni che l'on, Pella ha aggiun- 
to a voce sui punti rimasti un 
po' oscuri della sua iniziativa. 
Soprattutto sull’entita della 
partecipazione finanziaria, sul 
numero degli stessi partecipan.. 
tì e sul modo come far funzio- 
nare il nuovo organismo, il no- 
stro Ministro. ha, lungamente 
intrattenuto il Segretario di 
Stato. 

L'idea in se stessa piace, Si 
indovina nel piano uno scopo 
che viene in soccorso alle stes- 
se finalità della politica ame 
ricana e che la spoglia di ogni 
nascosto calcolo. Ieri, il «New 
York Times», in une lunga no- 
ta redazionale avanzava qual- 
che obiezione, dicendo che il 
piano avrebbe potuto dare la 
impressione ai paesi arabi di 
far rivivere il «colonialismo» 
sotte una veste finanziaria e 
con un progetto a vasto raggio. 
Oggi, in una nota di fondo, il 
giornale torna sul tema, mo- 
strandosi alquanto preoccupato 


ici, Già | 


di un supposto modesto entu- 
siasmo dimostrato dai circoli 
ufficiali americani per l'inizia- 
tiva di Pella, 

Non sembra, però da, infor. 


abbi 0 potuto; 

Ettingere che il giornale abba 
ragione. Come era da suppor- 
re, in qualche settore parla- 
‘mentare poteva accedere la 
obiezione che denari americani 
dovessero essere amministrati 
da americani e destinati senza 
impegni Dprecostituiti, secondo 
vedute e decisioni di Washing- 
ton. L'obiezione era stata pre- 
Vista. Ma si sapeva anche che 
non poteva costituire una oppo- 
sizione sostanziale e definitiva. 
Lo stesso «New York Times» 
osservava che non si doveva 
troppo spingere il principio di 
porre l'etichetta americana ad 
ogni aiuto all'estero e anche 
agli aiuti cui partecipano gi! 
altri paesi. Per il giornale, 
troppe volte gli Stati Uniti 
hanno rifiutato di incanalare 
gli aiuti attraverso organismi 
Internazionali ed è bene che 
non ricadano nello stesso erro. 
‘e, che può sempre creare mar 

intesi e sospetti. Il «New York. 

Times» ricordava anche l’altra 
obiezione fatta dal sen, Ful- 
bricht, il quale ha osservato 
che bisognava che anche i pae- 
si arabi, ossia i beneficiari del 
piano Pella, prendessero parte 
nel consiglio di amministrazio- 
ne del costituendo fondo, se 
esso verrà accettato dalle na- 
gioni interessate, Ma anche una, 
tale obiezione è facilmente ri- 


muovibile. 
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VIVACE RISPOSTA POLEMICA DEL SINDACO DI NAPOLI 


Lauro minimizza le accuse 
mosse da Tambroni al suo operato 


Grosse cifre contestate e raffronti con altre situazioni 


Napoli, 9 

Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale di Napoli, 
il sindaco Lauro ha tenuto un 
lungo discorso per rispondere 
«alle accuse mosse alla Camera 
dal Ministro degli Interni on. 
Tambroni all' amministrazione 
comunale di Napoli». 

Tauro, dopo aver sostenuto 
che «le parole del Ministro 
‘hanno avuto come conseguenza 
di portare acqua al mulino co- 
munista», è passato ad esami= 
nare le singole accuse. Ha det- 
to innanzi tutto: che non sono 
tremila i nuovi dipendenti as- 
sunti dal Comune di Napoli, 
ma soltanto duemila, perchè 
«vanno esclusi i 760 vigili che 
rappresentano un nuovo servi- 
zio che prima era svolto da al- 
trettanti agenti di P, S». 

«Tali assunzioni — ha conti- 
muato Lauro — sono state co- 
‘munque regolarmente autoriz- 
zate dall'autorità tutoria». 

«Per quanto riguarda gli au 
menti salariali, essi — ha pre 
cisato — sono venuti sempre 
attraverso le leggi fatte a Ro- 
ma e non a Napoli», 

Parlando del problema dei 
senza tetto, il sindaco di Napo- 
li ha negato che per questa ca- 
tegoria sia stato speso, nel 1956, 
un miliardo circa, poichè la ci- 
fra spesa, dal 1954 al 1957, è di 
circa 918 milioni. Da questa 
somma vanno detratti oltre 350 
milioni per spese di albergo ai 


‘nuclei familiari alloggiati in al- 
berghi dalla Prefettura e poi 


addebitati al Comune. «Queste 
spese — ha proseguito Lauro 
— dovrebbero essere addebitate 
allo Stato», 

Per: quanto riguarda l'assi- 
stenza erogata dal Comune di 
‘Napoli, Lauro sostiene che essa 
è stata fatta soltanto qai veri 

i, distinzione di 


«Cosa dovremmo dire dell'eni 
me sbaglio commesso poco tel 
po fa dallo Stato, che ha av 
to 63 miliardi di sbilancio per- 
chè non conosce neanche il nu- 
‘mero dei suoi dipendenti?» 
Riferendosi agli automezzi 
comunali, Lauro, dopo aver 
fatto notare che della cosa si 
occupa la Magistratura, fa pre- 
sente che soltanto dodici mac- 
chine sono date in servizio a 
consiglieri vicesindaci di sezio- 
mi lontane dal centro e che il 


Comune di Napoli ha in dota- 
zione 62 macchine contro ie 
104 di Messina. 

L'oratore specifica quindi che 
i lavori appaltati alle società 
private ammontano complessi 
vamente a 360 milioni e che si 
è sempre trattato di lavori da. 
eseguirsi con la massima ur- 


genza. 

«Le nostre mani — ha detto 
Lauro. avviandosi alla conelu- 
sione — sono pulite, Noi abbia- 
mo operato bene ed alla luce 
del sole. L'on, Tambroni ha di- 


sposto un'inchiesta amministra» 
tiva a Napoli per appurare se 
a una deliberazione manca un 
bollo o se essa è post-datata, 
dimenticando che Napoli ha 
avuto, per necessità di cose, 
un'amministrazione eccezionale 
che ha dovuto affrontare e ri- 
Solvere dei problemi che si tra- 
scinavano da decenni e che 
non lasciavano il tempo ed il 
respiro di scendere per ogni 
singola pratica a dettagli e a 
minuzie del rigore  ammini- 
strativo». 


Una nota della Polonia 
alle potenze occidentali 


Varsavia, 9 

Il Ministro degli Esteri polac- 
co, Ada Rapacki, ha consegnato 
oggi delle'note ai rappresentan- 
ti diplomatici di Stati Uniti, 
Granbretagna e Francia, a 
Varsavia. 

Il contenuto delle note non 
è stato reso di pubblica ragione 
ma gli osservatori ritengono 
che esse potrebbero avere per 
argomento la proposta polacca, 
recentemente presentata al 
VONU, e tendente alla creazio- 
ne, in Europa, di una zona libe- 
ra da armi atomiche, 

In base alla proposta polacca, 
la Polonia, la Germania orien- 
tale e la Cecoslovacchia, con la 
approvazione degli altri Paesi 
membri del patto di Varsavia, 


sì impegnerebbero a che suì 
loro territori non venissero 
creati depositi di armi nuoleari, 

In compenso l'Occidente do- 
vrebbe impegnarsi a fornire 
una garanzia analoga per il 
territorio della Germania occi- 
dentale. 


Missili alla Turchia 


Ankara, 9 

Il Primo Ministro Adnan Men- 
deres ha rivelato oggi che gli 
Stati Uniti d'America hanno 
acconsentito a fornire alla Tur- 
chia, nel quadro del programma 
di assistenza reciproca, missili 
anti-aerei «Nike» e missili ter- 
testri a medio raggio d’azione 
«Honest John». L’addestra- 
mento degli inservienti turchi 
che saranno addetti al maneg- 
gio dei missili richiederà otto 
mesi di tempo. Per quanto non 
sia stato detto dai turchi, è da- 
to supporre che tre battaglioni 
dell'esercito verranno equipag- 
giati con tali armi, Si è saputo 
che alcuni militari turchi sono 
già in America per il relativo 
‘addestramento in scuole apposi- 
te dell'esercito degli Stati Uniti. 

T due tipi di missili sono stati 
forniti in passato anche ad al- 
tri alleati dell'America, I tur 
chi, da. parte loro, hanno già 
carri armati, autocarri, pezzi di 
artiglieria e aerei americani, 
L'esercito turco è forte di 500 
imila vomini. 


In conclusione, dall'insieme 
dei giudizi e delle impressioni 
destate, si può dire che il pia- 
no Pella guadagna terreno e 
che si fa strada l'idea che, se 
essornoni. sar adeettato in 
blocco, gran parte di esso po- 
trà venire accolto, dimostran- 
dosi suscettibile di formare un 
canovaccio di possibili negozia- 
ti per realizzare il principio 
informativo del piano. Ha fat- 
to del resto impressione a 
‘Washington che qualche paese 
‘abbia già mostrato il-suo fa- 
vore per il progetto, come ha 
fatto la Francia. Il suo favo- 
Te non ha avuto ancora carat- 
tere ufficiale, ma le prime im- 
pressioni su esso, ricevute da 
Parigi, lasciano presumere che 
il piano Pella potrà incontra- 
te, almeno nelle sue grandi 
linee, il gradimento del Go- 
verno di Parigi. E' d'altra par- 
te altrettanto interessante no- 
tare che uno dei paesi che. po- 
trebbe. essere il beneficiario 
del piano e che non ha avu- 
to negli ultimi tempi molta 
tenerezza per gli Stati Uniti, 
intendiamo parlare dell'Egitto, 
abbia subito ritenuto utile far 
pervenire . l’espressione — della 
sua approvazione al  Diparti- 
mento di Stato. Infatti, nel 
pomeriggio, Foster Dulles ha 
Ticevuto l’Ambasciatore egizia- 
no che era incaricato di com- 
piere un simile passo presso il 
Segretario di Stato. 

L'intervento favorevole dello 
Egitto ha il suo valore. Esso 
non impegna, naturalmente, gli 
altri paesi del Medio Oriente, 
ma dati gli orientamenti poli 
tici sinora avuti dal colonnello 
Nasser, è presumibile che il Go- 
verno del Cairo abbia voluto 
‘prendere occasione del piano 
Pella, per trovare una via di 
inserimento nelle iniziative oc- 
cidentali. 

Comunque, il piano è allo 
studio dei vari paesi e occupa 
l’attenzione del Dipartimento 
di Stato, Il Presidente Eisen- 
hower, rientrato oggi alla Casa 
‘Bianca dalla residenza di cam- 
‘pagna, esaminerà molto proba- 
bilmente con Foster Dulles la 
proposta di Pella alla luce del 
le prime ripercussioni interna» 
zionali e dei risultati del pr-- 
ventivo studio compiuto dagli 
‘uffici del Dipartimento di Stato. 

Domani il Presidente si sot- 
toporrà ad una nuova visita di 
controllo che accerterà le sue 
‘condizioni di salute in vista del 
viaggio che egli intende com- 
‘piere a Parigi fra una settima- 
na per la grande riunione dei 
quindici capi di Governo alla 
NATO. Saranno i medici a dire 
la parola definitiva, La volontà 
di Eisenhower di recarvisi è 
fuori discussione, ed egli ha 
manifestata più volte perchè si 
possa metterla in dub%io. Il 
capo ufficio stampa della Casa 
Bianca, James Hagerthy ha ri- 
ferito ai giornalisti che î dot- 
tori renderanno il loro responso 
subito dopo la visita. Per il mo- 
mento, quel che si può dire è 
che il Presidente appare in: ot- 
time condizioni di salute. 

Nel. caso che egli vada a 
Parigi, si ritiene che si ferme. 
tà soltanto il giorno dell’aper- 
tura della riunione, ossia i 
giorno sedici. Al Dipartimento 
di Stato si era pensato di far- 
îo giungere a bordo di un ap: 
‘parecchio a reazione, uno dei 
tipi nuovissimi che fila a tale 
velocità da coprire il percorso 
tra Washington e Parigi in 
‘appena sei ore. Si ricorderà che 
la delegazione sovietica giunse 
due mesi fa a New York per 
l'Assemblea delle Nazioni Uni- 
te in SA apparecchi a rea- 
zione. Gli americani desidereb- 


stico, Non si sa se il progetto 
verrà accettato, ma anche in 
questo caso saranno i medici 
a, dire l'ultima parola sulle 
condizioni con cui il viaggio, 
dovrà essere fatto pér non por- 
tare alcun pregiudizio alla sa- 
lute del Presidente. E' inutile 
aggiungere che, se il responso 
dei sanitari dovesse essere sfa- 

nettamente al viaggio 

di Eisenhower, questi: 
autorizzerebbe Richard Nixon 
a recarvisi in sua vece. 


Bonaventura Caloro 


Dovuto a im «guasto 


il fallimento del «Vanguard» 


‘Washington, 9 
Un comunicato dell'Ufficio ri- 
cerche della Marina americana 
informa che il fallimento del 
lancio del satellite sperimenta- 
le americano di venerdì scorso 
è stato provoeato da un gua- 
sto meccanico nel sistema di 
propulsione del razzo. Il co- 
municato non rivela i partico. 
lari del guasto, dicendoli s& 
greti, I danni alla piattaforma 
di Iancio sono «moderatamen- 
te gravi», dichiara il comuni: 
cato, aggiungendo che le ripa- 
razioni verranno completate 
entro breve tempo, Il comuni- 
cato conclude che il fallime; 
to del lancio e le riparazioni 
necessarie alla piattaforma di 
lancio non dovrebbero pregiu- 


mandante della Brigata dei 
carabinieri di Lombardia, gen. 
Smecca, il quale viaggiava sul 
lo stesso rapido nella vettura 
rimasta indenne. La polizia 
ferroviaria si è prodigata e 
con essa i viaggiatori rimasti 
incolumi. Da Milano e da tut- 
ti i centri vicini, oltre che da 
Codogno, sono accorsi sul po- 
sto. vigili del fuoco, autoletti- 
ghe, medici e infermieri. 
Dieci persone sono state rac- 
colte ormai cadaveri sul luo- 


il|g0 dello scontro, oltre all'au- 


tista del camion, deceduto, sul 
colpo. Altri tre viaggiato. 
ti sono deceduti poco dopo il 
ricovero all'ospedale di Codo- 
gno. Un altro, Alberto Gan- 
dolfi, € spirato verso le 23. 
Due delle quindici vittime so- 
no ancora da identificare non 
essendo stati trovati i loro do- 
cumenti. 

A sei ore dal disastro la sta- 
zione di Codogno presentava 
‘ancora un quadro impressio- 
nante: rottami sparsi per largo 
raggio, groviglio di fili della re- 
te aerea sìrappati, frantumi di 
vetri, valigie e bagagli che il 
personale ferroviario sta rac 
cogliendo. La nebbia grava fit 
tissima sulla cona. Alle autori 
tà locali si sono aggiunte quel 
le di Milano, che sono giunte 
Sul posto poco dopo. l’inciden- 
te. L'opera di soccorso procede 
febbrile, pur în mezzo a gravi 
difficoltà, La Via Emilia è con- 
gestionata di mezzi di soccorso. 

Una jolla sgomenta sosta an- 
cora davanti ai cancelli della 
stazione; telefonate giungono 
da varie parti d’Italia per ri- 
chiedere notizie di persone che 
‘presumibilmente potevano tro- 
varsi sul convoglio. Grazie ai 
Jebbrili lavori di ripristino, la 
stazione è ora in grado di con- 
sentire il passaggio dei treni su 
alcuni binari: ciò è stato pos- 
sibile alle 22,05, quattro ore do- 
po l'accaduto. Squadre di ope- 
rai, alta luce dei riflettori, stan- 
no rimovendo i rottami della 
vettura dalle rotaie, tra la neb- 
bia che' sempre grava sulla zo- 
na.e che: è stata la causa pri- 
ma del'disastro. Per dare una 
idea della violenza dell'urto 
basti pensare che il treno ha 
sradicato un alto pilone di 
ferro che ‘sosteneva i filì della 
trazione trascinandolo per ol 
tre 30 metri. 

‘Alle 21.30, i cadaveri, che 
erano stati ‘fino a quel mo- 
mento allineati lungo il mar- 
ciapiede della stazione, sono 
stati trasportati nella vicina 
chiesa parrocchiale nei pressi 
della stazione, Tra i morti c'è 
una sola donna, Ginette Da- 
vis di 25 anni da Parigi. Le al- 
tre salme identificate sono 
quelle di Carlo Lombroso di 41 
anni, da Novara; dott, Mario 
Milazzi di 51 anni, da Trieste; 
Giovanni. Schaer ‘di st anni, 
da Milano; dott, Franco Bar- 
bieri di 46 anni, da Roma; 
Giovanni Puerari di 45 anni, 
da Cremona, segretario tecni- 
co capo delle FF.SS.; Werner 
Bickenberger di 45 anni, da 
Wintertur, cittadino svizzero 
residente a Luino; René No- 
rion da Parigi, rappresentante 
generale per Italia dei servi- 
zi del turismo francese; Enri- 
co Bigoli; Bruno Dite, residen- 
te a Milano; Franco Brunetti, 
cittadino svizzero; ing. Fabio 
Capuano di 43 anni, residente 
@ Milano, e Alberto Gandolfi, 
da Roma. Tra le vittime è lo 


dicare il lancio del satellite ve 
To e proprio nel prossimo anno. 


autista dell'autotreno, Enrico 
Bellin di 23 anni da Sacile (U- 


dine) ma residente a Cremona, 

“All’ospedale di Codogno so- 
no stati ricoverati i seguen- 
ti. feriti: Antonio. Zomu 
di 31 anni, residente a Biel 
‘Alberto Marconi di 36 anni, 1 
sidente a Roma; Carlo Alberto 
Meyer da Durodin (Zurigo) di 
37 anni; Angelina Casalini di 
47 anni da Milano; Giulio Cuc- 
cia di 32 anni da Milano; Li- 
vio Larghiere di 43 anni, resi 
dente a Milano; Piero Bertoi 
ni da Saronno di 48 anni, resi 
dente a Milano; Armando Lu- 
gari di 59 anni da Roma, l'ing. 
Ludovico Martelli di Milano è 
stato medicato e dimesso. 

I conduttori del treno sono 
rimasti illesi. Sul rapido si tro- 
vavano il primo macchinista 
Edoardo Ascè, il secondo mac- 
chinista Luigi Lavazza e l'aiuto 
macchinista Piero Poli. Una fe- 
trita leggerissima ha riportato 
il secondo macchinista. Sulla 
vettura composta. dal quarto, 
quinto e sesto elemento presta- 
vano servizio Alfredo Adanale 
e un certo Trementini del de- 
posito di Roma, che sono ri- 
masti tutti e+due illesi. 

Il primo macchinista, Edoar- 
do Ascéè, ha così narrato la 
terribile avventura: «Il convo- 
glio aveva da poco oltrepassato 
la curva prima della stazione 
di Codogno. Nella. nebbia ho 
intravisto un'ombra, ho azio- 
nato i freni prima di rendermi 
conto della natura dell’ostaco- 
lo. In quel momento il treno, 
viaggiava a 130 km. orari e non 
è stato possibile evitare lo 
scontro», 

Il secondo macchinista del 
rapido Luigi Lavazza ha det- 
to: «Ero seduto a fianco del 
primo macchinista e viaggiava- 
mo a circa 130 km. che è la 
normale velocità in quel tratto; 
ad un certo momento ho avuto 
la percezione di vedere qualco- 
sa in mezzo ai binari che poi 
ho distinto per un camion, Al- 
lora mi sono buttato con un 
balzo verso î corridoî. Sono ca- 
duto mentre intorno a me sem- 
brava che tutto crollasse in 
‘mezzo ad un fragore infernale. 
Poi un silenzio agghiacciante è 
succeduto al terribile schianto; 
mi sono accorto che ero illeso 
e sono tornato indietro fino al- 
la cabina e ho trovato il primo 
macchinista; mentre cercavo di 
aiutare îl mio compagno, ho vi- 
sto. il secondo troncone del tre- 
no proiettato în avanti trasci- 
nare con sè il pilone spezzato». 

Da ulteriori notizie pervenute 
a tarda notte sembra che i 
morti accertati fino a questo 
momento siano saliti a 16-17, 
mentre i feriti sarebbero 35. Le 
notizie però sono sempre fram- 
mentarie e qualche volta con- 
traddittorie. 

Il Ministro dei Trasporti on, 
Angelini ha jatto la seguente 
dichiarazione: «Domani matti- 
na procederemo a una inchi 
sta rigorosa sulle cause del 
nistro. Dalle notizie che ho fi- 
nora avuto debbo però ritene- 
Te che ogni responsabilità del- 
la amministrazione vada esclu- 
sa, dato che l'incidente è sta- 
to provocato da un autotreno 
entrato nel passaggio al livel- 
lo a sbarre libere e che poi è 
rimasto fermo in mezzo ai bi- 
nari senza poter liberarsi, Ho 
comunicato al Capo dello Sta- 
to queste informazioni che lo 
hanno profondamente rattri= 
stato, Parto alle 00.20 per rag- 
giungere al più presto il luogo 
del sinistro e rendermi conto 


di persona della situazione». 
Mario Bertoli 


ALLE SCUOLE DI APPLICAZIONE D'ARMA DI TORINO 


Un discorso di Gronchi 
agli allievi e agli ufficiali 


Riaffermato il valore dell'elemento umano nelle Forze armate 


‘Torino, 9 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha presenziato stamane alla 
inaugurazione dell'Anno acca- 
demico delle scuole di applica 
zione d’arma riunite nel sette 
centesco Palazzo dell'Arsenale 
di Torino. 

Il Capo dello Stato, accom: 
pagnato dal Ministro della Di- 
fesa, dal Capo di Stato maggio- 
te e dal consigliere militare 
ammiraglio Bigi, ha passato in 
rassegna una compagnia d’ono- 
te de] 22.0 Reggimento fanteria 
della Divisione «Cremona» con 
‘bandiera e musica e una rap 
presentanza di ufficiali e sot- 
tufficiali della scuola. Salito 
quindi sl piano superiore, il 
Presidente Gronchi ha raggiun. 
to l'ufficio del comandante del- 
la scuola, dove si è incontrato 
con il Cardinale arcivescovo 
Fossati, ed è passato poi nella 
sala detta «dei comandanti», 
dove il gen. Jannelli ha pre, 
sentato a Gronchi gli insegnan- 
ti militari e civili della scuola. 

1 Capo dello Stato è passato 
poi nell’aula magna, dove ave 
‘vano già preso posto i 630 allie- 
vi del primo e del secondo cor- 
‘so, i 180 ufficiali di complemen- 
to che frequentano il corso di 
‘aggiornamento professionale e 
‘numerose ‘autorità civili. 

Il gen. Jannelli ha svolto 


quindi una dettagliata relazio- 
ne sull'anno accademico testà 
concluso. Dopo il discorso del 


bero, compiere lo stesso gesto, 
per l'eguale scopo propagaridi- 


gen. Liuzzi ha preso la parola 
il Ministro Taviani. «L'Esercì- 


to italiano — egli ha detto — 
si adegua con rapidità e intel 
ligenza alle esigenze nuove del- 
la difesa. Le manovre dell'an- 
no scorso e di quest'anno — la 
prima a carattere nazionale e 
la seconda a carattere NATO 
— si sono svolte nel quadro 
atomico e con limpiego di mis- 
sili. Come è già stato reso no- 
to in occasione del bilancio 
della Difesa, l'anno prossimo 
‘quattro battaglioni di missili 
(per un complesso di circa una 
Ventina di «rampe» di lancio) 
entreranno a far parte delle 
Forze armate italiane, a fanno 
dei reparti  missilistici della 
SETAP. 


Ha infine parlato il Presi- 
dente della, Repubblica, Rileva- 
ta la sua soddisfazione di tro- 
varsi di nuovo in mezzo ai rap- 
presentanti dell'Esercito che 
dedicano con spirito di profon- 
‘da dedizione e con senso di re- 
sponsabilità la propria attività 
a] servizio del Paese, ha osser- 
vato che non a caso la Costi- 
tuzione repubblicana ha volu- 
to preporre il comando delle 
Forze armate tra le maggiori 
e più alte funzioni del Capo 
dello Stato, 

«Dopo 1a fine della seconda 
guerra mondiale si diffuse una 
certa impressione che la mec- 
canizzazione spinta fino all'e- 
stremo diminuisse l’importanza 
del fattore uomo. A mano a 
mano però che progredisce la 


l'intelligenza, della volontà e 
del carattere dell’uomo. Questa 
è una verità che mi conforta, 
perchè qualunque sia la gerar= 
chia di potenza e il costo dei 
mezzi tecnici, una volta riaffer- 
mato il valore dell'elemento uo- 
mo, anche i minori paesi han= 
no una funzione da svolgere in 
‘una più ampia solidarietà del- 
le Nazioni che intendono di. 
fendere la libertà senza rischia- 
Te di essere poco più che vas= 
salli dei grandi». 

Il Presidente si-è poi com- 
piaciuto che, in queste scuole, 
i giovani ‘ufficiali siano richia- 
mati non solo &i valori intel- 
lettuali che si affinano attra- 
verso la specializzazione degli 
studi, ma anche ad una rigi- 
da formazione morale, Il Capo 
dello Stato si è augurato che 
quanto gli uomini vanno pre 
parando, gli uni contro gli 
altri, per una diffidenza reci- 
proca, per ora purtroppo in- 
superabile, non abbia occasio- 
ne di essere applicato, ma è 
certo che nessun Paese può 
guardare con tranquillità al 
l’avvenire se le minime esi- 
genze di una difesa non sono 
assolte coraggiosamente e con 
accettazione di sacrifici. da 
parte di tutti. 

Il Capo dello stato, accompa- 
gnato dal Ministro della Difesa 
e dalle autorità militari, ha 


formidabile potenza dei mezzi, 
noi sentiamo che questi mezzi 
hanno bisogno soprattutto del- 


quindi compiuto una lunga vi- 
sita alle aule di studi ed agli 
impianti delle scuole di appli» 
cazione. 


Martedì, 10 dicembre 1957 


IL PICCOLO 


DISASTRO AVIATORIO NELLA PROVINCIA DI BUENOS ATEES 


PRECIPITA IN UNA TEMPESTA 
UN AEREO CON 61 PERSONE A BORDO 


Il pilota aveva tentato un atterraggio di fortuna - Nessuno si è salvato | 
Tra i passeggeri dieci giovani coppie di sposi în visnggio di nozze. 


Buenos Aires, 9 

Un DC4 «Aerolineas Argen- 
tinas» si è schiantato al suolo 
ieri nel pomeriggio, nei pressi 
del villaggio di Bolivar, a cir- 
cu 380 chilometri di distanza 
da Buenos Aires. Nella cata- 
strofe sono perite: 61 persone 
(55 passeggeri e 6 uomini di 
equipaggio), tutte di nazionali. 
tà argentina. Tra i passeggeri 
erano dieci coppie di giovani 
sposi, che, subito dopo aver 
celebrato il rito nuziale, erano 
partite per il viaggio di nozze 
alla. volta della stazione cli- 
matica invernale di San Car 
los de Bariloche. In un primo 
tempo si era ritenuto che le 
vittime fossero 62, poi si è sa- 
puto che un membro dell’equi- 
peggio Rolando Ferrari, che 
doveva essere a bordo, non era 
giunto in tempo al momento 
della partenza ed era perciò 
rimasto a terra. 

Le prime notizie del disastro 
venivano diramate in forma 
dubitativa dal comando di po 
lizia della provincia di Buenos 
Aires: alle ore 19 arrivava la 
conferma ufficiale. Il brevissi 
mo comunicato dava pochissi- 
mi dati; «Un aereo delle ”Ae- 
rolineas Argentinas” è caduto 
nei pressi di Bolivam. Il co- 
mando dell'aeroporto di Bue 
nos Aires individuava imme 
diatamente i: velivolo per il 
DC4, partito da quell’aeropor- 
to alle 18 precise, con destina. 
zione San Carlos de Bariloche. 

Dalla capitale partiva imme 
diatamente un treno speciale, 
mentre da tre ospedali veni 
vano inviate ventidue auto 
ambulanze cariche di medici. 
nali. L'uno e le altre dovevano 
arrivare troppo tardi. Ma, co- 
munque, pare certo che sareb 
be stato impossibile salvare i 
passeggeri. 

‘Appena mezz'ora dopo ‘essere 
partito dall'aeroporto di Bue 
nos Aires, il DC4 si trovava 
nel pieno della tempesta, che, 
improvvisamente si era abbat- 
tuta sulla provincia bonaeren- 
se. Per il momento non è pos- 
sibile accertare le circostanze 
del disastro (questo tocca alla 
commissione di inchiesta già 
nominata dalla direzione delle 
«Aerolineas Argentinas»), ma 
secondo le prime testimonian- 
ze, il pilota del DC4 avrebbe 
tentato un atterraggio di for- 
tuna. 

«Ho sentito un rombo for- 
tissimo — ha detto un conta 
dino di Bolivar, Joao Menen- 
dez, — e ho pensato che la 
tempesta aumentasse di vio- 
lenza. Poi mi sono fatto sulla 
‘porta della stalla dove mi tro- 
vavo e. hovisto» l'aeroplano 
spuntare bassissimo dalle nu- 
vole. Pochi attimi dopo punta. 
va verso il suolo e scompariva 
in una vampata». 

Questa dichiarazione, cone 
frontata con due altre, confer- 
merebbe il tentativo fallito di 
‘un atterraggio di fortuna, For- 
se il pilota vide l'impossibilità 
di prendere quota per portarsi 
al di sopra della spessa nuvo- 
laglia e decise per l'atterraggio, 

Per tutta la nottata i tecni- 
ci e gli operai giunti con il 
treno speciale hanno lavorato 
intorno ai rottami contorti 
dell'aereo, alla luce di fari di 
automobili e di torce. I 61 ca- 
daveri sono stati recuperati 
ma sarà molto difficile poter- 
li identificare tutti. 

Le operazioni di soccorso so- 
no state rese ancora più dif- 
ficili dall’intensificarsi della 
tempesta, che ha provocato la 


Interruzione delle  comunica- 


zioni telegrafiche e telefoniche 
con la capitale, 

Le «Aerolineas Argentinas 
‘hanno immediatamente nomi 
nato una commissione di in- 
chiesta. Occorre accertare le 
cause precise del disastro in 
modo da precisare le responsa 
bilità. Le risultanze  dell’in- 
chiesta. che avrà. inizio oggi, 
saranno Tese note nel corso 
della settimana. La polizia di 
Buenos Aires, nel frattempo, 
basandosi sulla lista dei pas 
seggeri, si dispone a informare 
i parenti degli stessi. 

ei I 


DISPOSIZIONI DI TOGNI 


por alleviare la disoccupazione 


Roma, 9 

Durante la stazione inverna- 
le la stasi di taluni particolari 
settori dell’attività lavorativa 
porta a un inevitabile aggrava- 
mento del fenomeno della di- 
soccupazione con conseguenze 
sociali a tutti note. 

Allo scopo di evitare o alme- 
no arginare e contenere nei li- 
miti massimi possibili nel pro- 
prio settore specifico queste 
conseguenze, il Ministro dei La- 


vori pubblici on, Togni, in re- 
lazione alle direttive generali 
di Governo impartite dal Pre- 
sidente del Consiglio sen. Zoli, 
ha richiamato con sua circolare 
ìn data odierna l’attenzione del 
‘Provveditore alle Opere pubbli- 
che, degli uffici del Genio civi- 
le e dell'ANAS, degli uffici spe 
ciali centrali e periferici e in 
genere di tutti i rami dell’am- 
iministrazione disponendo che 
sia messa in opera ogni cura 
èffinchè i lavori già finanziati 
a totale carico o con il contri 
buto dello Stato, abbiano il più 
sollecito inizio e i lavori inizia- 
ti si svolgano con la migliore 
organizzazione di cantiere, al. 
lo scopo di evitare rallentamen- 
ti o interruzioni che comporti: 
no licenziamenti sia pure tem- 
poranei di maestranze. 
Inoltre, poichè il fenomeno 
della disoccupazione si mani- 
festa in. modo preminente e ìn 
maggiore misura nel settore 
della manovalanza, l’on. Togni 
ha invitato gli uffici dipenden- 
ti a dare la precedenza alle 
opere che consentano il massi- 
mo assorbimento di manodops- 
ra non qualificata. Il Ministro 
ha infine dato disposizioni si 
predetti uffici perchè curino in 


modo particolare l'acceleramen. 

to dell'istruttoria in corso per 

conseguire appalti delle opere 

Sfesse nel minor tempo. possi 
ile, 


A ritmo accelerato 
i lavori nel Delta 


Roma, 9 

A proposito della situazione 
dei bacini allagati del Delta 
Padano, dopo la recente allu- 
vione, il Ministero dei LL.PP. 
ha reso noto che tale situazio- 
ne si va ormai evolvendo sem- 
pre più favorevolmente e che 
i lavori procedono ogni giorno 
con sempre maggiore alacrità. 
Tutti gli argini sono stati com- 
Dpletati ed . lavori ultimati. 
Anche l’ultima rotta sull’argi- 
ne sinistro del Po di Tolle, è 
chiusa de qualche giorno. Nel 
la zona di Scardovari è stato 
completato il rafforzamento 
della parte più minacciata de 
gli argini di difesa dell’abita- 
to ed è in via di ul ione 
il consolidamento del tratto 
rimanente. Il prosciugamento 
iniziato alcuni giorni fa, come 


annunciato dal Ministero del 
LL.PP. nel suo intervento alla 
Camera, nel bacino di ponen- 
te di Porto Tolle, con la in- 
stallazione di qnotopompe, ha 
fatto scendere il livello delle 
acque di complessivi 47 centi- 
metri, mentre nel ‘bacino. di 
‘Scardovari tale livello è sceso 
di centimetri 25. 

La situazione del Delta Pa 
dano può considerarsi quindi 
arginata, mentre i lavori con- 
tinuano ad essere condotti cor 
ritmo sempre più intenso, ac: 
celerato e organico. 


Ha fatte mille giri 
il primo. «Sputnik» russo 


Mosca, 9 

L'agenzia di stampa sovietica 
«Tass» ha, comunicato stasera 
che alle 19 di ieri (ora italiana) 
il primo satellite artificiale del- 
la Terra ha completato mille 
giri attorno al globo, coprendo 
dal giorno del lancio, 4 otto 
‘bre, 41.400.000 chilometri, quan- 
to la distanza tra Venere e la 
Terra, Lo «Sputnik Il», Janciato 
il 3 novembre, ha completato 


IL DISTACCO DELLE AZIENDE 


TALI DALLA. CONFINDUSTRIA 


(ome il 


giustifica la decisione 


Un' intervista. del Ministro 


per l’esame delle convenzioni con le società telefoniche 


Governo 


Bo - Riunione presso Zoli 


Roma, 9 


In un'intervista al settimana- 
le «Il Tempo» il Ministro delle 
Partecipazioni statali sen. Bo. 
ha affermato che lo sgancia 
‘mento delle aziende IRI dal- 
la Confindustria va inquadrato 
nel programma generale di at- 
tività del suo Ministero, Il le- 
gislatore ha voluto il distacco 
dalle organizzazioni sindacali 
degli altri datori di lavoro per 
Tibadire, in sostanza, suli terre- 
no istituzionale, la necessità di 
‘una separazione delle responsa= 
ilità tra le imprese a capitate 
pubblico (o misto) e quelle a 
capitale privato, 

«I fini delle une e delle altre 
‘possono, infatti, non coincide 
Teo contrastare: in tal caso 
azione di propaganda e di 
pressione esercitata dagli orgar 
i della Confindustria non po- 
trebbe essere ovviamente aval 
lata dalle industrie ‘a parteci 
pazione statale. 

«Resta fuori discussione che 
lo Stato azionista è libero di 
sciogliersi da un’associazione 
‘private a cui nessuno (neanche 
un singolo imprenditore) è ob- 
bligato ad appartenere, Per di 
più il modo con il quale il di- 
stacco si attua non è assoluta- 


all'una di Oggi 508 giri, 


mente tale da poter giustifica- 
re allarmi o accuse, 


DOPO il ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO LA SENTENZA AL PROCESSO DELLE DROGHE 


CINQUE ANNI A PICARELLI 
3 A DE MATTEIS È 4 A MUGNANI 


Torlonia e De Seta condannati a due anni - Alcuni imputati assolti 
La detenzione di stupefacenti per uso proprio è stata considerata reato 


\NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 9 

Al termine del processo de- 

gli stupefacenti 11 Tribunale di 

‘Roma, dopo ben ll ore di ca- 

mera di consiglio, ha emesso 


di reclusione e un milione 600 
mila lire di multa; 
2) Elvio De Matteis: 3 anni, 


10 mesi e 850 mila lire di 
multa; 
3) Eirch Valstrom: 2 anni 


e 700 mila lire di multa; 

4) Amedeo Masselli: 2 anni, 
8 mesi, 700 mila lire di multa; 

5) Roberto Petrangeli: 2 an- 
ni, 8 mesi e 700 mila lire di 
multa; 

6) Mario Ferrari: 2 anni, 8 
mesi e 700 mila lire di multa; 

7) Herbert Lindstrom: 2 an- 
mi, 215 mila lire di multa; 

8) Christian Damgard: 4 an- 
ni, 6 mesi e un milione di 
multa; 

9) Eugenio Cogni: 3 anni, 8 
mesi, 800 mila lire di multa; 

10) Maria Kopac: 3 anni, 8 
mesi, 800 mila lire di multa; 

11) Francesco Giordano: 2 
anni, 8 mesi, 550 mila lire di 
multa con le attenuanti gene- 
riche; 

12) Max Mugnani: 4 anni, 10 
mesi, e l'interdizione dai pub- 
blici uffici per cinque anni; 

13) Lelio Bettarelli: assolto 
dalla detenzione e cessione di 
stupefaceni; 

15) Fortunato Tabili: 4 anni 
e dieci mesi; 


15) Oliva Conforzi: assolta 
da reati di detenzione di siupe- 
facenti e di atti di libidine per- 
chè i fatti non sussistono; 

16) Augusto Torlonia: 2 anni 
e due mesi con le attenuanti 


—| generiche. 


17) Emanuele De Seta: 2 anni 
e due mesi con le attenuanti 
generiche; 

18) Giuseppe Pignatelli: 2 an- 
ni con le attenuanti generiche; 

19) Edmondo De Marcus: 3 
anni con le attenuanti gene- 
tiche; 

20) Luigi Spagnoli: assolto 
‘Dpernon aver commesso il fatto; 

21) Ettore Pitassi: 2 anni € 
un mese; 

22) Giuseppe Ognibene: 2 am 
ni e due mesi; 

23) Riccardo Angeletti: 2 anni 
e due mesi; 

24) Giulio Trimboli: 2 anni € 
otto mesi con le attenuanti ye- 
neriche; 

25) Francesco Sannucoi: 5 me- 
si di arresto; 

26) Giuseppina Coniglio: as- 
solta con jormula ampia; 

27) Nicola Di Pietro: assolto 
perchè il fatta attribuitogli non 
costituisce reato. * 

28) Umberto De Cresce: as 
solto per non aver commesso il 
fatto; 

‘39) Stanislao Baroni: estinto 
il reato di omessa denuncia di 
intossicato per avvenuta obla» 
zione; 

30) Giovanni Bova: 7 mila li- 
re di ammenda; 


MISSIONE ESPLORATIVA DEL MINISTRO DELLA DIFESA AMERICANO 


I piani militari della NA.T.O. 
discussi da McElroy a Londra 


Si attendono gravi decisioni nel campo 


politico e militare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Il Ministro americano della 
Difesa, Neil McElroy, ha avuto 
una giornata intensa di collo- 
qui. In mattinata si è intratte. 
nuto a lungo col suo collega ii 
glese, Duncan Sandys; ha poi 
fatto .visita, per mezz'ora & 
Selwyn Lloyd; nel pomeriggio, 
ha veduto Macmillan. Gli argo. 
‘menti trattati sono importanti: 
serviranno da introduzione alla 
riunione ad: alto livello della 
NATO e dovrebbero anche ser- 
Vire da guida agl ‘altri paesi 
per stabilire la maggiore ‘inter- 
dipendenza che Macmillan ed 
Eisenhower decisero di attua 
re nel loro incontro di Wa: 
shington. 

Le decisioni militari e poli- 
tiche cha dovrebbero essere 
prese nel prossimo futuro sono 
gravi. Prima di tutto è l'instal 
lazione in Granbretagna (© 
quindi in altri paesi d'Europa) 
delle basi per il lancio dei mis- 
sili a medio raggio. Questa de- 
cisione presuppone più vasti 
accordi di natura politica e di 
natura Militare. Chi, infatti, 
assumerà ll controllo delle basi 
dei missili? Chi il controllo 
delle spolette nucleari che ver- 
ranno usate? E soprattutto: chi 
potrà dar l’ordine del lancio dei 
missili? L'uso troppo precipito- 
so dei missili potrebbe provoca: 
re il più spaventoso dei con- 
flitti. Ma l’indecisione (dovuta, 
ad esempio, a mancanza di ac- 
cordo politico) potrebbe signi 
ficare la distruzione ‘dell’Occi- 
dente, al punto che un contrat 
tacco «liventerebbe difficile. 

Problemi come questo richie- 
dono una maggiore interdipen- 
denza di decisione politica. Lo 
argomento non èbilaterale, e 
dovrà essere discusso a ‘Parigi. 
Ma è anche strettamente mili- 
tare, nel senso che l'efficacia di 


armi che abbiano basi în un 
paese iero amico può es- 
sere legata ad una collabora» 
zione molto stretta. Questo por- 
ta a discutere della fusione di 
alcuni reparti delle forze mi 
litari americane e di quelle in- 
glesi, e più avanti degli altri 
paesi. MoElroy e Duncan San- 
‘dys hanno sicuramente parlato 
della possibilità e dell’opportu- 
nità di unificare le forze nu- 
cleari aeree americane di base 
in Inghilterra con quelle inigle- 
si e di eguale natura. 

La discussione si è quasi cer- 

tamente allargata all’opportu- 
nità di unificare le forze na- 
vali dei due paesi che operano 
nel tratto di mare che diyide 
Îl continente americano da 
quello europeo; tratto di mare 
che i sottomarini russi tente- 
ranno certamente di rendere 
inabitabile, sia per rendere dif- 
ficili i trasporti, sia perchè la 
America possa essere attaccata 
da missili lanciati da sottoma- 
rini. 
‘Sono ‘stati trattati problemi 
che derivano da quelli già 
esposti, e quelli che fanno da 
corollazio. Magli sforzi sono 
diretti Soprattutto a stabilite 
una politica unitaria che renda 
possibile a tutta la NATO di 
Tiplasmare la sua organizzazio- 
ne, in modo da renderla più ef- 
ficace militetmente e politica» 
mente. 

‘Quanto cammino si possa far 
re in questa direzione è diffi- 
Cile dire, Le lenze recenti 
(come dice il «Daily Telegraph» 
di stamane) sono scoraggianti, 
T successi russi ‘e gli insucces: 
si americani, la malattia di 
Eisenhower, i dissapori anglo: 
franco-americani sulla Tunisia, 
la discordia di opinioni sui 
imissili mon. costituiscono un 
buon preludio all'incontro di 
Parigi, dove Mc. lroy, prove 


niente dalla Germania, incon- 
trerà di nuovo Macmillan, Sel- 
wyn. Lloyd e Duncan Sandys, 
‘provenienti da Londra. 


Alfredo Pieroni 


INIZIATO ALL’O.N.U. 
il dibattito su Cipro 


New York, 9 

Il Sottosegretario agli Esteri 
britannico, comandante Noble, 
ha dichiarato oggi dinanzi al- 
la commissione politica dell’As- 
semblea generale dell'ONU — 
la quale ha iniziato il dibatti- 
to sul problema cipriota — che 
l'Inghilterra è pronta a trat- 
tare, con la Grecia e con la 
Turchia, qualunque soluzione 
del problema di Cipro e riser- 
verà «la più calotosa conside- 
razione» a qualsivoglia propo- 
sta la quale possa raccogliere i! 
consenso tanto del Governo di 
Atene quanto del Governo di 
Ankara, 

Dopo il comandante Noble, 
ha preso la parola il Ministro 
degli Esteri greco Evargelos 
Averofî, affermando di aver 
sperato che la Granbretagna 
avrebbe fatto qualche annun- 
cio interessante nel corso del 
dibattito. Non essendo questo 
avvenuto, ha detto il Ministro 
greco, il disappunto in Grecia 
ed a Cipro sarà ancora mag- 

iore. 


Tn concomitanza con il dibat-, 


tito all'ONU, a Cipro si è syol- 
to uno sciopero generale indet- 
to. dall'EOKA. La polizia ha 
fatto ricorso ai ges lacrimogeni 
€ agli sfollagente per scioglie- 
re manifestazioni. Nel porto di 
Paphos, gruppi di giovani han- 
no preso a sassate il comando 
di polizia. Sì sono avuti nume- 
tosì feriti e vari arresti, 


31) Demetri Calvari: 20 mila 
lire di ammenda; 

32) Salvatore Livirghi: estin- 
to il reato per omessa denuncia 
di intossicato; 

33) Enni Carola: 10 mila lire 
di ammenda; 

34) Cosimo Nuzzaci: 10 mila 
lire di ammenda per aver col- 
posamente favorito l'evasione 
dell'imputato De Seta. 

Tutti gli imputati sono sta» 
H prosciolti per insufficienza di 
prove dal reato di associazione 
a delinquere. Con questa sen= 
tenza il Tribunale ha afferma- 
to che la detenzione di sostan= 
ze stupefacenti, per uso, proprio 
costituisce reato. 2 

All'inizio dell'ultima udien- 
za, dopo le formalità di rito, 
aveva preso la parola l'avv. 
Ottavio Marotta, nell'interesse 
di Max Mugnari, imputato 
anche di contravvenzione per 
‘omessa denuncia di armi. 
«Queste armi — ha rilevato il 
difensore — erano la dotazio- 
ne del Mugnani come «senio- 
re». della milizia fascista e 
non possono considerarsi tali, 
perche non erano efficienti 
L’imputato, ha concluso :l’a 
vocato, deve essere assolto a: 
che per mancanza del dolo ge- 
nerico. 

La discussione è stata poi 
aperta dall'avv. Nicola Man- 
fredi, ultimo avvocato difen- 
sore, nell'interesse di Fortuna- 
to Tabili e Romolo Picarelli. 
Egli ha iniziato la sua arringa 
muovendo dagli articoli 132 e 
133 del Codice penale, i quali 
consentono al giudice il potere 
discrezionale di applicare la 
pena, ed è questo uno dei pro- 
blemi più dibattuti, uno degli 
argomenti più seguiti nell'am- 
bito della politica criminale e 
della sistematica del diritto. 

L'avv. Manjredi ha ricorda- 
to, sul tema, i principi del di- 
ritto romano e della rivoluzio- 
ne francese (che ha dato luce 
e calore a quelle che sono le 
esigenze dei diritti dell'uomo) 
per giungere all'affermazione 
che l’art. 133 del Codice pena- 
le stabilisce che la gravità del 
reato va desunta dalla natura, 
dai mezzi, dall'oggetto, dal 
tempo, dal luogo ‘e da ogni 
altra modalità dell’azione. 

«Alla stregua del Codice pe- 
nale — si è chiesto il difensore 
riportandosi' ai fatti processua- 
li — esiste una gravità ‘tale 
del reato che autorizzi la Pub- 
blica accusa a richiedere, nei 
confronti di Picarelli, anni 13 
e mesi spiccioli di reclusione 
e di Tabili 4 anni di reclusio- 
ne, centinaia e centinaia di 
migliaia di lire di multa che, 
tramutate, comportano tanti 
anni di carcere e tanti anni 
di sofferenze?» 

Attorno a questo interroga 
tivo l'avv, Manfredi, riportan- 
dosi ai fatti processuali, ha 
snodato la sua arringa affer- 
mando che il Tribunale deve 
soprattutto vagliare quanto 
danno, quanto allarme, quanto 
pericolo il «fatto» abbia deter- 
minato nell'ambito della so- 
cietà. 

«Io non ricordo — ha dichia 
rato l'oratore — processi per 
scandali del genere. Ad un 
certo momento, per fenomeni 
di carattere internazionale, si 
è detto che andava colpito lo 
spaccio della droga». 

L’avv. Manfredi, entrando nel 


vivo della sua arringa, ha esa-|E0 


‘minato il diario di Picarelli ne- 
gando che sì sia costituita una 
associazione a delinquere fra 
questi De Matteis, Valstrom e 
ponendo questa considerazione: 
«Se nel diario non vi è pra 
alcuna che, sino al 28 marzo 
1954, ad esempio, sia avvenuto 
‘un trasporto di cocaina, può ri- 
tenersi che quando Picarelli 
parla di altre attività si possa 
dedurne che ‘egli allude a 
«spaccio di stupefacenti?». 

Se il diario — ha concluso 
il difensore — è il fulcro del 
giudizio, voi, giudici, dovete 
guardarlo ed esaminarlo nella 
sua completezza. Picarelli è 


‘|ficlo 403 (—), Snia Viscosa 1615 


che nel 1955. Non sì può, per 
comodità dell'accusa sdoppiarlo 

L'avo. Manfredi si è poi ad- 
dentrato nella discussione del 
delitto di associazione a, delin- 
quere negandone la sussiste 
za anche mei confronti del Pi- 
carelli, del Damgard (il quale 
ultimo non. aveva, come è ov- 
vio, nessuna intenzione di far 
parte di ima ‘società crimino- 
sa, limitandosi a trasportare 
la polvere) e del Masselli che 
sarebbe stato. l'intermediario 
per gli acquisti. 

Nella seconda parte della 
sua arrinda l'avi. Manfredi ‘si 
è occupato dell'imputato Ta: 
bili, rilevando che l'unica pro- 
va ‘contro; di lui è il nome 
«Fortunato» scritto nella agen= 
da di Mugnani, 

Dopo qualche considerazio- 
ne di carattere giuridico e 
umano sulle figure dei due im- 
putati, l'avv. Manfredi ha con- 
cluso chiedendo la loro asso- 
luzione. 

Quindi alle 15,20, i Tribuna- 
le si è ritirato in Camera di 
consiglio per deliberare la sen- 


tenza. 
P.M 


+ Li 


Il profilo di una friulana 
nello sendo d’argento 


Roma, 9 

In merito allo «scudo» d'ar- 
gento di 500 Hire che sarà mes 
so in circolazione nei prossimi 
mesi, pare ormai confermato 
che il profilo di donna, impres- 
so nelle nuove monete, pur ri- 
chiamandosi al dipinto del 
‘bronzino, raffigurante la nobil 
donna pistoiese Lucrezia Pan- 
ciatichi, appartiene ad una 
friulana vivente, Si tratta in- 
fatti, serondo le ultime più at- 
tendibili indiscrezioni, di una 
signora viva e vegeta, friulana 
di puro ceppo, madre di fami- 
glia e moglie del medaglista 
della Zecca prof. Giampaoli. 
L'on, Medici, alcuni mesi ad- 
dietro, si recò nello studio del 
medaglista, il quale aveva pre- 
parato l'effigie della moglie per 
Targliene omaggio. Rimasto col- 
Dito dalla purezza del profilo 
che gli ricordò quello di Lu- 
crezia Panciatichi, osservato 
tante volte nelle riproduzioni 
che adornano gli scomparti 
menti di prima classe dei tre- 


ni, il Ministro pregò l'artista 
di voler preparare il calco del- 
Ja moglie per le monete da 
lire. E così per lo «scudo» fu 
scelto un modello vivente, 


“ASIATICA A_ROMA 


in forte ripresa 


Roma, 9 
Da qualche giorno l'epidemia 
influenzale è tornata ad im- 
perversare nella capitale al 


Vengono continuamente all’ut- 
ficio d’igiene superano perfino 
il ritmo della fase acuta che si 
registrò tra settembre e otto- 
bre, Per fortuna si tratta di un 
decorso sempre benigno ed an- 
che la febbre non raggiunge le 
alte temperature della crisi pre- 
cedente, limitandosi ad oscilla. 
re sui 38 gradi per un paio di 
giorni al massimo e poi cade 
Te sui 37. Le caratteristiche del- 
la nuova ondata infiuenzale 
sembrano essere forti raffred- 
dori, violenti mali alla gola, in- 
fiammazione tonsillare e irrita- 
zioni faringee. Rarissime le 
complicazioni bronconolmonari, 
‘però, Il numero delle assenze 
negli uffici e nelle scuole è di 
nuovo molto sensibile, E mol- 
te sono le ricadute le quali pre- 
sentano complicazioni di natu- 
ra allergica ribelli anche alla 
terapia antistaminica. 


ei giovani salvati 


da una grotta nello Yorkshire 


3 Londra, 9 

Sei studenti che erano rima- 
sti bloccati per due giorni nel 
sottosuolo dello Yorkshire 2 
causa, dell improvviso gonfiarsi 
di alcune correnti sotterranee, 
mentre esploravano le caverne, 
sono riusciti a raggiungere sa: 
ni e salvi Ja superficie nel cor- 
so della serata. Squadre di 
sommozzatori sono riuscite a 
localizzare e trarre in salvo i 
sei giovani, che si erano avven- 
turati nelle grotte sotterranee 
nei pressi di Bradford. 

Gli studenti erano scesi nella 
grobta sabato. Poco dopo era 
Cominciato a piovere abbondan. 
temente, provocando frane che 
Danno ostruito 1a più vicina via 
d'uscita, Gli studenti si sono 
salvati arrampicandosi su di 
una sporgenza della grotta 


sopra le acque. 


MILANO 
Nel complesso la seduta di ieri 


può essere considerata migliore, | 8) 


nel suo svolgimento rispetto & 
quella dello scorso venerdì. Il mo- 
vimento sulle Teti e, per riflesso, 
su La Centrale, che nella passata 
settimana, dopo alcune fasi viva- 
ci, si era smorzato, è Stato ricon- 
siderato e:ripreso come tema tut- 
tora valido. L'interessamento. su 
questi titoli, domandati anche da 
fuori piazza, che ha costituito il 
più importante fatto di cronaca 
della riunione, ha dato tn po' di 
fono anche ad altri settori della 
quota, Flat, Montecatini, Edison e 
Bastogi hanno avuto ùn anda- 
inento meno oscillante e alla fine 
‘hanno potuto segnare il ricupero 
di qualche punto. Ma sul fondo i 
contrasti permangono, dando ino- 
è flessfoni per le Cementi, le 
Sasa, Distillati, alcuni elettrici, Je 
Immobiliare Rome, Ciga e Tecno- 
imasio. 


Finanziari e assicurariyi: Basto- 
(45), Finelevtrica 1148 
(—) Finsider 603,50 (0,50), GIM 
5470 (30), Invest 2513 (+9), Le 
Centrale 8540 (4-80), Sviluppo 1583 
(—2), Ass: Generali 124960 (+60), 
‘Assicurate. 6810 (—). 

Tessili e manifatturleri: Cantoni 
11820 (—), Cucirini 17360 (+10), 
Stampati 1930 (—), Gavardo 3830 
+10), Lanerossi 3240 (410), Lîni- 


(10), Un. Manif. 35300 (—). 


Minerari e metallurgici: Ilva 471 
(+2), Montecatini 2323 (+19), 


Siele' 6175 (—6) 
Meccanici © automobilist.: Bian- 


sempre se stesso, sia nel 1958 


BORSE E MERCATI 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade, 


(+13), Calabrie 1648 (86) 
1032 (-+47), Magneti 838 
Dia 2330 (—20), Romana El. 2810 
(10), Seso 2751 (—), Meridelottr. 
1420 (—4), Terni 273 (—0.50), Viz= 
zola 3638(-+3). 

Alimentari: Distillati 4990 (—-40), 
Eridania 4480 (15), Rom. Zucchi 
580 (+19). 


Chimici: ANIO 2510 (—), Italgas 
1331 (+2), Liquigas 351,50 (-+5,50), 
Pibigas 200 (—2), Rumfanca 1500 
(-5), SAFFA 2376 (10). 

Immobiliare e agricoli: Beni Sta. 
Dili 4440 (—), Gen. Imm. 601 (—4), 

Diversi! CIGA 4070 (10), Ital- 
cementi 14050 (100), Pirelli S. p. 
A. 9975 (—7), Pirelli e C. 2775 (—). 

‘Banconote (prezzi ufficiali): 
laro USA 623,125, franco svizzero 
145,50, sterlina 1699, franco belga 


12,30, franco francese 122, marco 
147,50, scellino austrinco 24, peseta 
spagnola 10,30, escudo portoghese 
21,875, dollaro canadese 637, fiorino 
olandese. 162,50, corona danese 85, 
corona svedese 116, corona norve- 
gese 80, dinaro 0,70. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): Sterlina oro 6175-6975, ma- 
rengo svizzero 4800-5000, oro 705- 
1709, argento puro 19,40-19,60, 


TRIESTE 


Finmare 479, General 24900, As- 
sicuratrice: 6730, RAS 7600, Istria: 
Trieste 500, Tripcovich 21520, Snia 
Viscosa 1625, Montecatini 2330, 

A 250, Beni Stabili 4440, Im- 


Chi 490 (+5), Fiat 1234 (-+1), 


ORD. 
‘mobiliare 605, Pirelli It, 3882, 


punto che le denunce che per-| 


«Più volte, infatti, è stato ri- 
‘badito che il distacco da una 
‘organizzazione, quale quella del. 
la Confindustria, non significa 
‘un mutamento di indirizzi nel- 
la gestione aziendale, la quale, 
come dice testualmente la lez- 
ge, deve operare secondo crite- 
m di economicità, 

«Rifiessi dannosi di questa 
operazione per l'economia de! 
‘Paese non sono quindi vensa- 
bili, ma mi sembra doveroso 
protestare — ha detto il sen. 
‘Bo — contro una subdola cam- 
pagna di stampa, la quale, in 
‘un settore così delicato, tende 
ad impressinare o a fuorviare 
i risparmiatori, che meritereb- 
bero, e meritano, una più scru- 
‘polosa informazione, 

«Si è persino insinuato che 
l'attuazione della legge avrà 
l’effetto di scoraggiare gli inve- 
stimenti di capitale straniero 
nel nostro Paese. Si è dimenti- 
cato, tra l'altro, che proprio in 
questi giorni un’azienda statale 
Sta contrattando un prestito 
con la Banca Internazionale 
per la costruzione di una cen- 
trale nucleare nell'Italia meri 
dionale», 

In vista della prossima riu- 
nione del Consiglio dei Mini- 
stri si è tenuta oggi al Vimi- 
nale una riunione presso il 
Presidente del Consiglio, alla 
‘quale hanno partecipato il Mi- 
nistro del Tesoro Medici, il Mi- 
stro delle Poste e Telecomu- 
nicazioni Mattarella e il Mini 
stro delle Partecipazioni:statali 
sen. Bo, Successivamente. sono 
stati convocati al Viminale an- 
che alcuni alti dirigenti di so- 
cietà. telefoniche. Al prossimo 
Consiglio dei Ministri saranno 
sottoposti i testi delle conven- 
zioni con quattro delle società 
telefoniche concessionarie, e 
precisamente le tre già da tem- 
po «irizzate» (Telve, Timo, Sti- 
pel) e quella con la «Set», che 
Viene ora analogamente qirizza- 
ta» attraverso l'avvenuto ac 
quisto da parte dell'IRI della 
maggioranza del pacchetto azio 
nario. 

Soltanto in un secondo tem- 
po verrà poi esaminata la con- 
‘venzione con. la «Teti», in quan- 
to appunto nella riunione in- 
terministeriale di oggi sono sta- 
te definite le modalità di acqui- 
sto da parte dell’IRI, La «Teti» 
è l’unica società non ancora 
«irizzata», In sostanza — l'IRI 
aveva già fatto delle proposte: 
i delegati della «Teti» hanno 
avanzato delle controproposte 
— se le trattative non dovesse- 
To giungere a conclusione posi- 

iva, il Governo studierà la pus 
sibilità di un riscatto. E' in- 


avviene così, in sostanza, in 
due fasi: prima fase, cirizza- 
zione» di tutte le aziende e 
quindi anche la «Teti»; secon- 
da fase, rinnovo delle conces- 
sioni a tutte le aziende «iriz- 
zate», 


(PmEvISIONI DEL TEMPO 


Su tutta l'Italia molto nuvoloso 
con locali isolate piogge, specie 
sulle regioni meridionali. Nevicate 
sulle Alpi. Nebbia in Val Padana, 
Temperatura in diminuzione, & par 
tire dalle regioni settentrionali, 
Mar Adriatico mosso; gli altri mari 
da agitati a generalmente grossi. 

Temperature minime e massime 


3.6, 64: Milano 0.5, 10, 
8, ova 9, 16. 


L'Aquila 0.3, 12. 
Campobssso. 6, dl 
Napoli 1122, 16.2: Potenza 6, 9ì 
Reggio Calabria 10,6, 16. ; 
10.4, 16; Palermo 12,5, 16.8: Ci 

Nin 9.8,/17.9; Alghero 13.4, 16; Ca- 
gliari 125, 16.7, 


agli amici lontani 


spedite una 


l'inimitabile 


"riserva: speciale” 


*Confezione natalizia Alberti" 
che contiene liquori 


di gran pregio, come 


e l'ottimo BRANDY ALBERTI 
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meglio che fatta în casav 


juesto @ il parere del buongustaioT 
CA scatola di “Trippa alla Parmigiana” MANZOTIN 
è una pietanza pronta, gustosa, saporita, sana..« 
come se fosse veramente preparata in casa. 
Provatela con fiducia», 


»inquanto al gueto 
giudichereta voh 


AL VOSTRO SALUMIERE 


Concessionaria: AKAP di Munari 
Via Matteotti N. 1 — Padova 


=>, 5 
ID & 
arriverà dal cielo 5 


ALBERTI 


se 
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Un romanzo di Kornield 


LI ammiratori dello scritto- 

re e drammaturgo Paul 
Kornfeld, che fu negli anni fra 
le due guerre assieme a Carl 
Stermheim, a Hasenclever, a 
Kaiser e a Toller uno dei mas- 
simi esponenti dell'espressioni- 
smo tedesco, prenderanno in 
mano con sorpresa il suo ulti- 
mo romanzo dal titolo «Blan- 
che oder das Atelier im Garten» 
(«Blanche o lo studio nel giar- 
dino») che il Rowohlt Verlag 
ha pubblicato recentemente e 
che ha già riportato în Germa- 
nia un lusinghiero successo. La 
pubblicazione di questo grosso 
volume è tanto più destinata a 
destare meraviglia, quando si 
apprende che la'sua redazione 
risale a circa 25 anni fa e che 
mentre lo scrittore veniva as- 
sassinato dai nazisti nei campi 
di sterminio di Lodz, il roman- 
zo giungeva invece più tardi in- 
denne nelle mani dell'editore. 

L'ala della morte sta dunque 
tesa su quest'opera che rappre 
senta il primo e purtroppo l’uni- 
co tentativo di Kornfeld di com- 
porre un romanzo di così ampio 
respiro. La tecnica narrativa 
del libro è minuziosa e detta 
gliata, ma sempre ampia e ric- 
ca, traboccante di luci e colori, 
nutrita di carne e di sangue, 
Essa ci fa pensare ai grandi 
marratori ‘del Novecento euro- 
peo, a Proust, a Musil, a Broch, 
scavanti in un'interiorità psico- 
logica complessa e a volte mi- 
steriosa. Alla radice del suo ri 
co sfolgorare di sentimenti e di 
impulsi, del suo ragionare com- 
plesso e a volte quasi involuto, 
del suo fantasticare appassio- 
nato e drammatico, sta il tema 
della morte che percorre come 
un filo insidioso e sottile tutto 
il libro, dalla prima all'ultima 
pagina. Esso è il pensiero do- 
minante e pur abilmente cela- 
to, in cui il lettore s'imbatte a 
ogni svolta e con il. quale egli 
è costretto alla fine del libro a 
fare i conti, quando vuol coglie. 
re il vero significato del ro: 
‘manzo. 

«Blanche» potrebbe essere de- 
finito un romanzo di società, 
come se ne sono scritti molti 
quell'epoca: eppure differisce € 
si distingue dai romanzi di al 
lora per un quid imponderabile: 
la sua meta sembra essere la 
descrizione di una ‘società for- 
mata da individui di tendenze 
diverse, che in lunghi e a volte 
‘fin troppo minuziosi colloqui, 
riuniti in un salotto o în un ri- 
trovo notturno espongono î loro 
pensieri sulla vita e sull'amore 
e dipingono un quadro: di am- 
biente talvolta strettamente bor 
ghese, tal altra arditamente an- 
ticonvenzionale. Ma in realtà i 
vari uomini, ambiziosi o timidi, 
sensuali e prepotenti, le donne 
sagge o leggere, buone madri di 
famiglia o amanti delle frivo! 
lezze, sono. soltanto Jo sfondo 
în cui, senza parere, s'inquadita 
il personaggio centrale, e in cui 
è ambientata la storia semplice 
e amara di Blanche. Blanche, la 
protagonista è in sè una figura 
romantica, ma Kornfeld, nel 
suo antiromanticismo nutrito’ 
dalle correnti espressionistiche 
dei primi decenni del secolo, 
non ha voluto: illuminare Blan- 
che di una luce diretta, anzi ha 
indirizzato l'attenzione del let 
tore ora verso l'uno ora verso 
l'altro personaggio ed ha fatto 
convergere meno possibile le lu- 
ci del racconto sù Blanche, Ne 
è derivato un risalto più conte 
nuto € perciò più drammatico 
di quelle qualità interiori che 
fanno di Blanche l'eroina infe 
lice del romanzo. Kornfeld le 
‘ha posto a fianco due donne che 
diremmo «clamorose», în aperto 
contrasto con la figura modesta 
e semplice di Blanche. L'una è 
la bellissima Carola, viziata e 
cullata da tutti, triste e tragica, 
immersa in un'atmosfera inna- 
turale di costante rinuncia alla 
vita; l'altra è Gisela, creatura 
spontanea e solare, ma impetuo- 
sa e incongruente, piena di ca- 
pricci, anche se ricca di cuore, 
Un singolare legame a catena 
‘unisce Blanche a queste donne: 
è il tentato suicidio di Carola 
e di Gisela, sono le medesime 
pastiglie bianche di veronal che, 
apparentemente per caso vanno, 
dalle mani dell'una a quelle 
dell'altra; ma mentre il fallito 
suicidio di Carola prima e di 
Gisela poi, sono più che altro 
‘un gesto teatrale, che desta sol- 
tanto scalpore tra gli amici, 
Blanche scivola verso la morte 
tutta sola, logicamente, inelut- 
tabilmente, senza salvezza, 

ent 

‘Blanche è una creatura dalla 
duplice vita: nata da una fami. 
glia benestante, figlia d'un pa- 
dre malato di cuore e d'una 
madre di mentalità borghese, 
essa vive la sua vera vita nel 
suo atelier di pittrice, che si è 
arredato con ogni cura in un 
padiglione abbandonato, per ot- 
tenere il quale ha firmato di- 
strattamente un contratto d'af 
fitto non valido, presso la sorel- 
la smemorata del proprietario. 
Vi sono nel racconto due Blan- 
che diverse: la Blanche che vi- 
ve nella casa paterna è l'im- 
magine del disordine e della 
trasandatezza: in una colorita 
e sovrabbondante descrizione 
della sua stanza, ci imbattiamo. 
in una pantofola sulla scrivania 
e in vesti e vestaglie trascinate 
per terra in un'incredibile con- 
fusione. Nel suo atelier, che è 
il vero suo mondo, regna inve 
ce l'ordine più preciso e più 
‘amoroso: cento volte, prima di 
‘uscirne, Blanche esplora ciascu- 


no degli oggetti e dei mobili 
‘per assicurarsi che non un gra- 
nello di polvere ne offuschi la 
tersa superficie, ogni giorno es- 
sa dispone fiori freschi nei vasi, 
con cura e raffinatezza, riforni- 
sce la dispensa di ogni cosa 
buona, sceglie sigarette e liquo- 
ri tra i più rinomati, Ci si chie 
de per chi Blanche si dia tanta 
pena. Gli uomini che vanno e 
vengono in quella piccola casa, 
cercano invano di abbracciare 
la sua prosperosa e attraente 
persona, 0 sono intimiditi di 
fronte al suo fascino. Tutti si 
indugiano in lunghe dissertazio- 
ni sull'amore e Blanche ascolta, 
risponde, discute, lî riaccompa- 
gna al cancello sempre impassi- 
bile e immutata, Ma ritornando 
in casa di notte lungo il piccolo 
viale, s'intenerisce perchè una 
gemma è spuntata argentea fra 
gli arbusti e la luce della luna 
illumina come un miracolo il 
tenero virgulto. Allora nella not- 
te fonda, Blanche apre il suo 
grazioso secretaîre e scrive su 
‘un grande foglio bianco una let 
tera appassionata e vibrante al- 
l’uomo amato, una lettera vera- 
‘mente romantica, 
DETI 

Esiste l'uomo amato? No, non 
esiste: egli fa parte del sogno 
che Blanche vive nel suo padi- 
glione isolato, fra i fiori e le 
cose belle. Nè sembra che essa 
voglia cercarlo nella realtà quo- 
tidiana: la sua vita scorre quie- 
ta, priva dei segni dell’infelicità 
clamorosa‘ delle amiche, di Ca- 
rola dolente e di Gisela impe 
tuosa. Nemmeno il misterioso 
tentativo. di suicidio di Carola 
sembra turbare l'animo di Blan- 
che che va a trovare l'amica 
convalescente, ma rivolge la sua 
attenzione soprattutto ad ammi. 
rare la profusione di splendidi 
fiori e di ricchi doni, di cui il 
marito ha circondato la giovane 
donna per richiamarla e legarla 
alla vita. Il suicidio molto me- 
no melodrammatico di Gisela 
‘occupa maggiormente lo spirito 
di Blanche che veglia al capez- 
zale dell'amica, a cui è legata 
da un affetto sincero. Ma poi- 
chè Carola parte per un viaggio 
di riposo verso il Sud e Gisela 
s'è riconciliata con l'uomo ama- 
to € non pensa che a lui, in un 
impeto di passione, Blanche è 
sola. nel momento più grave 
della sua vita, in cui un avveni- 
mento esteriore e inatteso in- 
frange irrimediabilmente il rit- 
mo del suo mondo incantato. 

Il vero proprietario del padi- 
glione, un vecchio stizzoso e ma- 
ligno vuol riaverlo, magari per 
affittarlo all'ultimo momento a 
due bellimbusti volgari, che ne 
faranno il loro luogo d'appunta- 
menti. Blanche però deve Ja. 
sciare la casa: sembra Gapriù 
ma che debba lasciarla d'im- 
provviso e la vediamo, figura 
drammatica, scarmigliata e pal 
lida ‘sulla soglia del suo padi- 
glione, con le. vesti scomposte, 
stringendo ‘al petto un grosso 
pacco involto in ruvida carta 
bruna: vi sono contenute evi- 
dentemente le lettere che essa 
scriveva giorno per giorno al- 
l'amato inesistente. Dopo grade- 
voli discussioni fra ufficiali giu- 
diziari e avvocati, le è concessa 
una dilazione di 24 ore, Sono 
troppe: perchè la notte stessa, 
dopo una serata trascorsa în fa- 
miglia fra amici, in cui Blan- 
che, turbata e pallida non ha 
saputo prender parte alla con- 
versazione, essa si fa riaccom- 
pagnare al padiglione. Ve la 
porta in macchina il vecchio 
paterno amico, il saggio e buon 
Feding, la figura maschile più 
simpatica del libro. Egli crede 
al piccolo sotterfugio di Blan- 
che, crede che nel padiglione ci 
cia Gisela ad attenderla pet di- 
sporre il trasloco. Seguono qui 
le pagine forse più belle e psi- 
cologicamente più profonde del 
libro. Lo scrittore ci porta nek 
lo studio di Feding, che soleva 
passare qualche ora notturna a 
vegliare e a meditare centelli- 
mando un bicchiere di vino ge- 
neroso, 

Così non sappiamo più nulla 
di Blanche e del suo tragico ge- 
sto, seguiamo invece il quieto 
ragionare di Feding: fra un sor- 
so e l’altro egli riflette sul caso 
di Blanche, la ricorda bambina, 
la rivede giovinetta, l’accarezza 
paternamente col pensiero, cer- 
ca per la pena di lei i rimedi e 
li trova nel piccolo conforto di 
un viaggio o. di un bel regalo... 


ne è squarciata dalla folgorante 
coscienza della realtà, ‘Troppo 
tardi Feding ha capito il dram- 
ma di Blanche e quando egli ar- 
riva ansante al padiglione, Blan- 
che giace riversa, ormai ranto- 
lante sul divano. Prima che 
venga gente, il povero vecchio 
Feding compie il suo ultimo do- 
vere verso Blanche: nella stu- 
fetta dello, studio egli brucia, 
pezzetto per pezzetto, con gli oc- 
chi Jacrimanti per il fumo, le 
lettere di Blanche, l’ultimo ri- 
cordo del sogno che nessuno ha 
‘conosciuto, 

Dire che il libro è scritto be 
ne, è dîr poco. E' scritto con 
una ricchezza di mezzi inventi- 
vi, di linguaggio, di fantasia che 
non si esaurisce. Il poeta vi ha 
profusi i doni del suo ingegno, 
‘e non sembra mai stanco di di- 
re, di illustrare, dî descrivere, 
di chiarire: ha sempre il respi- 
ro aperto e pieno, cui non viene 
a mancare mai lo slancio nar- 
rativo. Non si può parlare di e 
spressionismo, se non in alcune 
impostazioni psicologiche, nè di 
realismo, se non a tratti, S1 può 
parlare comunque di un auten- 
tico capolavoro, în cui aleggia, 
lieve, ma indimenticabile, il 


teraria che la guerra ha crudel- 
mente dispersa e distrutta. 


Silvana Spaniol 


profumo di una generazione let-| © 


IL PICCOLO 


‘Aly Khan esamina il catalogo delle vendite a Newmarket 


dove ha messo all'asta alcuni cavalli della sua scuderia 


Martedì, 10 dicembre 1957 


PUBBLICAZIONI DI GROMO, PANDOLFI, BIANCHI E BERUTTI 


Tra storia e sentimento 
‘avventura del cinema 


| Malgrado le diagnosi negative il fascino di questo spettacolo 
sempre cantori per le sue gesta 


|riesce a sopravvivere trovando 


Crisi 0 decadenza? Se ne 
parla ormai da anni, ma una 
diagnosi precisa sul ‘prolunga- 
to e preoccupante linfatismo 
del cinema tarda a saltar fuo- 
rì. Che si tratti di un feno- 
meno illusorio, di una sempli- 
ce pausa dovuta a super alle 
namento? E' probabile e co- 
munque ce lo auguriamo, per 
il bene che portiamo al cine 
ma, in particolare sotto specie 
dì suggestione romantica lungo 
l'arco di generazioni, anche se 
oggi i giovani preferiscono ve 
derlo secondo prospettive più 
fredde ed elaborate, essenzial- 
mente culturali e intellettuali. 
stiche. Ma per molti il cinema 
rimane un cordiale compagno 
di viaggio, con i suo! ricordi e 
È sue emozioni, come qualco- 
sa che spesso è riuscito a da- 
re un contributo determinante 
per la conoscenza, per l'educa- 
zione, per l'orientamento del 
gusto. Per molti il cinema è 
stato un po' scuola di vita e di 
esperienza, accorciando distan- 
ze € ridimensionando per il 
piccolo individuo la storia e i 
sentimenti, Ce ne accorgiamo 
ogni volta di fronte ai film che 


NON VERRANNO PIU’ IN ITALIA A GAUSA DELL’ALTO ADIGE 


TIRIAMO UN P 


Y LE ORECCHIE 
AI MILLE ALPINISTI DI GRAZ 


Una velta nelle assemblee degli scalatori si discuteva 
di montagna e di tecnica, adesso si parla(e male) di politica 


Se non l’avessimo letta € 
tiletta sui giornali di Graz e 
poi su quelli di Innsbruck €, 
infine, sia pure con minor ri- 
lievo su alcuni di Vienna, la 
famosa mozione degli alpinisti 
stiriani contro l'Italia, avrem- 
mo continuato a non credere 
nella buona fede del corrispon- 
dente che inviò la notizia al- 
l'estero. Mille alpinisti grazzesi 
— diceva la notizia — hanno 
deciso, in una riunione plena- 
ria. nella sede dell’Oesterrei- 
chische Alpenverein di non 
scegliere più come meia l’Italia, 
per le loro vacanze, finchè du- 
rerà la politica di snazionaliz- 
‘zazione del Governo di Roma 
nell'Alto Adige. Unica eccezio- 
ne consentita, appunto, il co- 
siddetto «Sudtirol», dove i graz- 
zesì — si presume — continue- 
ranno ad affluire compatti e 
disciplinati, attenti soprattutto 
a mon oltrepassare, nelle loro 
«Wanderungen» di montagna, 
il labile confine che separa la 
provincia di Bolzano da quel 
la di Belluno o da quella di 
Trento. 

E° il caso di dire: povero al 
Dpinismo, 


Una scritta oltraggiosa 


Povero alpinismo davvero, 
quello degli iscritti allo «Oe- 
sterreichische Alpenverein» di 
Graz, Lo scorso anno nel libro 
di un rifugio delle Dolomiti dì 
Marebbe un ignoto oriundo 
dalla città stiriana, nobile e 
bella anche se vigorosamente 
in testa alla campagna antiîta- 
lana per VAlto Adige, scrisse 
queste parole: «Tod den Wel- 
schen!n che significano «Mor- 
te agli italiani» 0 meglio «Mor- 
te ai meridionali». Sotto alla 
sua firma — uno scarabocchio 
illeggibile — aveva vergato in 
carattere stampatello la città di 
provenienza e il numero della 
tessera del suo Club, oltre ad 
alcune indicazioni sulle salite 
compiute. Ne sorse un inciden- 
te piuttosto Vurrascoso: la 7a- 
gazza che gestiva il rifugio — 
di origine, tedesca, ma sposata 
con un vigoroso er finanziere 
toscano — pensò che il male- 
ducato volesse alludere alla sua 
compromissione con l'Italia e 


D'improvviso la sua meditazio- 


non. attese che l'ospite pagasse 
il conto, lo buttò semplicemen- 
te fuori dal rifugio e resistette 
alla guerra che gli scatenaro- 
no, per questo gesto, gli altri 
giovanotti in quel momento af- 
jaccendati a scolare una dami 
giana di vino. In breve il ri 
jugio divenne una specie di 
bolgia, e dovettero intervenire 
i carabinieri, chiamati proprio 
dai rappresentanti del’ gruppo 
etnico tedesco. Non ci furono 
denunce, la cosa ju messa a 
tacere; mala, scritta, sul. libro, 
rimase, e testimonia della po- 
vertà dell’alpinismo grazzese. 
Fu nel 1947 se non erriamo. 
Un contrabbandiere austriaco, 
legato a filo doppio con i traf- 
ficanti di cocaina e di merci 
altrettanto micidiali, venne in- 
travvisto da un milite italiano 
mentre cercava, di superare un 
valloncello nevoso sulla cima del 
Mont'Elmo, dove corre îl con- 
fine, e dove i contrabbandieri 
sì scontrano ancor oggi con le 
quardie di finanza italiane, Era 
gennaio, un gennaio jreddissi- 
mo, nevoso e tagliente; la not- 
te il termometro scendeva sui 
trentacinque sotto zero, Ed era 
proprio di notte quando il mi- 
lite italiano udì un cane ab- 
baiare, il suo cane; fu costret- 
to ad uscir juori dalla capan- 
nina, Nel valloncello un'ombra 
scura si profilò contro il bian- 
core della neve, il milite inti- 
‘mò Valt, sparò un colpo in aria. 
D'improvviso il bosco parve in- 
fiammarsi e un urlo lacerò il 
Silenzio. IL milite scese fatico- 
samente verso la valle e trovò 
il corpo mutilato del contrab- 
bandiere, un giovane stiriano 
che era incappato in una mi 
na, residuo della guerra. Aveva 
il braccio destro scarnificato, il 
torace semidistrutto, due piedi 
asportati, ma era vivo, Visse 
per tre ore ancora; e in quelle 
tre ore il milite italiano lo as- 
sistette come un padre può as- 
sistere il proprio figlio, come 
un, fratello il proprio fratello. 
Gli tenne la testa sollevata, 
cercò di frenare come poteva 
l'emorragia, legandogli è tron- 
coni dei piedi con lembi dei 
suoi vestiti, cercò di chiamare 
aiuto, sfiatando e gelando î 
polmoni, corse alla capannina, 


riferì il fatto al marito, Costui 


ridiscese nella valletta, implorò 


In una fabbrica di Parigi viene messo a punto l’«Atar Volante» un aereo a decollaggio 
verticale che verrà quanto prima dato in dotazione si reparti dell'aeronautica francese 


da Dio un miracolo, non vole 
va che quell'uomo morisse così, 
come un animale sgozzato, Rac- 
colse lo sue parole, i lamenti 
mormorati in una lingua che 
non capiva e quando finalmen- 
te il disgraziato spirò, dopo tre 
ore di agonia incosciente, l’ita- 
liano disse sulla sua salma una 
preghiera, una lunga preghie- 
ra. Li trovarono stecchiti, as 
sieme, nella neve arrossata dal 
sangue, il giorno dopo, 


Parole. dimenticate 


La valletta aveva ucciso, con 
l'insidia nascosta, l'austriaco; 4l 
freddo aveva ammazzato il 
«Welschy; tutto intorno, come 
appurò l'inchiesta, vi erano le 
trecce di quella affannosa inu- 
tile lotta contro la morte, 
gaggiata dall'italiano per la 
salvezza di un contrabbandiere ; 
le orme sulla neve, le filacce ai 
tronconi mutilati, le mani del- 
Vaustriaco irrigidite in cro- 
ce, quelle dell'italiano, serrate 
nel gesto della preghiera, Fu- 
tono trovate le schegge della 
mina; il cane, muto testimone 
della ‘tragica, eroica morte del 
suo padrone, correva come im- 
pazzito dalla capanna alla val- 
le; era stato lui a dare l'allar- 
me, purtroppo tardi. IL milite 
era di Macerata; un meridio- 
nale, un «Welschy. 


E bisognerebbe allora ricor- 
dare alcuni episodi della gran- 
de guerra, Antonio Berti, quan- 
do parla della feroce battaglia 
sulla Croda rossa di Sesto, 
ricorda l'episodio di quattro 
«Standschiitzeny austriaci sper- 
si nella tormenta e salvati dal- 
l'intervento di una pattuglia 
di alpini che invece di uccider- 
li o di farli prigionieri — la 
lotta lassù non ammetteva pie- 
tà — si limitarono a disarmar- 
li, e @ fornirli invece di bevan- 
de calde e di coperte, lascian- 
doli riposare al riparo in una 
baracca di guerra, Era inverno; 
1 quattro «Standschitzen» era- 
no anziani boscaioli reclutati 


nelle valli della Pusteria e 
mandati a contrastare il passo 
agli italiani con vecchi fucili 
e nessun cannone. Combatteva- 
no per la loro terra, eroica 
mente; gli alpini lo avevano 
compreso. 

Una volta nelle assemblee al- 
pinistiche dell'Austria si discu- 
teva di tecnica, di classicismo 
e di modernismo.» Dillfer e 
Preuss disputavano e si acca- 
‘pigliavano rudemente a propo- 
sito delle nuove teorie di disce- 
sa e di salita. I vecchi ricor- 
davano i tempi di von Wulfen 
che aveva scoperto l'incanto 
delle montagne di Brajes, inau- 
gurando l'era dell’alpinismo 
dolomitico, o di Grohmann. che 
dall'alto dei Tauri aveva for- 
mulato il suo giuramento dî 
dedizione alle nostre montagne 
e che ne} 1862 aveva fondato il 
primo Club alpino del mondo, 
precedendo di un anno gli sca- 
latori piemontesi, Che dire del- 
la medaglia d’oro concessa 
proprio da quella Associazione, 
dall’Osterreichisce Alpen Klub, 
@ Luigi Cesaletti, pioniere del 
terzo grado, e primo salitore 
del Sass da Mur? I vecchi lo 
ricordano ancora, forse, a Graz 
che pure, nel firmamento alpi- 
nistico, non brilla di una par- 
ticolare luce. I vecchi ricorda- 
mo ancora — e ne discutevano 
ammirati fino a che non ap- 
parve il «grande» problema alpi- 
mistico dell'Alto Adige — della 
collaborazione meravigliosa che 
le guide cadorine dettero al 


finite da lui stesso irraggiungi- 
bili; o di quella prestata al 
Purtscheller, autore dell’«Hoch- 
tourist», il volumetto che an- 
cora indica ai turisti austriaci 
strade, sentieri e rifugi delle 
‘Dolomiti, pardon, dell’Alto\ Adi- 
ge, soltanto. E chissà se ricor- 
dano quanto scrisse perloro il 
compagno di Purischeller, Hess, 
membro d'onore, uno dei po 
chissimiî membri d'onore del- 
loe. A. K. «Non offuschiamo 
le gioie della natura con ti- 
strettezze» di regolere Tigore di 
leggi, conserviamo soprattutto 
cara quella che ansiosamente 
cerchiamo e vogliamo raggiun- 
gere come la metà più ambita: 
la libertà sovrana». Profetiche 
parole, oggi forse dimenticate 
dai vecchi e dai giovani alpi- 
misti grazzesi. 

In ogni modo quella mozione 
antiitaliana, approvata alluna- 
nimità dai mille alpinisti del- 
l'Alpenverein di Graz, è una 
‘mozione stagionale. Attendiamo 
pure che passi l'inverno e che 
il sole ricominci a splende- 
re, ahimè, debolmente, sullo 
«Schloss», Usciranno allora gli 
alpinisti ‘grazzesì dalle loro 
«stuben» fumiganti, a cercare i 
raggi, ahimè, più forti, del sole 
italiano. E allora chissà se, nel- 
le loro «Wanderungenz lungo le 
valli dell'Alto Adige osserve- 
ranno. strettamente la regola 
giurata în. quella riunione del 
30 novembre: volete che dimen- 
tichino lu gioia di potersi tuf- 
fare în Adriatico, o di rosolarsi 
al sole di Grado, magari but- 
tando la tessera del severissi- 
mo, austero, nobile 8 altezzoso 
Oesterreichis1z Alpenverein al- 
le ortiche? 


Luciano Cossetto 


il 


loro Witzenmann, nella conqui- 


sta di numerosissime vette de- 


riescono ancora ad esaltarci (e 
ce me sono sempre parecchi), 
ma con penetrazione più medi- 
tata e riflessiva. riscopriamo 
questi valori quasi affettivi (ed 
è dir tutto) del cinema quan- 
do scorriamo la «sua» storia at- 
traverso i libri che numerosi, 
giorno dopo giorno, ne rievo- 
cano avvenimenti e sviluppi, 
personaggi e vicende gloriose. 

Particolarmente viva e gra- 
devale quest'impressione la si 
prova leggendo «Film visti» di 
Mario Gromo, un bel volume 
delle Edizioni di Bianco e Ne- 
ro uscito nella Collana di stu- 
di critici e scientifici del Cen- 
tro Sperimentale di Cinemato- 
grafia (pp. 600, L. 3000), A par- 
te quelle che possono essere le 
simpatie soggettive per un mo- 
do di scrivere di cinema e di 
tracciarne i giudizi, Mario Gro- 
mo è oggi sicuramente il cri- 
tico più autorevole e sereno, 
confortato ormai da un’espe 
rienza in materia che si misu- 
ra a quarto di secolo. Ma c'è 
un altro aspetto che vale nel 
l'opera di Gromo: ed è la sua 
lunga attività di critico cine 
matografico sù un quotidiano, 
dove ‘il parlare di cinema è 
soggetto a particolari limita- 
zioni di tempo e di spazio che 
mne fanno a volte esercizio di 
virtuosismo, quando non di- 
venta. abnegazione. Lo stesso 
Gromo infatti avverte nella 
premessa alla raccolta: «In 
venticinque anni, dal '31' al ’55, 
ho, scritto per «La Stampa» 
circa quattromila recensioni ci- 
mematografiche, Ne ho scelte 
meno di trecento, parecchio 
sfrondando, ben poco aggiun. 
gendo, I «pezzi» hanno quindi 
tn «taglio» giornalistico, e do- 
vebtero ubbidire alle. esigenze 
‘che, per qualsiasi rubrica di un 
giornale, ha ogni notte lo spa- 
zio disponibile. Mi accadde per- 
ciò di potermi talvolta dilun- 
gare, quasi sbizzarrire, su pre 
testi minori; e di dovermi altre 
volte assai’ limitare riei. con- 
fronti di film importanti. Dal 
#41 al ‘43, poi, i quotidiani usci- 
rono: in media a sole quattro 
pagine, a due nel ’45, di nuovo 
@ quattro fra il ‘46 e dl ‘47. m 
quegli anni anche lo spazi 
per il cinema fu ridotto al 
mino, e ancora ricordo il fia- 
to che una sera dovetti spen- 
dere, nel novembre del ’45, per 
poter dedicare trentasei righe, 
e non una ventina, a «Roma 
città. aperta», 

Malgrado ciò, e malgrado le 
altre disparate esigenze sfode- 
rate volta per volta dal vario 
e vastissimo pubblico dei qua- 
fidiani, («C'è poi il lettore che 
vuole essere, informatonsueze- 
gisti e attori; c'è chi di un 
film vuole approssimativamen- 
te conoscere la trama; chi non 
‘vorrebbe saperne nulla; chi nel 
caso apprezza un tono un po' 
scanzonato; chi se ne offende, 
e lo spazio per il «pezzo» è 
sempre poco, e la fretta è sem- 
pre molta»), a parte ciò, dice- 
vamo, la cavalcata proposta da 
Mario Gromo «dai Lumière al 
cinerama» è ugualmente ricca 
di fascino e di suggestione. E' 
un' inventario, un grosso tac- 
cuino di appunti, ma di cuî 
basta leggere alcune pagine per 
accorgersi che di autentica sto- 
ria si tratta, L'ordine seguito 
è quello cronologico, ma il sen- 
so del tempo lo danno già i ti- 
toli del film, che non sì posso- 
no scorrere senza provare la 
‘emozione che riscalda care me- 
morie. Quante cose può dire 
ancora oggi la rievocazione di 
un breve discorso fatto su 
«Maciste all'inferno» di Guido 
Brignone 0 sul primo «Ben- 
Hur> di Fred Niblo, su «Ro- 
taie» di Mario Camerini o su 
«Trader-Horn» di Van Dyke. 
Nomi che annunciano epoche 
è rispolveranò improvyisamen- 
te anni lontani, episodi, ricor- 
di, congiunture che altrimenti 
sarebbero rimasti sepolti. Ecco 
una benemerenza — e non del- 
le ultime, certo — di questo 
prezioso repertorio, e non. si fa 


‘per dire poichè con. l'aggiunta 
di un'accurata filmografia esso 


sì presenta come un utilissimo 
«Iéxicon> del cinema, aggior 
nato fino al ’55, che è poi la 
annata felice di «Marty», di 
«Casco d’oro» di Becker, di 
«Ordet» di Dreyer. E del resto 
chi s'occupa di cinema sa co- 
me vanno questo cose, conosce 
l'aiuto inestimabile di simili 
contributi. Inoltre «Film visti» 
di Mario Gromo (di cui non 
va dimenticata la puntuale e 
lucida storia del cinema ita- 
liano pubblicata nel '54) costi- 
tuisce testimonianza di come 
sia nata e sì sia affermata la 
critica cinematografica, pur 
attraverso iniziali ostacoli e 
diffidenze, non prive tuttavia 
di un forte bagaglio di Spe 
ranze poi almeno in parte rea- 
lizzatesi. 

Più in là forse non si può 
far andare un invito alla let- 
tura, che trova peraltro la sua 
fondamentale persuasione pro- 
prio nel «taglio» giornalistico 
dei «pezzi», nella ioro brevità 
che documenta senza tediare, 
che ammaestra e diverte per 
la freschezza delle osservazioni 
e la precisione obiettiva e 
culturalmente provveduta degli 
appunti. Dice l’autore stesso di 
aver femuto in un atto di pre 
sunzione; si tratta invece d'uno 
dei colloqui più piacevoli che 
possiamo fare a tu per tu con 
il cinema e con i nostri più 
‘commossi ricordi, 


(el 


Sul piano del. fenomeno. ci- 
nematografico nella civiltà del 
mostro tempo un altro prezio- 
so contributo è dato-dal volu- 
me di Vito Pandolfi «Il cine 
ma mella storia» uscito per la 
collezione «Piccole storie illu- 
strate» dell'editore Sansoni (pp. 
350, L. 1200), Va detto che sì 
tratta della prima faccia di 
un trittico che l'autore ha de 
dicato alla funzione e al posto 
dello spettacolo nel quadro del 
XX secolo, ma l’opera gode di 
una completa autonomia, non 
chè, per l'organicità è l'armo- 
nia della sua composizione si 
raccomanda anche a una let- 
tura continua, Il libro è di 
quelli che si usano definire 
«intelligenti»; si avvale cioè 
dell'esperienza di una mente 
preparata che con spirito acuw- 
to tesse una rete di fitte cor- 
rispondenze tra l’arte del film 
e la linfa ch'essa ricava dagli 
avvenimenti storici, a loro vol 
ta illuminati di rimbalzo dalle 
testimonianze offerte dal cine 
ma. Si giunge così ad una sto 
riografia indiretta, specchio 
impensabile delle aspirazioni e 
dei successi, delle verità e det 
dallimenti. del: nostro mondo. 
‘Vito Pandolfi, noto soprattut- 
to come uomo di teatro (criti- 
co e regista), ha le carte in re 
gola per compiere un'analisi 
così impegnativa; Jo fa seguen- 
do un itinerario del massimo 
interesse, soppesando volta per 
volta, l'importanza delle varie 
figure che appaiono alla ribal- 
ta, registi, attori, cicli compiu- 
ti di un'espressione o di uno 
stile. Anche Pandolî parte se 
non proprio dalle origini dal 
‘periodo del prima guerra mon- 
diale (prima infatti il cinema, 
pur esistendo, non si può dire 
ancora inserito nella storia), 
e arriva a «Il grido» (tanto 
per indicare una data), l'ulti- 
mo film di Michelangelo Anto- 
nioni, 

(e) 


La' più recente infine in or- 
dine di tempo è la «Storia del 
cinema», messa assieme con 
cura diligente e con una par- 
ticolare visione strutturale da 
Pietro Bianchi e Franco Be- 
rutti (Garzanti ed. pagg. 426, 
L. 1500), Ma se è vero che di 
storie, e non solo del cinema, 
ce ne possono essere a centi- 
naia, o almeno quante sono i 
punti prospettici da cui se ne 
traggono gli elementi fonda 
mentali, è anche vero che que- 
sta dei'due critici si presenta 
come un tentativo — a nostro 
‘avviso riuscito — di compen- 


Sì, egli possiede già un rasoio, 
ma probabilmente è vecchio 


e non funziona 


alla perfezione, 


Regalategli un moderno rasoio Gillette, 


regalate 


MARCHIO DEPOSITATO 


il dono che ogni mattina vi: ricorderà a “Iui» 


diare tutte le altre se non 
proprio nella completezza e 
nella vastità del materiale al- 
meno in un profilo critico di 
giuste dimensioni, per trovare 
efficace corrispondenza nel let- 
tore o spettatore comune, quel- 
lo che in definitiva è il più 
valido (e'indispensabile) soste 
nitore del cinema. A questo 
scopo balza evidente: l'utilità 
del piano di lavorazione segui- 
to: la divisione della materia 
per paesi, che semplificando 0 
addirittura annullando del tut- 
to l'incrociarsi di date, di e 
nunciazioni, di teoriche, anche 
di futili criteri (es.: il edivi- 
, offre Ja possibilità di 
farsi capire secondo l'uso con 
cui in definitiva il pubblico 
opera la prima selezione c; 
ca dei film: la loro naziona] 
tà. Si legge infatti nella bre- 
ve presentazione: «Il neorea- 
lismo italiano, la scuola sovie 
tica, i film giapponesi o india- 
mi si riconoscono alla nazio 
nalità, e non secondo i divi e 
le stars che li illustrano». Inol- 
tre, sempre nell'intenzione lo- 
devole di servire è più, ciascun 
capitolo (leggasi «paese») è ar- 
ticolato in base alla saggia pro- 
porzione di lasciare maggiore 
ampiezza alle opere più recen- 
ti, nella cui considerazione il 
lettore. potrà essere soccor- 
so dalla sua stessa esperien- 
za. Particolarmente: apprezza- 
bile appare infine il richiamo 
in margine dei singoli argo- 
menti trattati, che facilita una 
rapida consultazione quale in 
effetti molte volte si rende ne- 
cessaria, sia per improyvisi ce- 
dimenti della memoria, sia per 
semplice curiosità, 


Libero Mazzi 


LIBRI RICEVUTI 


Quando sentiamo la parola «pi- 
rata», due immagini ci ‘sì presen- 
tano immediate: il raffinato gen- 
tiluomo, che bacia una mano fem- 
minile e maneggia una spada mi- 
cidiale con elegante indifferenza, 
come il Corsaro Nero, e il pirata 
con una gamba sola e magari un 
solo occhio, che scamiciato e roz- 
20, urla rauchi comandi su un 
ponte carico di cadaveri e pri; 
nieri atterriti. Ma c'è ora un 
bro che restituisce alle immagini 
dei pirati ie loro giuste dimen- 
sioni, senza mai dimenticare 
quanto le loro storie ci abbiano 
affascinato e abbiano  rallegrato 
la nostra infanzia. E! il volume 
di Marlo Monti 7 pirati (edito 
dalla-Longanesti &10.} "the appar 
ora, come strenna natalizia, în 
una veste editoriale particolar 
mente preziosa ed elegante, con 
astuccio in tela, e legetura in 
pergamena, 

I grandi pirati del XVII secolo 
furono soprattutto francesi e în- 
glesi e svolsero un compito di im- 
portanza storica: sottrarre al pre- 
“dominio spagnolo le colonie ame- 
ricane, Per questo molti di essi 
furono aiutati e incoraggiati dalla 
Corte d'Inghilterra, Qualcuno finì 
poi sulla forca in riva el Tamigi, 
ma altri come Morgan e Drake 
divennero governatori delle colo- 
nie e nobili. Mario Monti, nel suo 
‘ijbro, narra le imprese di questi 
famosi Fratelli della Costa, se- 
guendo i documenti storici e cor- 
reggendo così alcune opinioni \c0- 
‘muni ed errate, Ad esempio, Mor- 
‘gan era astuto, ma vile. Di re- 
cente dl libro è stato acquistato 
da un editore inglese e ne è viva 
l'attesa nel paese che ammette 
‘con il consueto humour di avere 
un grosso debito verso i pittore 


schi corsari, 


Vito Magliocco: DalPItalia alle 
rive della Sirte - Le Nuove: Edi- 
zioni d'Italia - Milsno - ‘pp. 92, 
lire 300, 


Walter Kolarz: How Hussia is 


Euled - The Batchworth: Press = 
London - pp, - 178 - 7/6. 


Giffette 


i 
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CRONACA DELLA CITTA 


L'ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE DEI COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 


Opposizione dei nesozianii 
all'aumento dell'imposta di consumo 


I nuovi gravami fiscali giudicati insopportabili e di 
serio pregiudizio per l’economia generale della città 


In un'assemblea molto agitata 
1 commercianti al dettaglio henno 
manifestato ieri sera una risoluta 
opposizione all'aumento dei tributi 
per l'imposta di consumo, chieden- 
do al Comune di mantenere anche 
per il prossimo anno inalterate Je 
tassazioni vigenti per il 1957. La 
vertenza, come noto, è sorta tra 
l'amministrazione civica e parte 
dei negozianti di abbigliamento, 
calzature, fiori ed oreficeria, ma la 
riunione generale indetta deri dal- 
l'Associazione dei dettaglianti na 
voluto esprimere la contrarietà del- 
l'intera categoria per i criteri fi- 
scali adottati del Comune nell'ap- 
plicazione dell'ormai famosa Legge 
1708, rayvisando nel provvedimento 
‘che ora colpisce parte del commer- 
cianti, la minaccia di più estesi 
grevami nel prossimo avvenire, 

Una breve relazione del presi 
dente Zigiotti ha aperto il dibatti 
to, divenuto poi quasi tempestoso. 
Le dichiarazioni del presidente 
‘hanno riassunto le posizione as 
sunte dall'Associazione dei detta 
glianti e che già abbiamo avuto 
occasione di illustrare ampiamente: 
il nocciolo del problema è ovvia 
‘mente rappresentato dagli indici 
delle tassazioni praticate dagli altri 
Comuni e che denunelano la pesan- 
tezza del tributo applicato a Trie 
ste în misura parecchie volte supe: 
riore rispetto alle maggiori città 
consorelle. Il presidente ha di- 
chiareto anche di ritenere che il 
Commissario | prefettizio sia stato 
sevidentemente male. consigliato e 
informato sulla situazione econo- 
‘mica locale esuli criteri che hanno 
‘guidato la precedente amministra. 
zione nella moderata applicazione 
della legge», per cui era da sperare 
tn più comprensivo riesame del 
prowwedimento. 

L'umore! dell'essemblea sì è ri 
velato peraltro pessimistico e nei 
numerosi interventi vi è stato un 
crescendo di proteste, con i più 
disparati intendimenti per attua 
le: serrate, licenziamenti di perso- 
nale, la chiusura delle vetrine e lo 
oscuramento dei negozi, il rifiuto 
di pagare i maggiori tributi, 

Proteste ed azione da compiere 
‘Der ottenere dalle autorità la revo- 
0a delle nuove tassazioni hanno in- 
fine dato corpo ad una motivata 
mozione che indica nei seguenti 
quattro punti le ragioni dell'oppo- 
sizione dei commercianti: 

<1). Pur considerato che dl bi- 
lancio comunale si trova in diffi- 
coltà e che pertanto agli organ! 
Dpieposti sta a cuore il suo risana- 
mento, i commercianti triestiti 
‘fanno osservare che anche a loro, 
com&.cittadinilistanzamdelns: 
cuore le sorti del proprio Comune, 
merò non vedono come sì possa mi- 
gliorare il bilancio comunale attra- 
verso il dissesto dei propri citta 
dini; 

<2) considerato che l'imposizione 
supera ogni verosimile valutazione 
creando un abnorme distacco con 
le valutazioni nazionali; 

48) considerato che il volume 
delle richieste ayrebbe per le sua 
entità, rapportata ‘alla modesta 
economia triestine, conseguenza di 
invalutabile gravità sia per gli ope- 
ratori economici che per il pubbli- 
co consumatore; 

‘04) constatato che il già instabi- 
lo equilibrio economico della città, 
conseguente alla insufticente impo- 
stazione economica deta attualmen- 
te alla zona, non debba essere 
‘frantumato dalle esagerate richie. 


ste del Comune»; la mozione im- 
pegna quindi il direttivo della ca- 
tegoria @ «pretendere» la collabo- 
razione degli organi responsabili 
allo scopo di evitare «ogni aumen- 
to del costo della vita ed ulteriore 
impoverimento della zona, provo- 
cato da inevitabili licenziamenti e 
cessazione di attività colpite». Pre- 
messo ancora che il dissesto del bi- 
lancio comunale debba trovare ri- 
medio nelle integrazioni stetali, ia 
assemblea ha dato mandato al- 
l'Associazione di svolgere tutte le 
azioni necessaria per giungere ad 
un'equa soluzione della vertenza, 
impegnandosi a sostenere «anche se 
le azioni decise dovessero evere 
carattere di estrema gravità», La 
mozione chiede inoltre che la ver- 
tenza conservi il suo carattere col- 
lettivo, în modo che la rappresen- 
tanza globale delle categorie man- 
tenga la sua specifica unità in se- 
no all'Associazione dei commer- 
cianti al dettaglio ed allo scopo in- 
vita i singoli negozianti ad evitare 
trattative dirette, individuali con 


jl Comune «per non creare spere- 
quazioni e in senso nazionale e în 
senso locale», 

Considerata l'urgenza dei termi- 
ni di legge, che rendono esecutive 
lo muove tassazioni con effetto dal 
prossimo 13 gennaio, nel caso che 
la vertenza non venga risolta pri- 
ma l'Associazione chiederà comun- 
que che, impregiudicata ogni altra 
decisione, ei commercianti sia con- 
cesso di continuare il pagamento 
dell'imposta nella misure fin qui 
corrisposta. 
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To. insegnanti triestini 
al congresso della Scuola media 


Avrà inizio venerdì a Roma il 
congresso nazionale del Sindacato 
scuola media. I docenti triestini 
saranno rappresentati dal prof. 
Cumbat, dal prof. Moncalvo (dele- 
gato della lista laica) e dal prot. 
Pitacco (delegato di quella cri- 
stiana). 


LA CIRCOLARE MINISTERIALE 


Un controllo dei prezzi 
durante le feste natalizie 


Tm considerazione delle ormai 
prossime feste natalizie, il Mini- 
stro dell'Industria e del Commer. 
cio ha diramato, come negli anni 
precedenti, Una circolare nella qua- 
le si afferma l'opportunità di ri. 
chiamare l'attenzione dei Prefetti 
‘sulla necessità di svolgere ogni pos- 
sibile azione el fine di evitare che 
in tale periodo di scambi commer. 
ciali particolarmente intensi. possa= 
no verificarsi ingiustificati aumenti 
dei prezzi al consumo, specie per 
quanto riguarda i generi alimentari 
e gli altri prodotti oggetto di più 
ampia domanda in periodi festivi. 

Il sensibile aumento che la ri 
chiesta degli anzidetti generi subi. 
sce in queste circostanze potrebbe, 
infatti, indurre commercianti poco 
sorupolosi ad aumentare i normali 
prezzi di vendita, il che rende, 
quindi, indispensabile un più rigo- 
roso controllo e la immediata re- 
pressione di qualsiasi tentativo di 
abuso. 

‘Per evitare poi che si verifichino 
Specie nei grandi centri, sperequs- 
zioni tra offerta e domanda a cau. 
sa dell'aumento di quest’ultima, i 
Prefetti sono invitati ad adottare 
tempestivamente tutti i provvedi 
‘menti che în base anche alla espe- 
rienzs degli anni precedenti sì ri- 
tengano utili per incrementare l'af- 
flusso delle meroi più richieste. 

TI Ministro, nella circolare cita- 
ta, fa appello oltre che ai Prefetti, 
anche all'azione delle Autorità co- 
munali, perchè il controllo dell'an- 
damento dei prezzi risulti efficace 


e tempestivo. 
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ANCORA AL PUNTO MORTO LA CRISI AI CR 


tea 


D.A. 


L'assemblea degli operai metalmeccanici 
Prosegue nella capitale l’azione della 


Ripresi dopo una breve stasi 
gli scioperi parziali nei Cantieri 


aderenti alla G.d.L. 
CISL. e della UIL 


Dalla breve stasi del giorni scor. 
51, Ja vertenza dei metalmeccanici 
è ‘sfociata ierì nuovamente nello 
sciopero, che gli operai del CR. 
D.A. © dell'Arsenale hanno effet- 
tuato astenendosi dal lavoro per 
l'intero pomeriggio, L'azione sin- 
dacale, mancanao tuttora l'aper- 
tura verso possibili trattative ri- 
solutive continua così con la si- 
stematica interruzione quotidiana 
dell'attività nel Cantieri varian- 
do solo nell'Intensità: oggi infat- 
ti l'astensione sarà limitata alle 
due ultime ore di lavoro, ma in 
prosleguo sarà ancora, fatto ricor. 
so agli scioperi totali, 

A: questa iprospettins.iza peraltro! 

Tiscontro anche l'intensificazione 
degli sforzi che a ‘Roma vanno 
compiendo la C.I.SL, e la U.L.L 
per ottenere in sede centralo la 
ripresa delle trattative, L'azione 
delle due organizzazioni democra- 
tiche farà conoscere sperabilmen- 
to già nei prossimi giorni le ef. 
‘fettive possibilità di pervenire con 
Bollecitudine al necessario contat= 
to diretto tra le parti, attraverso 
‘anche l'opera mediatrice del com- 
petenti organi ministeriali, pros: 
soi quali le due organizzazioni 
operano da giorni con viva insi- 
stenza, 

I metalmeccanici frattanto han. 
‘no ribadito anche ieri le note ri 
vendicazioni, nel corso di assem- 
blee svoltesi alla C.d.L, e alla 
C.G.IL., riunioni nellé quali è 


Stata approvata l’azione del sin- 
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A FINE MESE L'INIZIO DEI COLLEGAMENTI 


I servizi 


turistici 


fra Trieste e l'Austria 


Una novità per gli sciatori: la gita per Klagenfurt 


A fine mese verrà attivato il 
primo det servizi automobilistio! 
di Interesse turistico recentemen- 
te concordati per le comunicazio- 
ni tra Trieste e l'Austria per il 
1958, Sono sostanzialmente anco- 
Ta 4 collegamenti tradizionali, ma 
proprio la prima linea prevista 
dal programma. presenta una no- 
vità, attesa particolarmente dagli 
solatori: riguarda infatti la gita 
settimanale, richiesta appunto de 
gii appassionati della neve e che 
collegherà Trieste (via Udine 
Tarvisio) con Villaco, Annenhelm 
e Klagenfurt, con partenza al sa- 
dato e rientro la domenica, Il pri- 
mo vlaggio sarà effettuato il 27 
dicembre, 

Il programma, stabilito dalla 
commissione italo-austriaca. riunl- 
ta giorni fa a Gréz, comprende 
‘altre sel linee che ìnvece saranno 
effettuate nell'estate prossima è 
‘precisamente: Trieste-Udine-Tarvi- 
sio-Klagenfurt-Vienna, servizio set 
timanale con partenza al merco- 
Jedi, sosta di due giorni nella ca- 
Ditale austriaca e partenza il se- 
bato per il ritorno (effettuazione 
dal 24 luglio sl 21 settembre); 
Trieste - Gorizia - Udine - Tarvk 
sio - Villaco - Annenheim - Vel 
den - Klagenfurt, una coppia di 
corse nei giorni festivi (dal 31 
maggio al 31 ottobre), servizio che 
sarà svolto pure, per reciprocità, 
da un vettore austriaco, in sen- 
so inverso; Trieste - Grado-Passo 
Monte Croce Carnico-Gross Gio- 
ckner-Zeli am See-Salisburgo, una 
coppia settimanale, tra sabato e 
domenica (dal 5 luglio al 7 set- 
‘tembre); Treste - Grado - Tarvisio. 
Villaco - Klagenfurt-Graz, settima. 
nale con partenza il giovedì e ri- 
torno il sabato (dal 27 giugno al 
28 settembre), con analogo servi 
zio austriaco in senso inverso; 
Trieste - Udine - Dobbiaco - Bruni- 
co » Fortezza-Brennero-Innsbruck, 
due coppie di corse settimanali 
dal 19 giugno al 28 settembre, con 
servizio raddoppiato nel periodo 
17 luglio-1 settembre; Trieste-Uai- 
ne - Villaco - Spittal-Laghi salisgur- 
ghesi-Linz, due coppie di corse 
settimanali (del 22 luglio al 22 


agosto), Va segnalato l’inserimen- 
to della linea Trieste-Innsbruck 
nel servizio internazionale Euro- 
Da-bus che raggruppa le principali 
comunicazioni a largo raggio, 
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Assemblea generale 
dei medici ospedalieri 


Questa sera alle ore 18.30 în pri- 
ma ed alle 19 in seconda convo- 
cazione si terrà presso la Sala 
conferenze dell'Ospedale Maggio- 
re l'Assemblea generale degli i- 
scritti all'Associazione provincia 
le medici ospedalieri di Trieste. 


dacati e decisa la continuazione 
dell'agitazione, 

Tn particolare l'assemblea degli 
operai aderenti alla C.d.L, ha vo- 
tato un ordine del giorno nel qua- 
le, oltre alla riaffermata fiduoia 
Der l'operato della segreteria sin- 
dacale, viene manifestata ricono- 
scenza per le attestazioni di soll- 
darletà ricevute dai metalmecca- 
nici, specie quelle del partiti po- 
litici impegnatisi ad agire in co- 
mune per appoggiare le istanze 
dei lavoratori al Parlamento, La 
mozione deplora ogni forma di 
‘speculazione di parte che avendo 
Der oggetto la controversia. nossa 
creare motivo di dissialo o, per- 
gio, falsare l'obiettivo finale ‘del 
l'agitazione stessa» e fa appello 
ai lavoratori dei C.R.D.A, di Mon- 
falcone, perchè anch'essi parte. 
cipino ativamente a quest'azione 
sindacale, 

nni 


L'ing. Sospisio presidente 
del «Trieste Alumni Groun» 


I gocì del «Trieste Alumni 
Group», l'associazione di quel con- 
cittadini, professionisti e studen- 
ti che Hanno in comune un'espe- 
rienza della vita americana nei 
suo! più vari aspetti culturali, 
tecnici o politici, si sono riuniti 
ieri in assemblea & conclusione 
del primo anno del loro sodalizio. 
1 presidente avy, Manlio Ceco- 
vini ha esaurientemente riferito 
sulle attività svolte dal «T.A.G.», 
particolarmente con la pubblica 
zione di una «Newsletter» redatta 
dai socì, allo scopo di approfon- 
‘dire 1 già stretti legami esistenti 
fra la nostra città e numerosi 
esponenti del mondo della cultu- 
Ta statunitense, L'avy, Cecovini 
ha inoltre riferito sui lineamenti 
di un'istituzione a carattere na- 
zionale che sì è di recente costi 
tulta a Roma, la «Associazione 
italiana Fulbright» con finalità 
analoghe al sodalizio triestino, 
chiedendo all'assemblea di pro- 
nunclarsi in merito all'opportu- 
nità di una adesione al neo-costi- 
tulto gruppo, adesione che è sta- 
ta decisa sotto forma federativa, 

‘Successivamente il prof, Man- 
Îio Resta ha fatto presente la ne- 
cessità che il nostro Governo rea- 
lizzi al più presto un program- 
ma di reciprocità negli scambi 
culturali, in base al quale docen- 
t1 americani vengano invitati a 
tenere corsì di insegnamento 
presso le nostre Unifersità, e sia 
loro così consentito di approfon 
diire le loro conoscenze del pensie- 
to scientifico italiano troppo spes- 
50 trascurato all'estero, L'assem- 
blea ha unanimemente approvato 
la proposta del prof. Resta deck 
dendo di inoltrarla come racco- 
mandazione alle competenti auto- 
rità, 

SÎ è, proceduto al rinnovo delle 
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Teri: Temperatura massima 8.6, 
minima 67; pressione mb, 1001.5 
in eve aumento; umidità 86 per 
cento: temperatura del mare 11.8. 

Oggi: San Eulalia, Il sole sorge 
alle 7.35, tramonta alle 16.20. La 
Tuna nasce alle 20.5, ‘tramonte- 
tà domani alle 9.49. 

Maree — OGGI: alta alle 10,40, 
cm. 38 sopra il I. m.; bassa alle 
17.20, cm. 58 sotto il Ì. m. — DO- 
MANI: alta alle 6.50, om. 45 so- 
pra lm. 

Turno notturno delle farmacie: 
All’Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leltenburg, piazza S. Giovanni 5; 
dotò. Praxmarer, piazza Unità di 
Prendini, via Vecellio 24; Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Serrola. 


% Collocamento gente di mare. 

Chiamate d'imbarco per oggi 
ore 10: Turno «Lloyd Triestino»: 
‘un mozzo coperta (prec. 61), 


Afformazione della Gdl. 
all’ Azienda Tabacchi Italiani 


All'Azienda Tabacchi Italiani, 
cha opera nell'ambito del porto, le 
elezioni sindacali per il rinnovo 
della commissione interna hanno 
fatto registrare anche quest'anno 
una piena affermazione della Ca- 


mera del Lavoro, della ‘quale sono 
rappresentanti tutti i cinque eletti. 


STATO CIVILE 


del giorno 8 e 9 dictmbre 1957 


Nati 10, morti 16, matrimoni 5. 

MORTI: Benci Giuseppe a. 89; 
Simon Federico a. 84; Leoni in 
Nova Valeria a, 58; Ivanov in Rus- 
si Vittoria.a. 66; Parenzan in Valle 
Lucia a. 72, Gemeiner Giovanni a. 
56: Paoli Renato a. 50; Pirella in 
Tebaldi Teodora a, 97: Lubiana in 
Measso Olivia a. 60; Pischianz ved. 
Urban Valeria a, 56: Cohl ved. 
Maffioli Stefania a. 75; Plisca ved. 
Viatori Marla' a. 795 Lebani in Ien- 
co Giovanna a. 78; Colenz in Si- 
mondtti Giuseppina a. 70; Pradel 
Giovanni a. 84; Metti Giovanni 
a 57. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Rosso 
Lucio macellaio con Dugam Olga 
casalinga; DI Fede Salvatore me- 
dico con Segata Luciana farmaci- 
Sta; Lovisato Lucio medico con 


Bellofatto Marlanicola stud. univ.; 
Gabrovec/ Giovanni fresatore con 
Millevoi Nella Lina sarta. 
MATRIMONI CIVILI: Czernj 
Claudio marittimo con Zoral Giu» 
stiniani Adriana impiegata. 


Ristorante ada Dante» 
mangiar meglio spen- 
dendo come ovunque 


cariche sociali per il 1958, All'una- 
nimità è stato eletto presidente 
l'ing, Ernesto Sospislo, mentre 
sono stati riconfermati nelle pre- 
cedenti cariche di vicepresidente, 
segretario e tesoriere rispettiva 
mente Piero de Garzarolli, il dott. 
Alvise Barison e la prof, Laura 
Combatti-Marsi, E' stata’ inoltre 
chiamata a rappresentare il «T. 
A.G.» nel consiglio nazionale del- 
l'Associazione italiana Fulbrignt, 
oltre all'ing. Sospisio, 1a dott, Do- 
riana de Pretis, 


L'afirancatura dei biglietti 
Nor ali auguri di Natale 


L'Amministrazione postale he 
rilevato che malgrado le nuove ta- 
riffe sieno entrate in vigore dal 
10 ottobre u' s., un rilevante nu- 
mero di biglietti da visita e car- 
toline illustrate recanti la sola fir- 
ma 0 cinque parole di convenevo= 
li, data e firma mittente vengo- 
no ancora affrancati con lire 10 
anzichè 15, 

Ad evitare che gli invii insuf- 
ficientemente affrancati siano tol- 
ti di corso, l'Amministrazione an- 
zidetta raccomanda al pubblico, 
anche in considerazione delle 
prossime festività, di attenersi 
strettamente alla tariffa ‘pre- 
scritta, 


COMINCIA OGGI IN TUTTA ITALIA 


Il conforto delle cifre 
alla Settimana dei musei 


Oltre 600 mila visitatori in un anno per le raccolte d’arte 
e di scienza della nostra città - Patrimonio da valorizzare 


‘Ogg! ha inizio anche nella no- 
stra città la «Settimana nazione 
Io del musel, indetta dal Mini- 
stero della Pubblica Istruzione, 
nel corso della quale saranno or- 
ganizzate varie manifestazioni 
tendenti a richiamare l'attenzio- 
ne del pubblico sui valori d'arte, 
di storia è di selenza racchiusi 
‘nel nostri muse e sovente igno- 
tati dalla gran massa della popo- 
lazione, L'impegnativo programma 
‘predisposto per la, nostra città pre- 
vede — oltre al libero accesso ® 
alle «visite guidate» al musei, 
alla protrazione dell'orarlo di a- 
pertura nelle ore serali, ecc, — 
anche um avvenimento di rile 
vante importanza per il mondo 
artistico: l'inaugurazione della, 
Galleria d'arte antica nel Castel- 
letto di Miramare, comprendente 
un notevole mumero di opere di 
famosi artisti italani dal ‘500 
41 ’700, tra 1 quali Francesco Guar- 
di, il Bassano, {1 Guercino, il Lip- 
pi, il Domenichino, eco. Sì tratta 
di una quarantina di opere che 
vengono ad arricchire il patrimo- 
nio artistico della nostra città e 
che, data 1a felice posizione, non 
mancheranno di venir apprezzate 
tanto dai nostri concittadini 
quanto dai numerosi turisti, ita- 
liani e stranieri, che quotidiana. 
mente si recano a visitare il par- 
co di Miramare, il cul numero — 
come sì desume da un'interessan- 
te statistica pubblicata dall'ENTT 
— è ammontato, nel 1956, & circa 
700 mila, vale a dire a circa 11 
doppio del visitatori del famoso 
giardino del Boboli di Firenze; il 
che equivale a una media di 
1918 visitatori al giorno, 

La statistica citata ci consente 
altresì di conoscere quante perso- 
ne abbiano visitato, nel corso del- 
l'ultimo senno, 1 vari istituti ai 
antichità ® d'arte esistenti nel 
nostro territorio, E pertanto pos- 
Sibile apprendere che, dopo il par 
co di Miramare, il museo della 
nostra città che nel 1956 ha ospi- 
tato il maggior numero di vist- 
tatorl è Stato quello del castello 
di San Giusto, visitato da 202,304 
persone, Pari a 554 al giorno, A 
@sso segue, con 136.760 visitatori 
(inedia giornaliera: 375), l'Aque- 
rio marino, Numerosi sono stati, 
altresì, coloro che hanno visitato 
il museo storico del Castello » di 
Miramare: precisamente 67.423; 
mentre Un numero quasi eguale 
di persone (63.974) sì è recato a 
visitare il sacrario di Guglielmo 
Oberdan. Gli amanti dell'arte che 
hanno percorso le sale della Galle- 
ria d'arte moderna Revoltella», 
per ammirare i quadri esposti, 
sono stetl. 52.972 (media. giorna 
Hera: 145), Discreto appare. altresì 
Îl numero di coloro che hanno 
Dreferito îhdare a far visita agli 
‘animali esposti; nel Museo di sto- 
ria naturale: 40.867, il che equi 
vale a una media di 112 al gior. 
0; mentre i visitatori del Museo 
di ‘storia e arte sono stati 21.515. 
Inoltre, 10.124 persone sono sali- 
te în cima al Faro della Vittoria; 
e quasi altrettanti (9948) sono sta- 
ti 4 visitatori del Museo del Ri- 
sorgimento, 


Anche 41 piccolo, e quasi na- 
scosto, Musso del Teatro Verdi ha 
avuto la sua quota di visitatori: 
17848, Al contrario, non molto nu- 
‘merosi sono stati coloro che son 
scest'ad ammirare Ie bellezze della 
Grotta Gigante: 6107, in tutto il 
1956: e ancora più piccolo è stato 


il numero tanto del visitatori del 


Musso Sartorio e Museo Morpur- 
go (5376) quanto di quelli del Mu- 
seo del Mare (5643); quest'ultima 
cifra, in particolare, appare day- 
vero irrisoria per una città di 
mare, come Trieste, Va d'altronde 
osservato, in proposito, come la 
maggioranza del nostri musel sia- 
no — per varie circosterize — pra- 
ticamente ignorati dalla gran 
massa del turisti; mentre merite- 
rebbero di venir maggiormente 
valorizzati e fatti conoscere, Nel 
1956, gli istituti di antichità e 
d'arte esistenti nel mostro terri. 
torlo sono stati visitati comples- 
sivamente da 631.421 persone (del. 
Je quali 284.605 hanno pagato fl 
biglietto d'ingresso); se, a que 
ste, st aggiungono 1 700 mila vi- 
sitatori del parco di Miramare, sl 
ottiene un totale di oltre 1 ml 
Hone 331 mila visitatori, 

Oggi intanto, come dall'orario 
pubblicato deri, sarà il Castello di 
Miramare a insugurare le apertit= 
ro serali, con orario dalle 18 alle 
22, A tale scopo cl sarà un ser- 
vizio di autobus con cul sì acce- 
derà direttamente al piazzale del 


Castello, dove potranno arrivare 
Pure le macchirie private, L'orario 
di partenza degli autobus da Bar- 
cola è {l seguente; ore 18, 19, 20, 
21, 22; da Miramare alle 10,15; 
20:15, 21.15, 22.15, 22.15, 


CON L'INTERVENTO DI GEDDA 


Domenica l'assemblea 
dell'Azione cattolica di Trieste 


Come annunciato, domenica 
prossima 15 dicembre si terrà la 
assemblea generale annuale della 
‘Azione Cattolica Italiana, Il Pre- 
sidente Generale professor Luigi 
Gedda pronuncerà un discorso 
molto atteso negli ambienti cat- 
tolici. L'assemblea si svolgerà nel- 
la sala del Teatro Nuovo di via 
Giustiniano ed avrà inizio alle ore 
15 precise. Il discorso del prof. 
Luigi Gedda sarà preceduto dalla 
relazione sull'attività svolta dal- 
PA.C.I, di Trieste che sarà fat- 
ta dal Presidente Diocesano, avv, 
Lino Sardos Albertini, 


== 


IL TRAGICO SCONTRO PRESSO MILANO 


Un triestino fra le vittime 
della sciagura di Codogno 


Si tratta del dott. Mario Milazzi procuratore della RAS 
e residente da cinque anni nella capitale lombarda 


Fra le vittime della sciagura 
ferroviaria di Codogno — della 
quale diamo ampio resoconto 
nel notiziario generale — figu- 
TR il dott, Mario Milazzi di 51 
‘anni con residenza a Trieste 
ma abitante a Milano in via 
Ingegnoli 25. 

‘Apprezzato funzionario della 
R.A.S. dopo esser stato presso 
la direzione di Trieste procu- 
Tatore speciale del ramo tra- 
sporti era stato trasferito nella 
città lombarda cinque anni fa 
tn; opeasione del potenziamento 
dellà sede milanese dell’istitu- 
to d’assicurazioni; nel nuovo in- 
carico aveva, avuto modo di 
farsi subito apprezzare per le 
doti e qualità morali e diret. 
tive meritandosi una promozio: 
ne ai gradi superiori e da qual. 
che tempo era direttore del ra- 
mo trasporti. Pur sbitando a 
Milano e svolgendo precipua- 
mente la sua attività nella cit- 
tà lombarda il dott Milazzi con- 
servava la residenza a Trieste 
avendo il proprio recapito pres- 
so la suocera, signora Maria 
‘Tedeschi in via Belpoggio 27; 
aveva sposato la di lei figlia, 
Edda, che lo aveva seguito 4 
Milano assieme al figlioletto 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DEL- 
L GIULIO, Domenica 15 corrente 
ecursione sociale al monte Coli di 


‘Basovizza. Informazioni in sede, 
via Mileno 2, tel. 35240, 


DELLA CITTA’ 


Grazie. lettori 


Tra È doni, i più svariati, do- 

atinati. ai ‘bimbi, nella gerla 
‘capace del buon vecchio 8. Nicoiò 
c'è stato quest'anno un dono di 
bontà, esempio di commovente, s0- 
lidarietà umana. Si trattava di 
due piccole, lucenti radioline, che 
il Santo con la barba ha recapi- 
tato a que infelici creature, un 
giovanotto e una donna grave- 
mente infermi, resi tristi da una 
immensa solitudine. Gli appareo- 
chi non si trovavano per caso nel- 
la gerla, raccattati alla rinfusa 
nei paese dei balocchi, dove 8. 
Nicolò usa rifornirsi; vi erano sta- 
ti deposti da mani gentili di no- 
stri concittadini. Il giovane, Mar- 
cello Savron, che ha visto raccol- 
to l’appello del nostro giornale, 
ci ha inviato una lettera commos- 
sa di ringraziamento. «Non trovo, 
parole per i miei cari ed inco- 
gniti benefattori — scrive tra lo 
altro —; la gioia che questo San 
Nicolò mi ha portato è stata im- 
mensa, Guale mai prima d'oggi a- 
vevo conosciuta. Vorrei tanto rin- 
graziare personalmente coloro che 
hanno voluto rendere felice ‘un 
povero giovane che dalla vita ha 
potuto avere ben poche cose, ma 
non potendo farlo di persona in- 
vio un grazie dal più profondo del 
cuore a coloro che hanno avuto 
lu bonta di rendermi felice, Que- 
Ste persone saranno ricordate nicl- 
le mie preghiere e Dio vorrà cer- 
tamente ricompensarle per tutto 
il bene che mi hanno fatto». La 
signora Giustina Goica ci scrive 
di aver ricevuto «con grande me- 
raviglia e grande commozione. la 
piccola splendida radio, dono del- 
PeUniversalteonivas. «Non so — 
ella dice — esprimere la gioia di 
possedere questo apparecchio che 
contribuirà a lenire la mia for- 
zata solitudine. Avrei voluto e- 
sternare subito la mia ricono- 
scenza, con un colo di telefono, 
ma ero troppo commossa», Anche 
8. Nicolò ha un nodo alla gola. 


Amici studenti! 

Sono ancora disponibili presso 

l'Universaltecnica di corso Ga- 
ribaldi 4 alcuni degli ormai famo- 
si «buoni-sconto» che vi consen- 
tono di munirvi di un registratore 
a nastro o di una macchina per 
scrivere a condizioni del tutto spe- 
‘ciali. Fatecene richiesta telefonan- 
doci ad uno di questi numeri: 
41243 o 50486, Rimarrete sorpresi 
dall'eccezionalità della nostra of- 
ferta. Telefonateci: non vi impe- 
gnerete affatto sull'acquisto. 


Prima o poi 
anche voi acquisterete un 
gioiello, un Omega-Tissot. 
Concessionario ufficiale Gioielleria 
Marzari, Largo. Barriera Vecchia 


n. 19, telefono 95269; via Carduo- 
ci 24, telefono 41702, 


L'affitto 


Per la signora Rosa Irelli, ln 
donna che s'era rivolta a nol 
nella disperazione di vedersi siog- 
giata per morosità, abbiamo rice- 
vuto da N.N, lire 2000, A.G, 2000, 
Tucia E, 1000, Dino Castro 1000, 
N.N, 1000, N.N° 500, GG. 500, N.N; 
500, N.N. 1000, N.N. 1000, GN: 
1000, O.M, 1000. Totaie lire 12.500. 
Mancazio ancora diecimila lire: pol 
gli arretrati dell'affitto saranno 
pagati grazie alla consueta gene- 
rosità di tanti anonimi lettori, al 
quali fin d'ora esprimiamo la gra- 
titudino della beneficiata, 


Riconoscimenti 


‘Recentemente è stata conferita 

al comm. dott. Oreste Rozzo; 
direttore generale della Cassa di 
Risparmio di Trieste e al comm. 
Tag. Guido Brassetti vicedirettore 
del Lloyd ‘Triestino'sede di Trieste, 
in segno di riconoscimento della 
lunga sttività prestata a questi 
Enti, la Medaglia d'oro al merito 
direttivo, Rivolgiamo a questi espo- 
nenti della categoria dei dirigenti 
di azienda, i migliori rallegramenti, 


Le feste 


natalizio sono alle porte: si 

rinnova la gentile tradizione 
dei donì, Sappiate decidere in 
tempo quale sarà il dono che fa- 
tà più piacere alle vostre persone 
care, L'Universaltecnica, l'elegan- 
fe e moderno negozio di radio, te- 
levisori ed elettrodomestici noto a 
tutta Trieste, vi offre la possibi- 
lità di fare dei regali d'eccezione 
con un minimo sacrificio, accor- 
dando le più eccezionali agevola» 
zioni di pagamento, Per lui... un 
rasoio elettrico scelto tra quelli 
delle marche migliori costituirà 
un regalo graditissimo e d'ecce- 
zione; per lei... una fonovaliget- 
ta, una minuscola radio a transi- 
stor, potranno rappresentare una 
sorpresa magnifica, Questi, sol- 
tanto due esempi: perchè, visitan- 
do l'Universaltecnica, avrete mo- 
do di ‘scegliere delle cose utili, 
bellissime, ed eccezionalmente 
convenienti. Ricordate: in corso 
Garibaldi, 4. 


150 modelli esclusivi 


di lampadari ed appliqué di 

gran classe, delle prime fah- 
briche nazionali, vi permettono di 
scegliere il lampadario di stile che 
dia signovilità e distinzione al vo- 
‘stro ambiente, Da Balcor, in via 
8. Maurizio 2 - T pieno, il'più rie 
co assortimento di lampadari arti- 
stici delle Tre Venezie. Facilita» 
zioni di pagamento, 


Mode Lya 
* Via S. Lazzaro n, 2 - I piano 
(sopra Upim) inizia domani una 
vendita straordinaria di cappellini 
movità al prezzo di L. 3000, 


S. Nicolò alla RAS 


Teri pomeriggio il Dopolavoro 
aziendale della Riunione Adria- 
tica di Sicurtà. ha festeggiato San 
Nicolò, al Cinema «Aldebarana, of- 
irendo ricchi doni ai piccoli ‘figli 
dei suoi soci. Alla bella manifesta: 
zione, allietata da vari documentari 
per bambini, sono intervenuti i Di 
rettori generali della RAS dott. 
Ladisino Szalay e dott, Dario Zaf- 
‘firopulo, nonchè il presidente del 
Dopolavoro aziendale RAS dott. 
‘Attilio Valeritinuzzi è il presidente 
dell'ONAL Dopolavoro provinciale 
dott. Lodovico Zanetti, i quali han. 
no personalmente consegnato i doni 
ai 100 piccoli ospiti intervenuti. 


Un ‘nuovo marinaio 

Il giovane nostro lettore che 

s'era rivolto alla generosità dei 
lettori per poter sostenere le spe- 
se per le pratiche inerenti al ri- 
lascio della matricola della «gente 
di mare» è stato ieri mattina nel- 
la nostra redazione, dove gli sono 
siate consegnate 6 mia ie, otere 
tegli da persone di buon cuore. 
Egli si è quindi recato alla Casa 
del Merletto, in via Torrebianca 
143, dove il signor Malaman, che è 
stato uno dei primi offerenti, gli 
ha consegnato le 2 mila lire che 
gli aveva destinato, Nel pomerig- 
gio, ancora, un lettore che desi 
dera mantenere l'incognito, ci ha 
consegnato 500 lire per il povero 
ragazzo; le teniamo a sua disposi- 
ziche alla nostra redazione. 


La TV senza antenna 

non è uno slogan pubblicita- 

rio, poichè esiste qualche te- 
levisore che possiede il pregio del- 
la supersensibilità. La Ditta Ra- 
diobacchelli incontra l'indiscusso 
successo di vendita, proprio per 
queste preziose doti che distin- 
guono le due Marche di cui è Con- 
cessionaria e che rappresentano 
quanto di meglio è stato prodotto 
dalla scienza elettronica in questo 
campo. Oggi pertanto Radiobac- 
chelli presenta le due rivelazioni 
del 1958 coi televisori Philips 
17/TI/123 a lire 145.000 e Siemens 
1708 (con la meravigliosa valvola 
a griglia d’oro) a lire 159.000. Ap- 
Drofittate delle particolari conces- 
sioni natalizie, con cui Radiobac- 
chelli di via Pascoli 24 - tel. 90-552 
vi facilita l'acquisto: 15 rate sen- 
za interessi o massimo sconto per 
pagamento a contanti. Richieds- 
te oggi stesso una prova gratuita 
al vostro domicilio! 


Questione di fiducia 
Acquistare un radioricevitore 
‘0 un televisore è questione di 
fiducia. Scegliete una marca mon- 
diale che vi dà garanzia: la Phi- 
lips. Scegliete un fornitore che 
vi consiglierà bene, in coscienza; 
vi assisterà e vi tratterà conve- 


nientemente; Pietro Delponte, via 
Timeus, 12, 


Fulvio di 13 anni, iMolto spes- 
So in occasione degli impecni 
‘del suo ufficio giungeva nella 
nostra città alloggiando presso 
la suocera e mantenendo stret- 
ti contatti anche con altri pa- 
renti. 


Discussioni a Roma 
sul problema degli ex GMA 


Abbiamo da Roma: 

T delegati del Consiglio diretti- 
vo dell'Unione dipendenti dell'ex 
GMA sono stati ricevuti. stamane 
al Ministero della riforma buro- 
cratica, Nel corso dell’ampia e a- 
perta discussione che hanno ayu- 
to. con_il capo, di Gabinetto del 
Ministro, dott, Figliolla, sul di- 
segno di legge governativo per la 
sistemazione degli addetti all'ex 
GMA e sugli emendamenti propo- 
sti dalla Camera del Lavoro di 
Trieste e dal Sindacato dipenden- 
ti dell'ex GMA con l'appoggio 
dell'on. Cappusi, è apparsa la ne- 
cessità di un più approfondito & 
same del problema e di taluni 
suoi aspetti particolari. 

E? stato richiesto ai delegati del 
Consiglio direttivo dell'Unione di 
esporre per iscritto le loro obie- 
zioni al disegno di legge gover- 
nativo e ai relativi emendamen- 
ti, senza pregiudizio per la posi- 
zione dell'Unione che postula, co- 
m'è noto, l'approvazione del pro- 
getto di legge, a suo tempo pre- 
sentato dall'on. Colitto, 

E' stata fatta presente pure la 
necessità di provvedimenti per la 
tutela della numerosa categoria 
degli appartenenti alle forze di 
Polizia e della Guardia di Finan- 
za, che non sono coperti dalle as- 
sicurazioni con l'INPS e che sa- 
rebbero esposti a procedimenti di- 
sciplinari qualora volessero avan- 
zare delle richieste al riguardo, 
attraverso una organizzazione sin- 
dacale, in quanto militari. Come 
si ricorderà erano considerati în 
‘un primo momento come impiega» 
ti civili ma, poî, essendo conside- 
rati come militari, si sono trova- 
ti nella impossibilità di organiz- 
zarsi sindacalmente, La delegazio 
ne discuterà tale questione più a 
fondo nella giornata di domani, 
giornata in cui si spera che ci 
possano essere incontri conelusivi 
in sede ministériale e parlamen- 
tare. 


Il nuovo Consiglio. direttivo 
dell'Unione italiana ciechi 


Ha avuto luogo deri mattina nel- 
la sale dell'Enal dei Magazzini Ge- 
nerali alla Stazione marittima la 
assemblea annuale. della sezione 
regionale dell’Urijone italiana cie- 
chi. Erano presenti, assieme a cir- 
ca 230 soci, il presidente nazionale 
dell'U.I.C. prof. Paolo Bentivoglio, 
Il presidente della sezione veneta 
prof. Amedeo Boccardo (eletto a 
presiedere l'assemblea), il vicepre- 
sidente della sezione di Verona 
dott. Aldo Teza, 

La riunione è durate cinque ore, 
durante le quall è stata letta e 
‘approvata la relazione morale e il 
consuntivo dell'anno di attività 
1956-1957 (fino al 30 novembre). E' 
stata pure data lettura della rela- 
‘zione preventiva per il 1958, ugual- 
mente approvata all'unanimità do- 
po alcuni interventi. 

1 è passati quindi alle votaziò- 
ni del Consiglio direttivo, per il 
quale sono stati eletti 1 seguenti 


Il cuore buono e generoso 
della nostra cara 


Stefania ved. Maffioli 
nata Kohl 


ha cessato di battere il giorno 
IT dicembre 1957. 
Ne danno l’annumcio le figlie 
TRMA, NORMA, NERA e WAN- 
DA con le famiglie MAFFIO- 
LI, BEROE’, SADO’, SERAFIN 
e VISINTINI. 
Con profonda gratitudine si 
ringraziano vivamente il prof. 
dott. Luciano Lovisato e il prof. 
dott. Francesco Donini per le 
amorevoli e premurose cure de- 
dicate alla nostra Cara. 

Per espresso desiderio della 
Estinta l'annuncio viene dato 
a tumulazione avvenuta. 


Si associano al lutto i colla- 
iboratori della ditta A. MAF- 
'FIOLI eredi Succ. 


L'8 corr. è mancata la no 
stra cara 


Olivia Measso n. Lubiana 


Ne danno il triste annuncio 
il marito SANTO, figli FRAN- 
CO (assente) e dott. ARMAN- 
DO, la sorella MARIA e i con- 
giunti tutti. 

Si esprime un particolare rin- 
graziamento al primario prof. 
Macchioro, ai medici e al per- 
‘sonale della IV medica, per le 
‘affettuose cure, 

T funerali seguiranno oggi 10 
corr., alle ore 16, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


{ E giorno 1 em. si è spenta 
improvvisamente 


Maria ved. Viatori 


nata Plisca 


Gli addoloratissimi figli DIE- 
GO, NIVES e VASCO, in unio- 
ne al genero, alle nuore, ai 
nipoti e alla affezionata co- 
gnata OLGA ne danno il triste 
annuncio a tumulazione ay 
venuta. 


t Si è spenta serenamente, 
dopo lunghe sofferenze 


Giuseppina v. Simonitti 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a quanti l’ebhero cara le 
figlie PIA ved, DE ROSA, NOE- 
MI PERCOLT, il genero ed il 
nipote GIORGIO. 

I funerali avranno luogo 0g- 
gi alle ore 15.30 dalla cappella 
dell'Ospedale maggiore, 


A soli 21 anni, ci abbandonò 
passando a migliore vita il 
nostro adorato 


Eugenio Busdon 


lasciando nel più profondo do- 
lore i genitori, la sorella, i pa- 
renti e gli ‘affezionati amici, 

I funerali seguiranno oggi, 
alle ore 14.15, dalla cappella di 
via Pietà. 
C____m_——_—-si 


| E giomo 8 com. è spirata 
la nostra adorata 


Ermenegilda Michelin 
ved. Gialuz 


Ne danno il *riste annuncio 
i figli ALBINO, EVELINA, la 
sorella, il fratello, Ja nuora, il 
genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

1 funerali seguiranno oggi 10 
corr., alle ore 15, dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


1 Teri si è spenta serenamente 
la nostra cara 


Antonia Vascon v. Zetto 
d'anni 63 

Ne danno il triste annuncio 
i desolati figli, la sorella, i ni 
Poti, le nuore e i parenti tutti. 

I funerali avranno Iuogo do- 
mani, alle 15, a Muggia, par 
tendo dalla via S. Giovanni 9. 

‘Muggia-Capodistria, 10.12.57 
pani 


t Si è spento serenamente in 
braccio al Signore il 


cav. Federico Simon 


A tumulazione avvenuta lo 
piangono desolati la moglie, il 
figlio, le figlie, la nuora, i ge- 
meri, i nipoti e i parenti tutti. 


| Dopo lunga e penosa mar 
lattia, sopportata con cri 
stiana rassegnazione, si è sere- 
namente spenta ieri 


Fosca Peressin 
d'anni 31 


Con profondo dolore lo par 
tecipano i genitori, il fratello 
FIRMINO con la moglie SER- 
GIA GERIN, la sorella AMA- 
LIA con il marito ANGELO 
MONTANARI, la nipotina 
SANDRA, zia 'ANNA e zio 
GIUSEPPE. 

I funerali seguiranno oggi 
pomeriggio, alle 15. 

‘Ringraziamo tutti coloro che 
in vario modo Vorranno pren- 
dere parte al mestro dolore. 
Nel contempo esterniamo i no- 
stri più sentiti ringraziamenti 
al chiarisimo primario dott. 
Umberto Levi, che ebbe parti- 
colari ed amorevoli cure per la 
nostra Cara, alle Rev. Madri e 
al personale tutto di Villa San 
Giusto di Gorizia. 


Villesse, 10 dicembre 1957 
T.P.F_ Preschern. Gradisca, è. 9155 
CI 


All'alba del 9 dicembre 
è salita a Dio l’anima 
buona di 


Emma Sussa 
ved. de Sinsich 


da Parenzo - di anni 91 


La piangono le figlie, i ge- 
neri, i nipoti che dalla Sua 
lunga vita trassero insegna- 
mento di preclare virtù, 

I funerali muoveranno >g- 
gi, alle ore 15, dalla casa di 
via Tor S. Piero n. 14 per 
la chiesa parrocchiale di 
‘Roiano. 


UNA PRECE 


«Trieste, 10 dicembre 1957 
[__Pmmm_m_—m—__—€—l 


Ci ha lasciati la nostra cara 
mamma e nonna, 


Carolina Brezar 
ved. Adamich 


ostessa 


Ne danno la triste notizia ad- 
dolorati i figli dott, MIRO, ALBI- 
NO, STANO (assente), VLADISLA- 
VA, HIRLANDA, le nuore LUOIA 
© DANA, il genero MARIO SIE, 1 
nipoti IVO, MARTINA e BORÎS. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 14 dall'abitazione 
Mattonaia n, 205 (Domio) al Ci 
mitero di Bagnoli della Rosandra. 


eo 
$ Aci 8 cor. spirava 


Vittoria Ivanov v. Russi 


‘Adldoloràfi ne danno dl triste 
annuncio 1 figli, 4 fratelli, le nuo- 
re, i generi, 1 nipoti, le famiglie 
congiunte RUSSI, BARBAGALLO, 
DBALDINI e IVANOV, e i parenti 
bt, 

I funerali avranno luogo 
alle ore 1430 dalle, Cappella dele 
l'Ospedale Maggiore, 


Il giorno 8 corr, si è spenta 
serenamente all'età di 97 anni 


TeodoraRoverelliTebaldi 
mamma dell'ispettore scolastico 
‘Roverelli, 

Le famiglie ROVERELLI e CAR- 
GNELLI ne danno il triste an- 
muneio e 

I funerali avranno luogo oggi 
10 corr, alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 
EESTISIES S 


€ Giovanna ved. Jenco 


si è spenta il 9 corr. lasciando 
nel dolore i figli NINO, MARIA 
è PIERINA, la nuora, il ge 
nero e i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi.10 
corr., alle ore 15.30, dall’Ospe- 
dale’ Maggiore, 


TEA I I 
RINGRAZIAMENTO 


La moglie del caro e com- 


pianto 
Nicolò Totto 


VERA VIGINI, ringrazia tutti 
coloro che presero parte al suo 
immenso dolore. 

Un grazie particolare al Sin- 
daco di Grado de Minelli e ai 
medici curanti. 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia MOSCARDA e i 
parenti tutti, profondamente 
commossi, ringraziano sentita- 
mente autorità, enti e cittadi 
nauza, per le attestazioni di 
cordoglio tributate in occasio- 
ne dei funerali della loro cara 
congiunta 


Ida Camalichv. Moscarda 


Importante industria 


cerca 


apparecchi domestici 


viaggiatore - piazzisia 


cultura scuola superiore preferibilmente Perito industriale 
o Geometra, residente a Trieste, per attività in zona. Indi- 
tizzare offerte manoscritte dettagliando precedenti, titoli di 
studio, referenze ecc. Scrivere Casella 46/C, SPI, MILANO 


Dichiarazione di morte presunta 


Con sentenza dd. 20 novembre 
1957 N. C 66/57 il Tribunale di Trie- 
Ste ha dichiarato la morte presunta 
di MARIO PAOLETTI fu Dome. 
nico e di Anna Cosulich, nato a 
Cherso l'8:5-1900, fissandone la data 
slla mezzanotte del giorno 30-9-1946. 


Avv. Antonio DI Giacomo 


‘soci: ing. Gianni Bartoli, prof. Ego- 
ne Felzeghi, prof. Aleaido Ginal- 
di, dott. Silvano Pagura, prof. Lui- 
gi Ranzato, ‘prof. Marino de Szom- 
bathely, dott, Marcello Zuculin. 
Secondo la statuto domani avran- 
no luogo le elezioni ufficiali di 
Presidenza, Infine venerdì, nella 
chiesa della Beata Vergine del Ro- 
sario, sarà celebrata una Messa 


cantata in onore di Santa Luola, 
protettrice del ciechi. 


PER I BAMBINI 


SOPALIN 


L'OVATTA IGIENICA 


Da CILLIA 
Via Roma 20 


CIT RO 

AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 


C.I.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA? . TEL. 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
SAPPADA, S, CANDIDO, DOB- 
BIACO, BRUNICO, BRES- 
SANONE, giornaliero ore 6.40. 
FIUME ore 17.30; dom. 7 e 17.30, 
POLA - Parenzo, ore 7 e 14.15. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn. 
GENGVA via Mantova-Cremo: 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun, mero, ven., 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21: 
UDINE, giornaliero, ore 7.39 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


via Cassa di Risparmio 11 
H' piano, telefono 31447 


Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20,30 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA MALATTIA 
PELLE e VENEREE 


Via S, Lazzaro 15/11 . fel, 38030 
‘ore: 11-13 17,30- 19° 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-13,30 e 18:20 
VIALE XX SEPUEMBRE 20/111 
Welefono n, 96-384 


Prof. Domenico Longo 
co ecialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIS DELLA PELLE 

VENERED ENDOCRIN®E 

Via 8, Caterina 5 . el. 29977 
Orario: 11-13 » 17.20 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


10. dicembre 1957 


IL POETA TRIESTINO NELLA CRITICA DI GIACOMO DEBENEDETTI 


QUESTA SERA LA PROLUSIONE 
SULLE ULTIME OPERE DI SABA 


La manifestazione commemorativa al CCA . Domani avrà luogo 
una serata di dizione del «Canzonierey - Mostra di manoscritti 


Di tante cose dette su Um- 
berto Saba, due saggi vengono 
oggi ritenuti fondamentali: 
quelli scritti da Giacomo De- 
benedetti tra il 1920 e il.'27, e 
intitolati «La poesia di Saba» 
e «Per Saba, ancora), Sono 
saggi nel significato più esteso 
e profondo del termine, dove 
‘un'analisi minuziosa dei testi 
conduce alla definizione con- 
creta di un'anima e di un 
mondo; dove la problematica 
stessa. lascia il posto a uno 
«specchio tranquillo in cui ogni 
moto d'anima vi è riflesso in 
estrema amplitudine». Nessuno 
quindi più adatto di Giacomo 
Debenedetti per commemorare 
Umberto Saba a pochi mesi 
dalla sua scomparsa, con una 
conferenza che prenderà in 
esame l’ultima produzione del 
poeta triestino, 

Giacomo Debenedetti, nato a 
Biella nel 1901, compì studî di 
matematica, giurisprudenza e. 
Iettere. Nel frattempo aveva 
iniziato la collaborazione su 
riviste, partecipando - attiva- 
‘mente alle polemiche di quegli 
anni (’20-30) di assestamento. 
Collaborò al «Baretti», e si 
conquisto l'amicizia di Piero. 
Gobetti che — pur di idee di- 
verse — lo definì «rivelazione 
della critica posterociana». Pub- 
blicò nel ’29 Ja prima raccolta 
di «Saggi critici», e in seguito, 
sempre sulla scia del crociane- 
simo, alternò il lavoro critico 
con, molti diversivi (giornali- 
smo, cinema), In seguito si tra- 
sferì da Torino a Roma, e nel 
‘45 pubblicò la seconda serie 
di «Saggi critici». Attualmente 
egli insegna letteratura italia» 
na all'Università di Messina. 

Il ricordo di Umberto Saba 
non sarà limitato al solo pre- 
zioso contributo de! critico pie- 
‘montese, la cui conferenza avrà 
oggi inizio alle 18.45 el Circolo 
della Cultura e Arti, promotore 
della manifestazione, Come si 
ricorderà già nel ’53, ricorrendo 
il 70.0 compleanno del Poeta, 
îl Circolo aveva indetto una 
manifestazione di cui parte 
centrale era stato un discorso 
di Guido Piovene. Questa vol- 
ta l'iniziativa si articolerà in 
tre distinti capitoli: Ja confe- 
renza, di stasera, una serata di 
dizione da «Il Canzoniere» e 
una mostra di opere edite. ma- 
noscritti e cimeli del Poeta 
La esposizione documentaria si 
inaugurerà poco prima della 
conferenza, e comprenderà una 
ricca scelta di manoscritti e di 
‘autografi, di ritratti, fotografie, 
oggetti personali nonchè il com- 
pieto corredo dei volumi e del- 
le pubblicazioni dello scrittore. 

La serata di dizione avrà in- 
vece luogo domani alle 18.4 
ed è stata affidata agli attori 
Enrica Corti e Antonio Pierfe- 
derici del nostro Teatro: Sta- 
tile. Li precederà una breve 
prolusione del poeta Biagio 
Marin, nonchè la riproduzione 
di alcune poesie declamate dal 
Saba, stesso. 

A tutte queste manifestazio. 
ni il pubblico potrà intervenire 
liberamente. La, mostra dei ma- 
noscritti e dei cimeli rimarrà 
‘aperta fino 8 sabato prossimo 
o parlo di visita dalle 17 
alle 20. 


L'Università di Padova 


per gli esami di Stato 


L'Università degli Studi di Pi 
dova rende noto che è stata in- 
detta per il corrente anno, Ja ses- 
sione di Stato di abilitazione al- 
l'esercizio delle professioni. Si fa 
presente che sono tenuti e soste- 
nere gli esami di Stato i laureati 
del decorso anno accademico 1956- 
1957. I posti disponibili presso la 
Università di Padova, sono î se- 


mico 70, farmacista 120, ingegne- 
re 200, agronomo 40, 

La documentazione dovrà essere 
‘presentata unitamente alla do- 
manda entro il termine del 20 
gennaio 1958. I laureati in Medi» 
cina e Chirurgia inoltre doyran- 
no produrre anche un certificato 
attestante il compimento di tiro- 
cinio di pratica ospedaliera, 


I corsi di addestramento 


per tappezzieri e carpentieri 


Sono eperte le iscrizioni ni corsi 
di addestramento per tappezzieni e 
carpentieri edili, organizzati del- 
l'E.N.C.I.P. e finenziati dal Mini 
stero del Levoro e della Previden- 
sà sociale, I corsi avranno la du- 
rata di cinque mesi ed agli allievi 
verrà concessa un'indennità gior 
neliera di lire 300, 

I moduli per l'iscrizione sono @ 
disposizione degli interessati pres 
so le segreteria dell'E.N.C.I.P., in 
via San Francesco 4, ogni giomo 
daîle 17 alle 19, 


Stenografia a macchina 


a 
all’ Università popolare 

Presso la Segreterie dell'Univer 
sità popolare di Trieste, in piazza 
della Libertà 6, tel. 835-435, prose- 
guono, fino ad esaurimento dei po- 
sti disponibili, le iscrizioni al Corso 
di tipostenodattilografia. Tale cor- 


so sì propone di trasformare ogni 
abile ed intelligente dattilografo 
(preparato con opportune lezioni 
anche a ciò) in un buon stenogra- 
fo, sin @ meno che @ macchina, 
rendendo accessibile Ja professione 
stenografica e le maggiori. velocità 
ad una vasta categoria di persone, 
riducendo al minimo la necessità 
di virtuosismi e prescindendo de 
spiccate qualità personali. Jl cor- 
50 predetto, di natura preparato- 
rie, al quale farà seguito un corso 
di specielizzazione, avrà inizio il 2 
gennaio 1958 e sl protrarrà fino @ 
tutto fl 80 giugno 1958. Per meg- 
giori delucidazioni rivolgersi du- 
rante ii normale orario d'ufficio, 
presso la Segreteria dell'U, 


In pennaio a Cagliari 
Îl Congresso: nazionale del fante 


Il Congresso nazionale del fante 
evrà duogo a Cagliari nei giomi 
24-25 genmalo p. y. cogliendo l'oc- 
casione del Raduno che i Fanti di 
Sardegne terranno in quella cibtà 
— il 28 gennaio — 40.0 anniver 
sario della Battaglia dei Tre Mon- 
t secra alla glorie della Brigata 
Sassari. Coloro che desiderano par- 
teciparvi. possono avere dettaglia 
te informazioni presso le sede so- 
ciale della Sezione prov. del Fante 
(Casa del combattente), tenendo pe- 
TÒ presente che le adesioni debbo- 
no venir comunicate alla, Segrete- 


ria nazionale entro il 20 corrente. 


Vamba commemorato 
alia Lega Nazionale 


QUATTRO PREMI ESTRATTI 
A SORTE TRA I PRESENTI 


Ha avuto luogo nella sede cen- 
trale della Lega Nazionale la com- 
memorazione di Luigi Bertelli Vam- 
ba nel 35.0 anniversario della sua 
scomparsa. 

‘Divanti ad un folto uditorio di 
piccoli lettori della Biblioteca cir- 
colante intestata allo scrittore, il 
presidente della L. N. avv. Ugo 
Harabaglia ha tenuto una’ breve 
allocuzione ricordando Vamba e- 
ducatore e scrittore. Ha espresso 
pol un vivo ringraziamento al 
Patronato che con tanto fervore 
ha curato l'implento e l'amplia- 
‘mento della Biblioteca per ragar- 
zi, dando modo alla Lega di svi- 
Iuppere con sempre maggiore in- 
tensità questa muova importante 
branca della sua attività educati- 
va tra gli studenti, Un ringrazia= 
mento particolare accompagnato 
da un omaggio floreale è stato fat- 
to alla signorina Marla Richard= 
Bon che durante l'anno si è dedi 
cata, oltre ai Iavori della bibliote- 
ca, anche, spontanéamente e di- 
sinteressatamente alle altre atti- 
vità educative del sodalizio, 

Dopo l'applauso del pubblico ha 
preso la parola il col. Ricciotti 
Rossi, presidente del Patronato, 
per ringraziare la L. N. per quanto 
è stato fatto per ricordare Vam- 
ba e, nell'assicurare che il Patro- 
nato continuerà costante l'opera 
intrapresa, ha voluto arricchire la 
biblioteca di un centinalo di vo- 
lumi nuoyà. Successivamente il col. 
Rossi e la sua signora hanno dato 
lettura della «Storla di un naso» 
scritta da Vamba ed illustrata con 
diapositive a colori ricavate dal ll- 
bro:che l’autore aveva fatto stam. 
pare 40 anni fa. 

Sono stati infine estratti quat- 
tro premi in libri che Ja Lega Na- 
zionale ha offerto ai lettori pre- 
senti in sala. La fortuna ha fa- 
vorito: Stefani Adriana, Aichhol- 
zer Clara, Benedetti Fabio e Iseppi 
Giordano. 


== 


=== 


SI TRATTAVA DI AGGRESSORI O DI VITTIME D'UN LITIGIO? 


Due tesi diametralmente opposte 
risolte con l'insufficienza di prove 


Tutto si era iniziato con una partita a carte: ma non è chiaro 


chi sia stato il perdente - Il fantasma 


delle trentamila lire 


D» fronte ai giudici della Cor- 
te d'Assise sono comparsi ieri 
due ARE @llogiati al cam- 
‘po di Villa Carsia, Nazario Ce- 
Tut di 48 anni da Monte di Ca- 
pedistria e Giordano Lubiana 
di 55 anni da Pirano, imputati 
entrambi di rapina aggravata 
per aver — secondo l'accusa — 
‘aggredito nottetempo il loro 
compagno. di campo Rodolfo 
Sabadini di 56 anni da Mare: 
sego strappandogli di dosso il 
cappotto, la sciarpa e il basco 
monchè trentamila lire e un 
coltellino da innesti che si tro- 
vavano nella tasca del cappot- 
to. Il fatto venne riferito al 
Commissariato di polizia di O- 
picina il 15 dicembre del 1956 
dal Sabadini, giunto senza cap- 
potto e piuttosto «bevuto» alle 
3 di notte. 

Disse dunque il Sabadini di 
essere stato aggredito all'im- 
provviso dai due verso le 23.20 
“mentre, reduci da un'osteria di 
Prosecco, stavano rincasando. 
«In osteria — raccontò — la 
ultima partita la persero loro. 
Pagando il conto, io tolsi dal 

ortafogli una busta contenen- 

je trentamila lire (che i due eb- 
bero modo di vedere) e la intì- 
lai nella tasca del cappotto. 
Più tardi in istrada i due mi 
‘accusarono di essere stato un. 
infoibatore; mi saltarono ad- 
dosso senza darmi neppure il 
tempo di afferrare, per dife 
ciermi, un coltellino da innesti 
che avevo in tasca, mi strappa- 


guenti: medico chirurgo 200, chi- 


tono di dosso la sciarpa, il ba- 


i 
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I TRAFFICI TRIESTINI CON L'AUSTRIA 


Permangono 


le difficoltà 


causa le tariffe ferroviarie 


La questione delle maggiorazioni 
tariffarie nelle relazioni per ferro- 
via ina Trieste ed il retroterra e- 
‘stero, sagnatamente eustriaco, a- 
quitasi, com'è noto, dopo i provve- 
dimenti delle MP. SS. dello scorso 
attobre, è ancore ben lungi dall'es- 
Sere risolta. Da parte austriaca, 
anzi, si tende a riaprire le polemi- 
ca sollevando l'eventualità di nuo- 
vi aumenti delle MF. SS. — si cite 
in particolare un aggravio del 2,6 
per cento delle tariffe per tutti i 
prodobti: ad eccezione di quelli del: 
la CECA — che dovrebbero entrare 
in vigore in gennaio. Il quotidia- 
mo gnazese @SUd-Ost Tagesposte, 
nel sobtolineere tale possibilità, 
‘parla nuovamente di violazione da 
Parte italiane degli accordi con 
l'Austria in materia di tariffe fer- 
roviarie per i traffici via Trieste 
e rileva che ogni aumento non solo 
favorisce la concorrenza fiumana 
ma restringe sempre di più il van 
taggio ancora esistente a favore di 
‘Trieste, sul piano dei costi di tra- 
sporto delle merci da e per l'Au- 
stria, mei confronti dei porti del 
‘Nord. 

Per quento sembri poco proba- 
bile l'introduzione di nuovi ritoc- 
Chi delle variffe ferroviarie, per lo 
meno @ breve scadenza — è noto, 
tre l’altro, che un progetto di rias- 
setto, anche sul piano sistematico e 
con intenti semplifcativi si tmasoi- 
na da diverso tempo presso i com- 
petenti uffici romeni — la parti. 
colare situazione in atto per i traf- 
fici esteri via Trieste continua @ 
destare preoccupanione. Tale è l'o- 
pinione espressa all'eAstra» da 
molte fonti qualificate. La recente 
‘conferenza ferroviaria di Vienna 
he portato infatti ed un chiari 
‘mento delle rispettive posizioni ed 
enche ed una prova di buona vo- 
lontà nel confronti dell'eventuale 
ricostituzione della tariffa diretta 
‘Austria Trieste-Oltremare, ma e 
‘nulla di più; sostenziaimente i pro- 
‘biemi di fondo restano insoluti, nè 
‘per ora è dato d'intravvedere prov- 
vedimenti conoreti delle FP, SS, a 
favore del transiti triestini, 


Il pregiudizio che deriva al porto 
adriatico da ogni aumento delle 
tariffe ferroviarie ha formero e for- 
me oggetto di attenzione da parte 
della sede centrale delle FF, SS. 
ed anche del Ministero dei Tra- 
‘sporti; sembre anzi che in linea 
di principio i citetl ambienti re 
sponsabili si siano orientati verso 
la necessità di meglio tutelare le 
esigenze vitali dei transiti triestini. 
Tuttavia, anche fonti molto euto- 
revoli si mostrano scettiche sulla 
possibilità che t'Amministrazione 
centrale abbia essimilato perfetta 
mente il carattere del tutto parti- 
colare dell'intermediazione portue- 
le triestina e delle necessità che 
ne derivano anche sul piano delle 
tariffe ferroviarie. 

—__É 


Ricercato dalla. polizia 
tenta di espatriare in Jonoslavia 


La sera di domenica 1.0 dicem- 
bre si presentava alla polizia ju- 
goslava di frontiera il giovane 
Giuseppe Bucciarelli ai 22 anni 
nativo di Chieti e residento & 
Guardiagrele in provincia di Fog= 
gia. Ai militi dichiarava di chie- 
dere asilo nella Repubblica fe- 
derativa in quanto in Italia gli 
era impossibile trovare una oc 
cupazione. Sabato pomeriggio pe- 
raltro le autorità jugoslave, resti- 
tuivano il Bucciarelli alla P. S, di 
frontiera, E' risultato poi alla po- 
lizia inquirente su questo caso di 
espatrio clandestino che il Bue- 
ciarelli era ricercato quale auto- 
re di un furto di oggetti e pre- 
ziosi d'oro in danno di una sl 
gnora, reato commesso @ Roma il 
giorno 29 novembre; a suo carico 
risultano inoltre precedenti pena= 
li per furti aggravati, atti di li- 
bidine e oscenità in pubblico, e- 
spatrio clandestino. Fatto il colpo 
a Roma il giovane aveva ritenuto 
di sfuggire alla Polizia riparando 
in Jugoslavia. Sarà posto a dispo- 


sizione della Questura di Roma, 


sco e il cappotto coi soldi e in- 
fine uno dei due mi inseguì per 
una cinquantina di metri ur 
lando e minacciando». 

Il Sabadini non conosceva 1 
momi degli aggressori; sapeva 
però che entrambi erano ospi- 
fa del suo campo. Quella sera 
stessa perciò la polizia si recò 
@ Villa Carsia e non ci mise 
molto a identificare i due. Il 
(Cerut, nel veder comparire sul- 
la porta del.proprio allopgionil: 
Fabadini gli porse il cappotto 
€ ìl resto (tranne la busta coi 
soldi e il coltellino) ancor pri. 
‘ma di esserne richiesto; quan- 
to all'arma la diede subito do- 
po al brigadiere Pasquini di 
cendo che con quella il Sabadi- 
ni aveva tentato di aggredire 
il Lubiana. 

Interrogati più a fondo, tan- 
to l'uno che l’altro sostennero 
la tesi che non si era trattato 
di una ageressione ma di una 
lite originata dal Sabadini, il 
‘quale si era scagliato contro 
Lubiana per questioni di gioco 
impugnando il coltellino ed era 
stato disarmato dal Cerut. Il 
cappotto, la sciarpa e il berret- 
to il Sabadini li aveva persi 
quando, di fronte alla pronta 
reazione dei due, s'era dato al 
la fuga (e il Cerut e il Lubia- 
na avevano raccolto gli indu- 
menti, con l'intenzione di ie 
stituirglieli il giorno dopo); 
quanto alle trentamila lire, nes- 
suno dei due le aveva viste. 
Potevano benissimo esser ca- 
dute a terra dalla tasca, inax- 
vertitamente. Quanto al moti- 
yo della lite, i due imputati lo 
indicarono nell’intolleranza del 
Sabadini, il quale «quando vin- 
ceva sfotteva gli altri, quando 
perdeva li accusava di aver ba- 
rato, e quando ciò gli veniva 
fatto osservare si arrabbiava». 
Sempre secondo gli imputati, 
nella discussione non si era par- 
lato affatto di foibe. Di fronte 
a due tesi così contrastanti, i 
magistrati hanno mandato as- 
solti entrambi gli imputati per 
insufficienza di prove. Il P.M. 
aveva chiesto una condanna di 
due anni, otto mesi e quaran- 
tamila lire per ciascuno. 
Al processo s'è appreso che 
Cerut — il quale assieme al 
Lubiana ha subìto quasi an 
anno di carcerazione preventi- 
va — venne sottoposto, duran- 
te tale periodo, a una delica- 
tissima ‘operazione:  l’asporta- 
zione di un tumore cerebrale 
scoperto în seguito a un im- 
provviso deliquio. dal quale lo 
imputato era stato colto al Co- 
toneo, L'operazione ebbe luogo 
a Padova nel settembre scorso. 

‘Pres Rossi. P.M. Scarpa, can- 


celliere Magliacca; Dif. Ponis. 


Non aveva diritto alla parola 


Dopo aver commentato ad alte 
voce 6 con espressioni poco riguar 
dose una sentenza che lo conden- 
nave a due mesi con tutti i bene- 
fici per lesioni alla sorella, il tren- 
taduenne Bruno Stanizza, abitante 
a Bagnoli della Rosandra, è stato 
sottoposto feri a un processo per 
direttissima per oltraggio el Tribu- 
nale. Al termine del breve dibet- 
timento lo Stenizza è stato assolto 
per insufficienza di prove sul do- 
lo: ignorava — ha detto — che 
dopo pronunciata la sentenza l'im. 
putato non he più diritto ella pa- 
rola. Pres. Boschini, P. M, Pa- 
s00ll, cane. Urbani; difesa (d'uf- 
ficio) Jaut. 


Le condanne al processo 
dei dollari falsi 


Nella cronaca del processo com 
tiro un gruppo di spacciatori di 
dollari felsi pubblicata ieri l'altro, 
per un errore materiale di trasori- 
zione le condanne inflitte agli im- 
putati appaiono sensibilmente su-. 
periori @ quelle pronunciate del 
Tribunale. In realtà gli imputati 
Brusaferri e Mauceri sono stati 
condannati a un anno e sei mesi 
di reclusione, nonchè @ 21 mila li- 


Matere @ un anno, 4 mesi e 8 mi 
la lire; Guddi, Goriux e Basso e un 
anno e 14 mile lire, 


Condannato l'automobilista 


che travolse una donna 


Il maresciallo di Fanteria Vin- 
cenzo Marrazzo di 37 enni, nato @ 
Torre! del Greco e in forza all'XI 
Regeruppamento di Guardie alla 
frontiera di' stanza @ Tolmerzo,re 
Stato condannato ieri a qeutiro me- 
sì di reclusione con tutti i benefici. 
per aver travolto e ucciso une don- 
ne con le propria automobile, men- 
fre attraversava a velocità elevate 
il centro di Tolmezzo. Il fatto è 
avvenuto verso le ore 19 del 29 di- 
cembre 1955 e la donna — Giudit- 
te Grezzani di 65 anni, residente 
@ Comeglians — è deceduta in se- 
guito elle frattura della base cra- 
nica. Il 1 febbraio scorso il Mer- 
razzo era stato assolto per insuffi- 
cienza di prove dal Tribunale di 
Udine; ma contro tale sentenza 
tanto l'imputato che il P. M. ave 
veno presentato appello. 

Pres. Roeîti, P. M. Santonasta- 
so, cano. Cille; dif. Campeis (di 
Udine). 

lia orini 

Lega italiana per la lotta contro 
Ja poliomielite. L'assemblea gene- 
rale del soci è convocata per mar- 
tedl alle 12 presso In Sala delle 
conferenze dell'Ospedale maggiore, 
via Stuparich n. 1. Eventuali iscri- 
zioni alla Lega quali soci ordinari 


(quota itre 1000 annue) potranno 
esser effettuate all'assemblea. 


UNA FORTUITA CIRCOSTANZA EVITA GLI EFEETTI MORTALI 


La poria semiaperia 
salva una donna dal gas 


Aveva cominciato a scrivere una lettera al figlio e non sì 
era accorta che l’acqua in ebollizione aveva spento il fornello 


Una banale e purtroppo comune 
imprudenza avrebbe potuto avere 
tragiche conseguenze per la signora 
Giovanna Svaghel ved, Villi di 45 
anni abitante in vie Tor San Lo- 
menzo 6. La Villi alloggia sola in 
un appartamento al quarto piano; 
sue figlia, Gianna, abita in un 
tro appartamento sito al secondo 
piano dello stesso stabile. Ogni 
giorno la madre scende a fare vi- 
sita alla figlia soffermandosi spesso 
l'intero pomeriggio nella sua abi- 
tazione. Teri verso le 16.30 la Gian- 
na si allarmava perchè la medre 
non si era ancora fatta vedere e, 
con nell’enimo una certa preoccu= 
pazione, saliva sl quarto piano; 
agli squilli di campanello non rice- 
veva nessuna risposta e allora ridi- 
scendeva nel suo alloggio per pren- 
dere le chiavi dell'appartamento 
della madre ritornando quindi di 
corsa al quarto piano, Aperta tre- 
pidente la porta d'ingresso la Gian- 
‘na si lanciava nella stanza da let- 
to chiamando @ gran voce la ma- 
dre; la stanza era deserta e la 
Gianna entrava poi nella cucina. 
‘Appena spalancata la porte che era 
semi-chiusa le si presentava di 
nanzi agli occhi una scena che 
la faceva trasalire: la medre non 
dava segni di vite, seduta su una 
seggiola e con il capo reolinato in 
‘avanti sul tavolo. 

*Aperta la porta che dà sul pog: 
giolo la figlia ha poi chiuso il ru- 
binetto del fornello a gas fl cui 
forho era aperto ed ha cercato di 
rianimare la madre invocando pol 
aiuto. Adagiate sul letto la Vili 
ha ripreso di Il a poco conoscenza 
e alle 17.30 è statò trasportata 
l'Ospedale maggiore con un'euti 
lettiga della ORI del posto di pron- 
to soccorso di piazza Sansovino 
giunta con a bordo 4i medico di 
turno dott, Bruno, che ha provve- 
duto a praticare alla Villi alcune 
iniezioni tonificanti. Al nosocomio 
le è stato riscontrato uno stato di 
avvelenamento da gas illuminante 
ed è stata accolte nella quarte di- 
visione medica con prognosi di 10 
giorni. H' stata la stessa Vili a ri- 
costruire l'incidente che avrebbe 
potuto concludersi con ben più gra- 
vi conseguenze. Si era alzata al 
l'alba come è sua consuetudine e 
aveva incomineiato @ preparare 
l'acqua per fare il bucato grosso; 
poichè l'ambiente era freddo e umi- 
do: mentre sul fornello si riscalda- 
vano due recipienti d'acqua aveva 
acceso dl forno. Nell'attesa che 
l'acqua diventasse calda aveva 
pensato di scrivere una lettera al 
figlio Dario, allievo ufficiale di 
macchina sulla motonave «Marco 
Polo», Evidentemente l'acqua, fuo- 
Tuscendo del recipienti per l'ebolli- 
zione deve aver provocato lo spe- 
gnimento del gas senza che la 
Vili se ne accorgesse in tempo e 
restando poi preda di un principio 
di intossicazione. Per fortuna sua 
la porta della cucina ere semi 
chiusa sicchè il gas si espandeva 
per l'intero appartamento senza 
provocare in tal modo un aggravan 
mento delle condizioni della donna, 


Si frattura la gamba 
cadendo da tre metri 


Dolorosamente infortunato sul 
lavoro è rimasto nella prima mat- 
tina di ferì 11 muratore Guglielmo 
Giandon di 59 anni, residente a 
Santa Croce, Assieme ad altri o- 
perai era intento a smantellare 
un'armatura di tubi e tavole nello 
interno del cortile della caserma 
dei Carabinieri ad Aurisina dove 
sono in corso dei lavori di recin- 
tazione. Per un'errata operazione 
cedevano alcune tavole di soste- 
gno @ il Giandon è caduto a ter- 
ra da un'altezza di circa tre me- 
tri riportando la frattura’ esposta. 
della gamba destra con impoten- 
za funzionale dell'arto. Trasporta- 
to con la CRI all'Ospedale mag- 
giore vi è stato accolto nel re-. 
parto ortopedico con prognosi di 
40 giorni. 

Finito con la mano destra nel 
raggio d'azione di una taglientis- 


«MIRELLA» la nuova macchina 
da cucire della Necchi 


E' nata «Mirella», la, più ele- 
gante macchina da cucire che 
nel prossimi giorni sarà lancia 
ta sul mercato nazionale e su 
114 mercati stranieri. 

L'avvenimento è stato cele- 
brato martedì scorso a_ Pavia 
negli stabilimenti della Necchi, 
una delle più importanti fal 
briche di macchine per cucire, 
con una significativa cerimonia 
alla quale hanno presenziato 
con Ìl Senatore Merzagora, Pre- 
sidente del Senato, e con l'on. 
Carli, Ministro del commercio 
estero, importanti personalità 
del mondo dell'industria, del 
credito, del commercio, della 
moda, dell'editoria, del giorna- 
lismo e della pubblicità. 

Gli ospiti, dopo brevi istanti 
di sosta nel salone del ricevi. 
menti, sono stat! accompagnati 
del Cavaliere del Lavoro Vitto- 
rio Necchi e dall'Amministrato- 
te Delegato Gr. Uff. Gino Ga- 
Staldi a visitare gli stabilimen- 
ti, gli impianti e le attrezzatu- 
re, fino alla modernissima linea 
di montaggio che produce, co- 
me ci hanno dimostrato 1 tecni- 
ci della notissima industria pa- 
vese, macchine per cucire al 


re di multe; Ciemelli, Brencioh e 


ritmo di una ogni 27 secondi. 


Il Gr. Uff. Gino Gastaldi ha 
porto quindi il saluto al conve- 
nuti, al quali ha ricordato le 
interessanti vicende del com- 
plesso industriale della Necchi 
che ha saputo conseguire il più 
brillante successo in numerosi 
‘mercati, mondiali per la conqui- 
sta del quali sl è trovata di 
‘fronte ad una agguerrita con- 
correnza delle più forti case co- 
struttrici_ straniere. 

Il Gr. Uff. Gastaldi ha quin- 
di presentato Ja Necchi «Mirel- 
lay alla quale proprio il giorno 
prima era stéto assegnato il 
Gran Premio della Triennale di 
Milano, dopo aver conseguito 
quello della Rinascente «COM- 
PASSO D'ORO 1957». 

Tre modelli della «Mirella» 
nei colori avorio, rosso e verde 
sono stati quindi mostrati al 
presenti da tre  elegantissime 
Indossatrici, mentre le prima 
aMirella» è stata offerta alla 
signore Germana Marucelli, co- 
me più qualificata rappresen- 
tante del pubblico femminile 
che saprà indubbiamente ap- 
prezzare la nuova q«Mirella» oì- 
tre che per le sue peculiari ca- 
ratteristiche tecniche anche per 
la squisita eleganza della linea, 


cima sega circolare il falegname 
Giuseppe Miheli di 60 anni, abi- 
tante in via Alfieri 9 e dipenden- 
te di una società di legnami con 
‘sede in via del Bosco 22, ha ri- 
portato ferite multiple da taglio 
a quattro dita, Trasportato con 
la CRI all'Ospedale maggiore è 
stato accolto nella prima divisio- 
ne chirurgica con prognosi di una 
settimana, 


Decesso all’ ospedale 


L'accidentale caduta della qua- 
le era rimasta vittima nella pro- 
pria abitazione la signora Vitto- 
ria Ivanov ved. Russi di 66 anni, 
ancora la sera del giorno 4, ha 
avuto letali conseguenze. La Rus- 
si è deceduta verso le 22 di do- 
menica nel primo reparto chirur- 
gico dell'Ospedale maggiore nel 
quale era stata accolte con pro- 
gmosi riservata. Il decasso è av- 
venuto per emorragia cerebrale. 


Lievemente ferita la donna 
urtata di striscio da uno scooter 


Alle 21 mentre attraversava il 
Largo Barriera Vecchia entro la 
zona pedonale, l'impiegata Valo- 
ria Angeli di 54 anni, abitente in 
Vin San Giacomo in'Monte 12, è 
stata urtata di striscio dalla mo- 
toretta TS 19180 che, guidata da 
Ercole Gerin, abitante in yia Son- 
cinî 42/1, si dirigeva verso la via 
Oriani, Soscorsa da alcuni passan- 
ti la Angeli è stata pol trasporta» 
ta con la ORI al vicino Ospedale 


«Bohème» e «Lucia» 
al Teatro Verdi 


Continua alia Biglietteria del tea- 
tro, la vendita dei biglietti per la 
terza rappresentazione de «La Bo- 
hème» di Giacomo Puccini, che, in 
tumo di abbonamento B per la 
piatea e l palchi e A per le galle- 
tie e loggione, avrà luogo questa 
sera elle ore 20,30, con î medesimi 
interpreti delle precedenti eseci- 
wioni. Direttore il maestro Olivie 
ro de Fabritiis. 

Domani alle ore 20.30 in tumo 
di abbonamento © per ogni ordine 
di posti, ultime rappresentazione 
di siLucia di Lammermoor» di Gae- 
tano Donizetti, ner la quale s'ini- 
zia stamane alla Biglietteria del 
teatro ie vendita dei biglietti. 


Repliche al Teatro Nuovo 
di «Molto rumore per nulla» 


Questa sere, con inizio elle ore 
21, riprendono le repliche di [Moi 
to rumore par nullencdi, Wiiliam 
Shakespeare. La direzione del Tea- 
tro stabile aderendo alle numerose 
richieste, riprenderà con giovedì 12 
corrente, l'usanza dello spettacolo 
pomeridiano, alle ore 17, @ prezzi 
ridotti e ciod: settore A' lire 500, 
settore B line 350, galleria lire 200. 
Agli studenti verrà concessa la ri 
duzione è precisamente; settore A 
lire 350, settore B lire 200, galle 
ria lire 150, 


«L'Unicornoy di G. Menotti 
al Centro Culturale USIS 


Oggi martedì alle ore 18, la 
USIS di Trieste presentera, regi 
strata in edizione integrale, l'uki- 
ima opera di Gian Carlo Menott: 
«L'Unicomo». Quest'opera, una fa- 
vola @ madrigale, in un ‘atto per 
coro e complesso strumentale, è 
stata presentata per la prima vol- 
ta lo scorso anno elle Biblioteca 
‘del Congresso di Washington, 
scitando notevole interesse per l'o- 
riginalità della composizione. Il te- 
sto dell'opera verrà messo @ dispo- 
sizone del pubblico. L'ingresso è 
libero. 


AI Cineclub Trieste-CRA-CRDA 


Questa sera elle ore 21 nella sede 
di via C. Battisti 6, nella consueta 
riunione settimanale avrà luogo 
una conversszione di Livio Manzin 
sul tema «Il linguaggio del film». 


Claudio Gherbitz alla S.d.G. 


Tre sonate, delle quali quanto 
‘meno due di severo impegno musi- 
cale (i'op. 111 di Beethoven e la 
sonata op. 35 di Chopin), ed i 
«Quadri di un'esposizione» di Mus- 
sorgsky: questo sì chiama giocare 
a carte scoperte; affrontare il giu 
dizio del pubblico esponendosi sen. 
za riserve. E ciò implica una no- 
tevole dose di audacie, almeno pari 
al successo che il pubblico ha de- 
oretato al pianista àriestino Clau- 
dio Gherbita che lo he affrontato 
a viso aperto. Successo determinato 
dal piglio concertistico del quale 
il Gherbits è senza elcun dubbio 
‘provveduto; dalla sua tecnica ro- 
bustamente sviluppata; dal saper 
cogliere l'effetto del colore. Tutto 
questo si è visto di più nella secon 
da parte, cioè nella sonata n. 3 op. 
46 di Kabalewsky e nei «Quadri» 
di Mussorgsky, dove Claudio Gher- 
Dita meglio ha sapito far valere le 
sue qualità. Si è qui dimostrato 
sicuro, capace di der un'impronta 
all'esecuzione e di inquadraria con 
‘omogeneità, perstaso — e quindi 
persuasivo — nel modellare la so- 
norità, Anche della prima metà del 
programma certi momenti merita- 
no d'esser ricordati; ad esempio la 
perte: centrale della marcia fune- 
bre della sonata chopiniana, Altro- 
ve invece una certa durezza inte 
riore ha fatto velo ed esecuzioni 
evidentemente preparate con co- 
scienzioso impegno, nelle quali han 
prevalso î meriti di correttezza 
Strumentale del pianista. Applausi 
come si è detto molto vivi, specfal- 
mente alla fine del concerto, ac- 
compagnati dalla insistente richie. 
sta di tre fuori programma, 


G. d. F. 


TEATRO VERDI, Stagione lirica, 
Ore 20.30: «Ls Bohème» di G. Puc. 
cini, Turno abbonam. B per palchi 
e platea, A per gallerie e loggione. 
TEATRO NUOVO, Ore 21: «Molto 
rumore per nulla» di W. Shakespea- 
re, Regla di F. Enriquez. Prezzi: 
settore A_L. 600, settore B 400; 
galleria 250. Prenotazioni vendita 
posti botteghino teatro, telef. 24183. 


e qui medicata all'astanteria per 
contusioni abrase all'avambraccio 
destro con parziale {impotenza fun- 
zionale dell'arto, contusioni ul- 
l'anca, escoriazioni si polpaccio 
sinistro e al padiglione auricola- 
Te destro; guarirà in una decina 
di giorni, I rillevi sono stati ese 
guiti daî carabinieri di via del 
l'Istria, 

Un lievo scontro automobilisti 
co è avvenuto verso le 17.20/4n via 
Diaz all'incrocio con la via del- 
l'Annunziata dove Ja macchina 
guidata dall'insegnante Livia An- 
El di 41 anni, abitante in via Bel. 
poggio: 3, è venuta in collisione 
con un motafurgoncino, La gul- 
datrios ha riportato una contusio- 
ne al ginocchio destro e da sola 
sì è recata all’ambulatorio di piaz- 
za Vittorio Veneto per le medica. 
zioni del caso, 


Processo a porte chiuse 


‘Per aver con.piuto atti innomina- 
bili in danno di una bambina di tre 
anni, Giovanni Manzoni di 75 anni, 
abitante a San Giovanni superiore, 
è ststo condannato deri del Tribu- 
nale a un anno, due mesi e cinque 
giorni di reclusione (con l'atte- 
nuante del vizio parziale di mente), 
nonchè alle spese del procedimen- 
to. Da una ulteriore accusa di ratto 
della piccina, il Manzoni è stato 
assolto con formula piena. In con- 
siderazione della sua tarda età, 
gli è stata concessa la libertà prov- 
visoria, Il processo si è svolto a 
porte chiuse. 

Pres. Boschini, P. M. Pascoli, 
cane. Urbani; dif, Falconer. 


TEATRO NUOVO. Giovedì 12, ore 
17: «Molto rumore per nullax di W. 
Shakespeare. Prezzi ridotti: setto: 
re AL. 500, settore B 950; galleria 
200, Agli studenti ulteriore ridu- 
zione: settore A L. 350, settore B 
L. 200; galleria 150. 

EXCELSIOR. 16: «Baciala per 
me», con Cary Grant, Jayne Mans- 
field. Un indiavolato sgranarsi di 
piccanti e refrigeranti episodi ca- 
ratterizzano questo divertente film, 
colore De Luxe. Cinemascope. 
FENICE. 16: «Ultima cavalcata». 
Tl film dimostrante che Ì confini non 
fermano la mano della giustizia. 
NAZIONALE, 16: «Riscatto degli 
indiani con Lex Barker, Rite Mo- 
reno, Forrest Tucker. Un'avventu 
Toso cinemascope, colore De Luxe. 
ARCOBALENO. 16: «Spionaggio a 
Tokio», Cinemascope, colore De 
Luxe, con R. Wagner, Joan Col 
lins, E. O'Brien. Seguirà Inco 
L'infuocata partita di calcio Irlan- 
da-Italia. Locale riscaldato. 
SUPERCINEMA. 15.59: Grande 
Successo: Il pilota razzo - e la 
bella siberiana» con John Wayne 
e Janet Leigh, Technicolor, Segue 
Incom 601 con Ja psrtita Irlanda 
Nord - Italia di Belfast. 
GRATTACIELO, 16: Entusiasti- 
co sucresso di Marcallo, Msstrasenny 
© Maria Schell nel film di L. VE 
sconti: «Le notti bianche», Leone 
d'argento al Festival di Venezi 
TILODRAMMATICO. 15.45: Gra: 
dioso successo! del film in tech: 
color «Il pilota razzo e la bella si- 
beriana», con John Wayne e Janet 
Leigh. Regle di J. von Stenberg. 
Locale riscaldato. 

CAPITOL. 16: «Un cappello pie- 
no di pioggia», il film più applau- 
dito e più premiato al Festival di 
Venezia, con A. Franciosa, . M. 
Saint, Don Murray, Viet. ai minori. 
CRISTALLO, 16: «Le notti di Ca- 
biria». L'ultimo! capolavoro di Fe 
derico Fellini, con la superlativa 
interpretazione di Giulietta. Masi- 
na, F. Périer e A. Nazzeri. 
ASTRA (Roiano). 16: «La saga dei 
coranchess. Suggestivo e spettaco- 
lare cinemascope d'avventura, con 
D. Andrews. Technicolor Dear. 


ALABARDA. 15.3 
Cabiria». L'ultimo capolavoro di 
Federico Fellini, con la superlativa 
Interpretazione di Giulietta Masina; 
F. Périer e A, Nazzari, 
ALDEBARAN (già Mare), 16: 
«Amami e non giocare», Brillante 
cinemascope in technicolor, con 
‘Rossano Brazzi e Glynis Johns. 
ARISTON, 16: «Poveri ma belli», 
il capolavoro; del buonumore pre- 
sentato dalla Titanus, con M, Al- 
Jasio, M, Arena e_R. Salvatori. 
A grande richiesta, Ultimo giorno. 
ARMONIA. 15: cAddio, sogni di 
glorisa, J. Galter, D. Manni, Nuovo 
esilarante spettacolo di varietà. 
AURORA. 16: «Classe di ferro» con 
M. Fischer e R. Salvatori. Comicia. 
Simo e irresistibile film. Titanus. 
GARIBALDI. 16: «La principessa 
Sissis. Grandioso technicolor con 
Romy Schneider. Una storia d'amo- 
Te che ha commosso tutto il mondo. 
IDEALE, 18: «Cuore ingrato», Una 
Stupenda storia d'amore, con Carla 
Del Poggio e Frank Latimore, 
IMPERO, 16; «La principessa Sis- 
Sì» (I episodio), con R. Schneider. 
Meraviglioso technicolor Rank. 
ITALIA. 16: «Le nuove avventure 
di Paperino e soci», Fantasioso spet- 
tacolo di W. Disney, in technicolor. 
MODERNO. 16: «Cacciatore di 
squalis, con Victor Mature, Karen 
Steele e Sames Olson. Avventuro- 
So cinemascope in. technicolor, 

8. MARCO. Ponziena (filchus 1): 
16: «Vacanze d'amore». E' un film 
Sentimentale a colori, con Welter 
Chiari, L. Bosà e D. Scala, 
SAVONA. 16: «La soglia dell'infer- 
no». Passioni e ardimento. in Su- 
perscope RKO, con Mickey Roo- 
ney e Wendell Corey. 

VIALE, 16: «La meteora inferna- 
le». Il film più allucinante e miste- 
zioso di fantascienza, con G. Wil 
liams e L, Albrecht, Prima visione. 
VITT. VENETO, 15.45: Cinemasco- 
pe «Un cappello pieno di pioggia», 
il Im più applauatto e più premis- 
to al Festival di Venezia, Eva M. 
‘Saint, Don Murray, Antonio Fran: 
ciosa, Lloyd Nolan, Regia Fred 
Zinnemann. Fox, Vietato @i mi 
mort di 16 anni 


AZZURRO. 16: Congiure e amori 
alla Corte di Spagna, un film cappa. 
e spada «La principessa di Mendo- 
zas. Cimemascope colore De Luxe, 
con O, De Havilland e G. Roland; 
BELVEDERE. 15.30: «Anni verdi». 
Un capolavoro Metro, con T. Dra 
Ke e C. Cobun. 

TUMIERE. 17: «La storia di Tom 
Destry», in technicolor, con Audie 
Murphy e Lyle Bettger. 
MARCONI, 16: «Lola Montess. Ci 
nemiascops 6 colori, con; Martine 
Carol, Peter Ustinoy, A. Walbrook. 
MASSIMO. 16: «Le colline bru- 
ciano». La romanzesca avventura 
di un pioniere del West, in cine- 
mascope e Wammnetcolor, con Tab 
Hunter e Natalie Wood. ®' fl film 
del coraggio © della giovinezza. 
NOVO CINE; 16: «L'svamposto del- 
l'inferno$ con Rod Cameron e Joan 
Leslie. Grande successo. 

ODEON. 16: «L'amante di Lady 
Ghatterleys con Danielle Darrieux, 
Leo Genn, Erno Crisa, Dal roman. 
20 di Lawrence, Vietato ni minori. 
RADIO; 16: «I gangsters». Il film 
dell'amore e della morte, con Burt 
Lancaster e Ava Gardner, 

S. VITO. 18: «Chi è senza peccato» 
con A. Nazzari e Y. Sanson. 
SERVOLA. 18: eNanà». Capolavoro 


4 colori. Vietato ai minori. 


Oggi al 
FENICE 


I confini 
non fermano 
la mano 

della Giustizia 


all’’Arcobuleno 
ECCO. 


CE / 


IL SORRÌSO CHE UCCIDE 


RENATO RASCEL 7! 


escl i 


DARIO FO" FRANCA RAME 

Oo o o 

ANNIE FRATELLINI 
Rici GUIDO LEONI .. 


lc 


Sposatevi 
con chi volete 


| ma fotografatevi 
da «Giornalfoto» 


Un ricordo che 


visita a STEGU? a 


conoscono e che fedele al 


ll più scettico, 


CATA 


Jl raggio che penetra 


è un dono fatto a una persona cara per abbellire la 
sua casa; quale più felice scelta di un òggetto che 
per tanti anni rammenterà sempre colui che lo donò? 

Prima di donare pensate a questo e poi fate una 


tutte le esigenze, per tutte le possibilità» può e deve 
diventare il Vostro abituale fornitore. 


Una visita da STEGU' nei negozio di VIA 
SORGENTE e un’altra alla mostra di VIA CAR- 
DUCCI 24, piano secondo, renderà persuaso anche 


LA STUFA 


UNNERSALTECNICA 


Corso Garibaldi 4 - Telefoni 41243 e 50486 


rimane sempre 


mobiliere che ormai tutti 
suo motto: «per tutti, per 


dal 
rendimento 
straordinario 


LU 


edetela 
in prova 
all'Universaltecnica 


Un meraviglioso stock di Tappeti Persiani e Orientali 
della collezione. Croff, 


FILIALE di TRIESTE: Piazza della Borsa # 
a prezzi di assoluta convenienza e con tutte le ga- 


ranzie di serietà che il nome Croff offre. Ogni tappeto 
è accompagnato da «Certificato di garanzia» 


In questa collezione troverete anche dei piccoli tap- 
peti, di costo limitato, per cui vi sarà possibile 
effettuare buoni acquisti per la Vostra casa. 


PREZZI FISSI 


TAPPETI 


PERSIANI 


verrà venduto nella 


Martedì, 10 dicembre 1957 


VICENDE PLURISECOLARI DI UNA ISTITUZIONE DI CAPODISTRIA 


Uscironodalliceo<C. Combi 


grandi nomi dell'italianità 


Il primo anno scolastico del Collegio dei Nobili fu inaugurato nel 1676 
Solo il nome ha potuto resistere alla politica di snazionalizzazione attuale 


Con l’inizio del: nuovo anno 
scolastico tutte le nostre scuo- 
le sono nuovamente animate 
dalle decine, centinaia di alun- 
mi chiassosi e, all'avvicinarsi 
degli scrutini, ‘anche buoni e 
pensosi, data la sovrastante 
‘spada: ‘di Damocle, 

Al passare accanto ad uno 
di questi edifici tornano alla 
mente gli anni verdi, quando 
ognuno di noi, ogni giorno e 
per nove mesi all'anno, si tro- 
vava seduto sui lignei ‘banchi, 
con libri e quademi innanzi, 
ad ascoltare l'insegnante o a 
seguire il volo delle mosche du- 
rante le lezioni più noiose e 
‘Ppapaveriche. PM 

Così il pensiero di molti istria- 
ni e giuliani è spesso rivolto 
ad una scuola tanto cara e che 
tutti desidererebbero continuas- 
se oggì la sua fulgida vita come 
nei passato: il Ginnasio-Liceo 
classico «C. Combiy di Capodi- 
stria. Una scuola dalle origini 
antichissime, che fu sempre 
tenuta nella massima conside 
razione per la serietà degli stu- 
di e la valentia dei docenti; 
fucina di uomini illustri e di 
eroi e che sta a rappresentare 
la continuazione dell’importan- 
te e gloriosa tradizione scolasti- 
ca capodistriana la quale trova 
la sua prima documentazione 
già al principio del dodicesimo 
secolo. E 

Dopo la scuola diocesana e 
quella susseguente ‘di indirizzo 
Jaco, con maestri dipenden- 
ti dal Comune, del principio 
del Duecento, si trovano noti- 
zie di una «scuola ‘umanistica 
giustinopolitane», e che data 
«l'eccellenza dei’maestri, potè 
gareggiare con le più cospicue 
d'Italia tutta», 

Sul finire del ’500, i rappre- 
sentanti del popolo, pensavano 
di istituire a Capodistria un 
collegio, passando così dai sin- 
goli precettori, che potevano 
curare un numero limitato di 
discepoli, ed una scuola più 
stabile, offrendo la possibilità 
a più numerosi giovani di fre- 
quentaria, secondo l'esempio di 
altre città italiane; e nel 1612 
una ducale del Senato veneto 
autorizzava l'istituzione di det- 
ta scuola. Date le impossibili. 
tà economiche però, causate da 
un succedersi di epidemie e dal- 
la guerra di Gradisca, appena 
mel 1676, nella sede dell’Acca- 
demia dei Risorti, viene inau- 
gurato il primo anno scolasti- 
co del collegio, mentre contem- 
poraneamente sli dava inizio al 
la costruzione della nuova. se- 
de, Nel 1683 il nuovo edificio 
era quasi ultimato e poteva 
ospitare. ili «Collegio dei Nobi- 

vili; era questa infatti la de 
Tuiininazione della nuova scuo- 
la, aLl'asiificio è lo stesso che 

37 oggi ospita il Ginnasio. 
Liceo, La direzione e l'insegna- 
‘mento della muova scuola; veni- 
vano affidati nel 1669 ai Padri 
delle Scuole Pie di Roma (Sco- 
Jopi), chiamati data la fama di 
valenti educatori, che curava- 
no oltre alla scuola elementa- 
te, anche l'insegnamento della 
grammatica, filosofia, retorica 
e umanità, Ben presto l'impor- 
tanza della scuola capodistria- 
ma giunse oltre i confini della 
provincia: e «da tutta, l'Istria, 
dal Friuli ed anco dal Stato 
Estero» giungeva nell’Atene del- 
l'Istria numerosa la gioventù 
studiosa, di ogni ceto sociale, 
Tichiamata dalla vasta cultura 
e dal metodo d'insegnamento 
dei religiosi. 

Dopo la caduta della Sere 
nissima, con il trattato di Cam- 
poformido, anche sotto l’Au- 
stria. continua la, sua attività 
il Collegio dei nobili, senza mu- 
tamenti di programmi e di în- 
dirizzo; la parentesi francese 
trasforma il Collegio in «Li 
ceo»; ma nel 1814, con il ritor- 
no degli austriaci la. scuo 
la cambia nuovamente nome, 
prendendo quello di «Cesareo 
‘Regio Ginnasio», ed i program- 
mi di insegnamento vengono 
Uniformati a quelli delle altre 
scuole di questo grado, in base 
al «Codice litterario austriaco». 
Con questo mutamento ha ini- 
Un periodo infelice per la 
scuola capodistriana, in quan- 
to la politica snazionalizzatri- 
ce absburgica tence a trasfor 
mare il ginnasio da latino.ita- 
liano in latino-fedesco e dopo 
l'introduzione della lingua te- 
desca come lingua di insegna 
mento in tutte le materie, si 
giunge nel 1822 all'abolizione 
della cattedra di lingua italia 
ma. Questo provvedimerto cau- 
sò una logica diminuzione del 
numero degli alunni frequen- 
tanti e il periodo di crisi cul- 


mina nel 1842 con il trasferi 


® mentre i padri cappuccini 
della provincia veneta. conti 
nuavano nel loro convento la 
tradizione con un insegnamen- 
to privato, la cittadinanza, che 
era rimasta fortemente scossa 
dal provvedimento governati 
vo, sì adoperava per istituire 
con ì soli propri mezzi un gin- 
nasio civico comunale, Raccol 
ti i fondi necessari, con uno 
slancio patriottico degno della 
secolare italianità dei capodi- 
striani, nel 1848, il 26 novembre 
sì inalgurava in maniera so 
lenne il muovo ginnasio ita- 
liano nella sede dell’antico 
«Collegio dei Nobili»; dopo un 
rito religioso, nella solenne Au- 
la magna gremita di autorità 
e pubblico, fu il podestà Com- 
bi a tenere il discorso d'’occ; 
sione, Fu questa una delle più 
importanti tappe raggiunte da- 
gli istriani per la continuazione 
della tradizione e della cultura 
italiana nella Venezia Giulia, 

Tutti a Capodistria attende 
vano il 1948 per degnamente 
celebrare il primo centenario 
di vita del loro glorioso istitu- 
to, ma a causa della politica 
di snazionalizzazione degli sla- 
vi, ben. peggiore della prima, 
non si potè far nulla; solamen- 
te gli alunni di quell’anno sco- 
lastico ebbero il coraggio di far 
circolare per le classi un nu- 
mero unico di un giornaletto, 
dattiloscritto in pochissime co- 
pie e clandestino, nel quale si 
Ticordava la storia e si celebra. 
Va la festa della secolare scuo- 
la. Gli jugoslavi morsero il fre 
no a lungo, tentando con ogni 
‘mezzo di espugnare quella roc- 
caforte dell'italianità, ‘ma in- 
segnanti ed alunni seppero te- 
ner testa ad ogni attacco, nè 
mai cedettero; solo la polizia 
segreta, con le subdole mano- 
vre, ottenne nel 1951 Ja parten- 
za totale degli insegnanti, men- 
tre l'esodo di tutta la popola- 
zione italiana creava il vuoto 
nelle classi. 

Oggì vogliamo ricordare qui 
un altro centenario, dato che 
nel 1857 venivano aggiunte ab 
le tre classi del ginnasio infe- 
riore ed alle due di quello su- 
periore, anche le ultime tre su- 
periori, dotando la scuola ca- 
podistriana di tutte e otto le 
classi regolari. Nel 1852. essa 
era divenuta una scuola di Sta- 
to, cessando di essere un gin- 
nasio comunale, a causa delle 
difficoltà sorte con la introdu- 
zione dei nuovi ordinamenti au- 
striaci; ma pur essendo sta- 
tizzata, essa potè rimanere fe- 
dele a quella secolare tradizio- 
ne di.italianità delle genti istria- 
ne per merito del fervore pa- 
triottico degli insegnanti, uno 
déi guali fu Leonardo D’Andri, 
che ebbe l'onore di morire nel. 
1866 a Custoza combattendo per 
l'unità d'Italia, 

Dopo la redenzione, la scuo 
la inizia la sua nuova vita, e 
‘alla inaugurazione dell’anno 
scolastico del 1919 presenziava 
anche il governatore della Ve 
nezia Giulia gen, conte Petiti 
di Roreto, In quell'occasione 
venivano ricordati particolar 
mente i molti alunni caduti 
nelle file dell’esercito liberato- 
te, tra i quali Pio Riego Gam- 
bini e Nazario Sauro. Delle la- 
pidi di marmo e di bronzo ve 
ivano negli amni successivi 
murate nell'atrio, per ricorda 
Te questi illustri discepoli che 
in quelle aule avevano forgiato 
il loro animo negli alti ideali 
per î quali avevano immolato 
la loro giovinezza. Lapidi che 
venivano frantumate dalla fu- 
Tia balcanica nel 1950; stessa 
sorte subiva la torretta del 
sommergibile di Nazario Sauro 
«Pullino», che era stata donata 
dal Prefetto dell'Istria e posta 
mel mezzo del cortile nel 1932. 

Accanto a D’Andri, a Sauro 
e Gambini, dovremmo ricorda- 
te altre centinaia di nomi, di 
giuliani alunni e docenti, che 
seguirono Garibaldi o che com- 
‘batterono nelle guerre per la 
redenzione della Venezia Giu- 
lia, Accanto agli uomini d'ar- 
me, agli eroi, i numerosi ve 
scovi ed altri illustri uomini, 
tra i quali i senatori del Regno 
Francesco Salata e Felice Ben- 
nati; e poi Antonio Madoniz- 
za, Nazario Stradi, Giorgio 
Franco e Andrea Amoroso, de- 
putati alla «Dieta del Nessuno) 
Îl pittore Francesco Trevisani, 
Gian Rinaldo Carli, il carto- 
grafo, Giovanni Valle, lo sto- 
Tico Pietro Kandler, il poeta 
Michele Fachinetti, ‘lo storio- 
grafo Bernardo Benussi, e tan- 
ti,tanti altri tra i quali il gran- 
de patriota e cultore di studi 


mento della scuola a Trieste, 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Lezione di lingua ingle- 
se - 7.10: Buongiorno - Musiche 
del mattino - 7.50: Le Commis- 
sioni parlamentari - 8.15: Cre- 
scendo - 8.45: La comunità u- 
mana - li: Le Radio per le 
Scuole - 11.40: Musica operi- 
stica - 12.10: Canzoni di Piedi- 
grotta 1957 con l'orchestra di- 
retta da Esposito - 12.50: 1, 2, 
3. Via! - 19.20: Album musi- 
cale - 14.15: Arti plastiche e fi- 
gurative, di De Grada - Crona- 
che musicali, di Confalonieri - 
16.20: Ai vostri ordini - 17: Pro- 
gremma per i ragazzi: Motoper- 
Dpetuo = 17.30: Trecento e il tri- 
colore, a cura di Cortese e Gua- 
Tino - 18: Dalla Sala del Con- 
servatorio di San Pietro a Ma- 
jello: Concerto diretto da Di- 
xon. Nell'intervallo: Università 
internazionale Marconi - 19.45: 
La voce dei lavoratori = 20: Mu- 
sica per archi - 20-40: Radio- 
sport - 21: Le voce che ritorna 
(Concorso e premi fra gli a- 
scoltatori) - 21.10: «I figli del 
marchese Lucera, di G. Ghe- 
rardi - 28-15: Oggi al Pariamen- 
to - Musica da ballo, 


Il PROGRAMMA 


2.30: Conte e la sua orchestra 
10: Appuntamento alle dieci - 
13: K. O. incontri è scontri di 
la seltimana sportiva - 18.4 


patri Carlo Combi, al cui no: 
me si intitolava la scuola dopo 


Scatola a sorpresa - 13.50: Il di- 
scobolo - 18.55: Oggi in vetrina 

14:90: Schermi 6 ribalte - 

{.45: La vedetta del giorno: A; 
Pierro - 15,10: Orchestra diret 
ta da Brigada - 15.45: Carle al 
pianoforte - 16: Terza pagina: 
La Bancarella - Concerto in mi 
Niatura - I Maestri dell’800 ita- 
liano - I virtuosi della tastie: 
ra: R. Serkin - 17: Radiorama, 
panorami della radio e. della 
musica di tutto il mondo, a cu- 
ra di Arva - 18.10: Ballate con 
noi - 19: Classe unica - 19.90: 
Altalena musicale — 20,90: La 
voce che ritorna (Concorso a 
premi fra gli ascoltatori) - 
20,45: I figli di Don Chisciotte, 
mmicrorivista di Amurri e Zap: 
poni con il Quartetto Cotra - 21: 
Bongiorno presenta: «Nero 0 
bianco?» - Al termine: Ultime 
notizie - 22: Li riascolterete a 
Palermo? (Passerella’ dei. can- 
tanti prescelti per «Voci è vol 
ti della fortuna»). 


Il PROGRAMMA 


19: Mezzo secolo di traduzio- 
mi, a cura di Gorlier - 19.30: 
Programma musicale - 20: Lo 
indicatore economico - 20.15: 
Concerto di ogni sera: musiche 
gi Viotti, Grieg - 21: Il Giorna- 
Île del Terzo - 21.20: I novellie= 
ni italiani del Rinascimento; a 
cura di Di Pino - 21.50: Le ope- 
re di Ravel nel ventennio della 
morte, a cura di Mantelli - Ras- 
segna. 


e TELEVISIONE 


l'avvenuta ricongiunzione alla 
Patria. 

Alunni ed insegnanti ricorda- 
no sempre con affetto € com: 
mozione quella cara scuola; ve- 
dono l’austera facciata dell'edi- 
ficio, il cortile con i lunghi por- 
ticati e nel mezzo, tra i tigli 
e gli aceri, la torretta del «Pul- 
lino»; le Vaste aule e gli at- 
trezzati gabinetti di fisica, chi 
mica e scienze maturali; là ric- 
ca biblioteca e la solenne, au- 
stera ed ampia Aula magna, 
nella quale famosi conferenzie- 
ri e scelti concerti richiamava. 
no sempre numerosissimo pub- 
blico, 

Ma quei lunghi corridoi, il 
vasto cortile, le aule, sono og- 
gi semideserti ed i pochi alun- 
ni che oggi tengono in vite la 
Schola non sanno forse questa 
storia pluricentenaria, perchè 
il nuovo occupatore ha distrut- 
to lapidi, epurato le bibliote 
che, fatto sparire persino il bu- 
sto di Dante ed adottato i pro- 
grammi della nuova linea poli- 
fica. Ha rispettato solo il no 
îme, cosa veramente inspiega 
bile; mentre dalle vie e dalle 
piazze e dai palazzi i nomi ita- 
liani sono stati fatti sparire, 
quello di «O. Combi» esiste an- 


cora: è questa l’unica cosa che 
conforta l'animo di quanti han- 
no a cuore la scuola nella qua- 
le hanno trascorso i loro mi- 
gliori anni, _— 

‘Ricciotti Giollo 


II rinnovo delle. licenze 
por gli esercizi pubblici 


L'Associazione esercenti pubblici 
esercizi della Provincia di Trieste, 
iderente alla TIPE, informa le 
aziende associate che gli uffici di 
segreteria in piazza S, Caterina 4 
provvederanno al disbrigo delle o- 
perazioni relative el rinnovo pro 
1958 delle licenze d'esercizio (Pub- 
blica sicurezza per alcoolici € super- 
alcolici, Ufficio igiene, Commer- 
ciali per asporto, Utif-spiriti) e di 
ogni altro eventuale titolo in pos- 
sesso degli esercenti. Gli uffici sa- 
Tenzo aperti al pubblico tutti i 
giorni feriali delle ore 9 elle 12 e 
dalle 16 alle 18, escluso il sabato 
(9-12). L'Associazione di categoria 
remmenta agli interessati che il 
rinnovo delle licenze d'esercizio è 
reso obbligatorio anche quando il 


titolo medesimo per un qualsiasi 
motivo non sia a mani del titolare, 


IL PICCOLO 


| LA VITA NEL PORTO | 


Partita l’«Africa» - Riso egiziano per Trieste - Buoni traffici con il 
Mar Rosso - Prossima la copertura dello Scalo dei Legnami di Servola 


Per il Mar Rosso 

L'Agenzia Audoly ‘segnale une 
buona aliquota di traffici in. entra- 
ta ed in uscite da e per il Mar 
‘Rosso, sulla sua linea bimensile, 
servita dai piroscafi «Veraxi, «A- 
stor», «Gaviland> e eVictrix», Le 
partite in uscita riguardano legna. 
mi di produzione austrieca e mer- 
ci varie. In genere i piroscafi fan 
no sempre il pieno nel nostro por- 
to. Si nota un buon Tisveglio nelle 
spedizioni di legnemi per dl porto 
arabo di Gedda. I treffici in em 
trata del Mer Rosso verso l'A 
driatico riguardano i fosfati di 
‘Aqaba, diretti par lo più verso la 
Jugoslavia, e le arachidi di produ- 
zione sudanese, 


Traffici con Israele 

I servizi della Società israeliano 
ZIM Navigation continuano @ svol- 
gersì regolarmente in partenza dal 
nostro porto. Le unità caricano di 
solito legnemi austriaci, «general 
cargo», composto per lo più de 
masserizie, e da qualche tempo 
mucche olendesi e cavalli unghe- 
resì, Mentre il legname @ustriaco, 
destinato (ei porti. del Mar Rosso 
seguono regolarmente le vie di 
Trieste, sì nota che alcune partite 
dirette verso Israele cominciano a 
preferire lo scalo di Fiume, dove 
Je nevi israeliane effettuano în ca- 
ricazione. Lo spostamento di legne- 
mi dall'instrademento di "Trieste 
verso quello di Fiume viene attri- 
huito dai rappresentanti. della na- 
vigazione dsraeliana all'influsso de- 


gli aumenti delle tariffe ferroviarie 
sulle tratta Tarvisio-Trieste. 


Partita l’«Africa» 

Teri mattina, in perfetto orario, 
è partita dalle Stazione Marittima 
la motonave lioydiana «Africa» per 
ia rottà espresso Trieste-Sud Afri- 
ca, (dopo aver imbarcato un centi- 
naio di passeggeri, L'unità si com- 
pieterà di passeggeri € carico negli 
altri porti adriatici. Sono saliti @ 
bordo @ Trieste 52 emigranti assi 
stiti del CIME, diretti verso l'A- 
frica meridionale ed Orientale, cit- 
tadini sudafricani, inglesi, belgi, te- 
deschi eco. 

Noli marittimi 

De più parti ci viene segnalato 
che gli epeditori austriaci cercano 
di premere sui noli marittimi in 
partenze (de ‘Trieste a Suisa di 
compenso per gli aumenti tariffa- 
ri applicati, delle nostre FF. SS, dal 
20 ottobre scorso. 

Movimenti per la Libia 

La m/n «Itaca», in servizio re- 
golare per la Agenzia Battisti, è 
partita ieri ner Bengasi con legna. 
me e merci varie. Nella tesse 
giornata risulte partita per Tripoli 
lai Libie 1a m/n aCostante», della 
stessa linea, con 400 tonn. di bi- 
tumi e 400 mc. di legnami da ope 
ra di produzione Gustriaca, Seguirà 
al 13 p. v. per Tripoli, Biserta 
e Tunisi la m/n eCerboti» con le 
gnemi e merci varie. 


Riso egiziano per Trieste 

TH p.fo jug. «Cello, appoggiato 
per de pratiche doganali alla 
‘Agenzia Battisti, è atteso per la 
giornete odierna con 1580 tonn. di 
riso egiziano destinato alla «Rise- 
ria Adriatica», impianto produtti. 


L 


“© Gi scrive il signor Tullio Pa 
liaga: «Già une volta avete ospita: 
to in questa rubrica una mie se 
gnalazione a proposito del due pesi 
e delle due misure che la Commis 
siore comunale per il rilascio delle 
licenze commerciali è usa adottare 
nei confronti dei cittadini. A uno 
viene negete le licenze con ia mo- 
tivazione «le zona è satura di ne- 
gozi, i quali vendono pressappoco i 
‘medesimi articoli». Ad un eltro vie- 
ne poi accordata perchè — così vie 
ne dichiarato @ concessione avve- 
nita — le medesima zona è «di 
passaggio», perciò di commercio. 
Lo scorso anno, e un negozio che 
vendeva bigiotterie è stata conces- 
sa la licenza per la vendita di cal- 


ze, guanti, cravatte e mercerie, no. 


nostente sorgano nei pressi ben 
undici negozi di erticoli di abbi. 
gliamento, ‘Tale negozio, bisogna 
precisare, è adiacente ad un altro 
che già vendeva f medesimi artico- 
li è l'unico segno che li divide è 
costituito dalla rotaia della saraci- 
riesca (15 centimetri). Dopo tale 
concessione, non poteva, esservi un 
pretesto per negare analoghe li- 
cenze, ma alcuni mesi fa due ne 
Bozianti fecero domanda ella com- 
missione preposta per ottenere una 
@ggiuntà di articoli sulla vecchia 
licenza; rispostazsadla, sonenmno è 
sakura». Il bello era ancora da ve 
nire. Le proprietaria dell'ex nego- 
zio di bigiotterie ha chiesto — e 
oltenuto — un'aggiunta alla sua 
primitiva licenza: abbigliamento 
maschile e femminile, Venuti @ co- 
noscenza della cosa, gli undici ne- 
gozianti della zone hanno fetto un 
esposto alla commisione, aggiun- 
gendo une persuasiva cartina to- 
pografice della zona (che è poi il 
fnafto di strada che va dall'im- 
bocco di via S, Sebastiano alla via 
Felice Venezien); ecco la giustifi- 
cazione della commissione comuna- 
le: «Viene concesso quanto richie 
sto perchè la zona è di forte pas. 
saggio», Bisogna pensare, a questo 
punto, che le disposizioni di legge 
per la disoipline della concessione 
delle licenze vengano @pplicate pro- 
prio @ casacoio?». Dell'argomento 
ci siamo già occupati qualche tem- 
po fa. Adesso, il dubbio può essere 
definitivamente sciolto solo attra- 
Verso una circonstanziate precisa- 
zione da parte della commissione 
comunale su quelli che sono i cri- 
teri seguiti nella regolamentazione 
della materia di sua competenza. 
Una volta per, tutte. 


“=—> Il signor G. O. sarebbe vera- 
mente curioso di sapere se i pro- 
grammi radiofonici abbiano dei co- 
muni compilatori o se ognuno dei 
tire programmi ne abbia dei pro- 
ri, i quali non si curano di sapere 
quali trasmissioni metteranno in 
onda gli altri due: «Ieri (sabato 7 
dicembre) il Secondo programma 
diffondeva, alle 21, un'opera tiri- 
ca: ella medesima ora il Terzo 
programma trasmetteva la «Messa» 
di Bach. ‘Troppo spesso si verifica- 
no di queste concomitanze, per cui 
chi ama della buona musica — così 
di rado se ne può ascoltare alla 
radio — si trova @ dover rinuncia. 
re ad una tresmissione; mentre per 
la maggior parte delle serate ven- 
gono diffuse. soltanto trasmissioni 
«leggere» dalle tre reti nazionali; e 
in questo caso — egli dice — chiu- 
do l'apparecchio. Sono d'accordo 
che i programmi non: possono es- 


LOCALI 


(TRIESTE) 

14.30: Terza pagina - 16.30: 
«Cari stornei» «Villotte istria- 
ne» - Testo di Mulvio Tomizze - 
16,50: Con Gregor Serban e il 
suo Complesso trigano. 


(VENEZIA GIULIA) 

13: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Almanacco giuliano - 13,04: 
Musica în fantasia: Clinton: Ca- 
lipso melody; Cioffi: Sole gial- 
lo; Style: Tre soldi nella fon- 
tana; Fanciulli: Guaglione; 
Gietz: Ohò, ahà; Pain: Love is 
a many splendored Thing; 
Fontnay: La petite diligence; 
Rossi: "Na voce, ‘na chitarra è 
*u'poco e luna; Manning: Papa 
"ioves mambo - 13.30: (Giornale 
radio - Notiziario giuliano - 
Colloqui con le anime, 


TELEVISIONE 


17,30: La TV dei ragazzi: a) 
anni verdi; b) conoscere; e) te- |\£ 
lesport; d) passaporto: lezione di 
lingua inglese - 21: Dal Teatro 
alle Maschere di Milano: «Il bic= 
chiere della staffa», di W. Bel- 
lodi - 21.45: Viaggio nella Valle 
del Po: «Alla ricerca dei cibi ge- 
muini» di Mario Soldati - 22.5: 
Biglietto d’invito: dalla discote- 
ca di Stato - 22.45: Ripresa di- 
retta da Bergamo di un avyeni- 
mento di pugilato imperniato su 
Rollo e D'Agata - Al termine: 
Telegiornale, 


la nota commedia di Gherardo 


con Antonio Battistella, Lauro 
Gazzolo ed Enrico Viarisio. Re- 
gia di Anton Giulio Majano, 


«Ho letto la 
segnalazione di 
un lettore sul- 
la possibilità di 
f estinguere con 
667 ire le con- 
‘contravvenzioni 
al Codice della 
strada, anzichè 
conciliare subi- 
jto © psgame 
così 1000, Tut- 
to giusto; quane 
to ha. scritto 
quel lettore, ma 
ci sono da ag- 
giungere molte cose, se non sì 
vuole che qualcuno, dopo aver 
letto quella notizia, vada a cac- 
ciarsi în serli pasticoi per non 
voler mettere nelle mani del vi. 
gile la carta da mille. Infatti, 
‘come ci sono delle contravvenzio=, 
‘ni che si estinguono con sole 
334 lire, così ci sono pure quelle 
le da 1334, (sempre parlando del- 
l'oblazione entro 48 ore della no- 
tifica a domicilio), senza parlare 
del fatto che ci sono molte con- 
travvenzioni, anche di lieve im- 
Portanza, che sono punite con 
pene molto gravi, e non sono 
conciliabili. Ora ‘accade molto 
‘spesso che quando sì incorre tn 
una ‘contravvenzione non=conci= 
linbile e sì ® sorpresi da una 
guardia che si ricorda pure di 
essere un uomo, purchè si ricono= 
sca il proprio torto senza osten- 
tare dell'alterigia che sarebbe 
fuori posto, ci si Vede trasforma» 
16 la contravvenzione non conci- 
liabile in una conciliabile, e per- 
ciò è chiaro come in questi casi 
convenga pagare e ringraziare 
il vigile, che oltre a fare un for- 
tissimo sconto’ sulla multa, 
evita che si vada ad imbratte- 
re il casellerio giudiziario, al qua- 
le ogni persona rette ci tiene, 
E°. questa l'applicazione pratica 
del famoso detto "summum ius, 
summa iniuria! e bisogna one- 
stamente rendere atto ei nostri 
vigili urbani, che senza conosce- 
re il latino, e forse senza aver 
mai sentito parlare di Tribonia- 
no, tengono quasi sempre pre- 
sente questa grende verità, quan- 


sere compilati secondo 1 gusti del 
singolo ascoltatore, ma ritengo do- 
gico che si provveda elmeno a di- 
stribuire un genere di musica in 
Bionnate differenti». E' proprio il 
mifilimo che si posse fare. 


“== Un'sassidua lettrice», la sl 
gnota N. P., non concorde con le 
espressioni avute dalla «triestina 
ficcanaso» — la cui segnalazione è 
stata ospitata in questa rubrica ve- 
nerdì 6 dicembre — a proposito 
delle fontana monumentale che 
sorge al Parco della Rimembran- 
za. «Non, è vero che sì tratti di 
un «relitto»; io la trovo bellissima 
€ molta altra gente è della mia 
medesima opinione. Quando mi tro- 
vo a passare per piazza Goldoni, 
sollevo Jo sguardo verso la Scala 
dei Giganti e sempre guardo Ja fon- 
tana, perchè mi piace e penso che 
almeno lassù c'è qualcosa di bello. 
Peccato, soltanto, che non venga 
mai illuminata e messa in uso, ed 
assolutamente, non voglio la si toc- 
chi». Questione di opinioni. Not 
pensiamo che una fontana possa 


. i 
Il Programma Nazionale met- 
‘e in onda questa sera alle 8110 


Gherardi «I figli del marchese 
Lucera», soritta nel 735 e rap- 
presentata la prima volta dalla 
Compagnia Tofano - Rissone - 
De Sica. Interpreta il lavoro la 
Compagnia di Prosa di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 


SEGNALAZIONI 


do, vedendo un'automobile con 
le luci spente, purchè vade lenta- 
‘mente, fanno semplicemente cen- 
no all'autista di accenderle, per- 
chè ripugne Joro punire con 
‘6667 lire un'innnocente. distra- 
zione che tutti abblamo qualche 
volta tommesso, Senza far male 
@ nessuno, Ho fatto — dice il 
cav. Ennio Brun-Rizza — un pa- 
niente lavoro di astrazione dal 
‘Codice, per raggrupnare secondo 
le cifra de pagare, ogni con- 
‘ravvenzione, Sperarido che que- 
sto possa essere utile ai lettori: 
Ecco: 334 lire. (conciliabile con 
1000: lire; non conviene): non 
fenere! la destra: sorpassare in 
curva o quendo la visuale da- 
vanti non è libera; sorpassare 
un veicolo che. stia sorpassendo 
un altro; non rallentare quando 
si è sorpassati: 687 lire (concilia- 
bile con 1000 lire; non conviene); 
mancata precedenza agli incroci; 
svoltare, a sinistra senza. girare 
‘el largo; fermarsi ove la sosta è 
vietata. 1334 Lire (conciliabile con 
1000 lire; conviene): eccesso di 
velocità; scappamento libero 0 
silenziatore alterato; mancata: se- 
gnalazione acustica ove essa è ne- 
cessaria; abuso delle segnalazioni 
noustiche; uso indebito det ‘fari 
‘abbaglianti; mancata segnalazion 
ne di rallentamento, di arresto, 
di cambio di direzione. 2667 lire 
(non conciliabile; bisogna essere 
gentili col vigile): abuso di se- 
gnali acustici durante la notte. 
3334 lire (non conolliabile; come 
sopra): mancanza degli eppareo- 
chi acustici. prescritti; velocità 
pericolosa. 8687 lire (come sopra): 
mancanza degli apparecchi visi- 
vi prescritti, 0 guasti agli stessi; 
‘mancato uso delle luci nelle ore 
obbligatorie, ‘Gi sono infine le in- 
frazioni relative alle patenti ed 
alle licenze di circolazione, le 
quali prevedono pene gravi an- 
che quando i documenti sono 
stati semplicemente dimenticati 
a case», Ringreziamo a nome dei 
lettori motorizzati, per le detta- 
gliate informazioni del signor 
Brun-Rizza. Crediamo che mon 
‘mancherà chi ne farà buon uso. 


essere bella 0 meno e prescindere 
dalle illuminazioni nottume che'ne 
mettano in' risalto l'eventuale va 
lore artistico — che non ci sembra 
‘abbia — e i multicolori spruzzi di 
‘acqua che non ha. 

== «Da qualche tempo — 05 
serve una lettrice — la Polizia del 
Treffico ha suggerito all'Acegat Ja 
soppressione delle duo fermate esi- 
stenti rispettivamente in viale Mi- 
ramere e in vie Cellini, poichè co- 
stituivano un intralcio al traffico. 
Penso che si potrebbe snellire viep- 
Diù il traffico cibtadino, se venis- 
Sero prese in esame le mie/mode- 
ste osservazioni. Istituendo una 
fermata autofitotrenviarie in piaz- 
za Libertà all'altezza della ferma- 
cia ‘Ravasini e! sopprimendo quelle 
esistenti (del tram delle linee «5» 
e 48%) gli eutomezzi non si ve 
drebbero costretti a fermare in et- 
tese che i tram ripattano. Ne trar. 
rebbe indubbio vantaggio anche la 
messe degli utenti che viaggiano 
gin coincidenza» con le filovie delle 
lineo «12, «19» 0 «80», costretti ota 
ad atwreversare la piazza per il 
«cambio» di vettura», Segnaliamo 
la proposta. alla competente Com- 
missione — non Polizia — del 
traffico. 

“= Così ci ha scritto la signora 
‘Rita Maionica: «Ieri sera volli as- 
sistere alla serata di gala al cine 
’Grattacielo”’ dove si proietteva 
il film ’Le notti bianche”, Dichie- 
1o di essere una vecchia signora, 
amante del bello în tutte le sue 
manifestazioni; sono triestina e co- 
me tale ricordo i tempi passati, gli 
entusiasmi per tutte le manifesta- 
zioni d'erte e non riesco a com: 
prendere perchè si è voluto riser 
Vare a troppo poche persone il gu- 
sto di ‘assistere ad un vero spetta- 
colo d'arte, a qualche cosa di ben 
raro e di perfetto in questi tempi, 
un’opera diretta da un regista di 
non comune intuito e interpretata 
in maniera superlativa, Ma l'atmo- 
sfera in sala non era come in ef- 
fetti avrebbe dovuto 6 sono ri- 
mesta sinceramente addolorata per 
l'impressione non felice che gli 
ospiti si saranmio fatti di noì tut- 
ti. Siamo o non siamo triestini, 
conosciuti per la nostra cordialità? 
E' vero che î tempi sono cambiati, 
me perchè nom sì è pensato almeno 
@ riscaldare l'ambiente? Il comi- 
fato organizzatore della serata do- 
veva pensarci, Con la preghiera di 
voler pubblicare sulle ‘’segnalazio— 
ni”, affinchè un fatto del genere 
non abbia più a ripetersi». L'osser= 
vazione è esatta, Anche noi, pre- 
senti a quello spettacolo, abbia- 
mo provato lo stesso rammarico di 
una sala semivuota, e per di più 
in una serata eccezionale com'è di 
solito quella proposta da un'ante- 
prima. Il fatto però non va impu- 


te generoso nel creare una comice 
di simpatia già con Ja sua stessa 
folta presenza. Si è trattato forse 
di un neo organizzativo, in quanto 
sono stati distribuiti pochi inviti 
€ d'altre parte i prezzi sono stati 
aumentati di cento lire. A questo 
Va ‘aggiunto ché si era parlato di 
«serata di gala». Immaginiamoci 
la confusione di questo termine — 
ormai vuofato di gran parte dei 
Suoi significati — in tanti cervelli 
femminili! Occorre l'abito da sera? 
Como devo andare vestita? Quel 
cappellino mi andrà bene? Da qui, 
evidentemente, molte rinunce. In- 
fine il suo peso lo ha avuto la pre. 
senza di un solo interprete, e inoi! 
tre maschile: Marcello Mastroian- 
ni. Ci fosse stata una Marisa Al 
lasto qualsiasi o una Sylva Koscl- 
na tutto sarebbe andato diversa- 
mente, io si può giurere. 


Festa di 5, Hicolò al Circolo 
delle Assicurazioni ‘ Generali 


Anche quest'anno San Nicolò 
non ha deluso l'attesa. dei suoi 
piccoli ammiratori che l'aspetta- 
vano con ansia al Circolo delle As- 
sicurazioni Generali. E! venuto 
con due giorni di: ritardo per: a- 
spettare la domenica che gli con- 
sentiva dì dedicare tutto Hl pome- 
riggio ai suoi piccoli amici. Dopo 
la ‘proiezione di alcuni cortome- 
traggi di cartoni animati che han- 
no portato un'ondata di buon u- 
more è apparso S. Nicolò in car- 
ne ed ossa ai 105 figli di soci. 
‘Tutti hanno ayuto il loro dono 
costituito da giocattoli e dolci ed 
una parola affettuosa. Più for- 
tunati degli altri sono stati i due 
bambini Alessandra Corrente e 
Roberto Tigelli cui il sorteggio 
ha riservato due premi a parte e 
precisamente una bambola per la 
bambina ed un camioncino con 
radar per maschietto. 


Mercato ortofrutticolo 


Aranci I qualità: qli 10; min. 
LL. 140, mass. L. 200, prev. L, 180, 
Aranoi II qualità: q.li 225; min. 
L. 50, mass. L. 100, prev. L. 60. 

Limoni: q.li 32; min. L. 100, 
mass. L. 140, prev. L. 125, 

Mandarini I qualità: q.li 16; 
min. L, 150, mass, L. 240, prev. 
L. 170. 

Mandarini II qualità: qli 48; 
min. L. 100, mase, L. 140, prev. 
L. 120. 

Melo I qualità: q.li 55; min, L, 
140, mass. L. 220, prev. L. 170. 

Mole II qualità: q.li 146; min. 
L. 50, mass. L. 120, prev. L. 80. 

Cavolfiori: q.li 64; min. L, 40, 
mass. L. 50, prev. L, 75. 

Cavoli verse: a.li 41; min, L, 8, 
mass. L. 25, prev, L. 15. 

Gicoria: q.li 148; min. L. 10, 
mass. L, 25, prev. L. 15, 

Finocchi: q.li 90; min. L. 30, 
mass. L. 88, prev, L, 35. 

Insalate diverse: q.li 45; min. 
L, 30, mass, L. 250, prev. L, 190. 

Patate: q.li 114; min, L. 28, 
mass, L. 45, prev, L. 37. 

Spinaci: qdi 24; min. 
mass. L. 180, prev. L, 70. 


L. 50, 


vo che lavora nell'ambito del Pun- 
to franco Duca d'Aosta, 


Copertura dello Scalo Legnami 

L'asta per i lavori di copenture 
dello Soaio dei Legnami dovrebbe 
essere portata @ conclusione dl 19 
gennaio p. v., dopo di che le co- 
Sîruzioni previste potrebbero entra- 
16 in fase di attuazione, La spesa 
complessiva per le opere di coper- 
tura emmonteranno @ 300 milioni 
di lire. I lavori dovrebbero aver 
inizio con la prossima primavera. 

L'assestemento dello Scalo der 
Legnami di Servola apporterà tn 
notevole vantaggio alle classi ope- 
retrici della città, sia per la mani- 
polazione, che potrà @vvenire con 
qualsiasi tempo, sie per i puri 
transità 

Gii ambienti interessati ranno 
per eltro rilevare che per une mi- 
gliore tutela del traffico legnamife- 
70 triestino, seriamente compro. 
messo da vari ordini di cause do- 
vrebbero essere messe in attuazio 
ne altre provvidenze, quali ia el 
minazione degli aumenti negli af- 
fitti dei fondi dello Scelo ed il ri- 
tomo elle tariffe ferroviarie ente 
riori el 20 ottobre scorso. 


CONFERENZE 


+ questa sera @ue lu 1 proc 
Antonio Marussi dell'Università di 
‘Prieste, membro della Sezione 
tecnico-industriale dell'Accademia, 
di Studi economici: e sociali, 
terrà nella sala dei convegni della 
Camera di Commercio, in via San 
Nicolò n. 5, una conferenza sull'ar- 
gomento: «Cosa si propone l'Anno 
geofisico internazionales. La conîe- 
renza è organizzata sotto 1 comuni 
auspici del Centro culturale USIS 
di "Prieste e dell'Accademia «Cena- 
colo ‘Mriestino»: 

-+ Proseguendo il suo ciclo di 
conferenze sui «Poeti e arittori 
iriestinis, domani sera, mercoledì 
Ji dicembre, ‘alle ore 19, nell'aula 
magnna del’ Liceo Dante Alighieri 
(via Giustiniano n. 5), il Preside 
prof. Cesare Brumati parlerà sul 
tema: «Manlio Cecovini — Ritomio 
da Poggio Boschetto», presentando 
al pubblico in lettura diretta le 
gine più significative dell'illustre 
‘autore concittadino. Ciò allo scopo 
di perseguire quanto questo nuovo 
gruppo di serate, che sì protrarrà 
anche in futuro, si propone; cioè 
di far conoscere direttamente l'ope- 
ra dei mostri meggiori letterati, 
cercando di avvicinarla al pubblico. 
Ingresso aibero @ chiunque s'inte- 
ressi dell'argomento. 

+ Mercoledì 11 0, m. alle ore 19, 
al Centro culturale USIS di via 
Galatti 1, l'architetto Benedetto Ci- 
Viletti, Sovrintendente ei Monu- 
menti, Gallerie ed Antichità di 
‘Trieste e reduce da un viaggio pro- 
fessionale negli USA parlerà sul 
fema: «Impressioni di un yiaggio 
negli Stati Uniti», L'arch, Civiletti 
accompagnerà la sua conversazione 
con una serie di diapositive a co- 
lori è bianco @ nero assunte în 
parte dall'oratore Stesso nel corso 
del suo viaggio. L'arch. Civiletti 
intende così presentare alcuni de- 
gli aspetti più interessanti delle, re- 
gioni toccate durante il suo viaggio 
nel Nord America, che ha avuto 
inizio a New Yorl continuando a 
Wiashingion, Filadelfia, New Or 
leans, Santa Fè, Los Angeles e 
San Francisco. Tale conversazione 
si affienoa alle manifestazioni in 
programme per la «Giornata nazio- 
nale del Musei». L'ingresso è li 

+ L'Associazione provinciale LP. 
e A.S.V. comunica che il giorno 
Ji (dicembre avià luogo Ja quarta 
lezione del Corso di aggiornamento 
sul tema: «La difesa A.B.C> (A 
= Atomica, B— Biologica, C 
Aggressivi chimici). La lezione sa- 
tà tenuta dal S. tenente Ch. FP, 
dott. Giulio ruttarolo presso la 
sede della Croce Rossa Italiana, 
Diazza Sansovino, alle ore 20. 

+ Arredamento e sistemazione 
degli interni: un ginepraio e un 
motivo infinito di discussione non 
solo per architetti ma per chiunque 
ha amore e ambizione per la pro- 
pria casa, ultimo rifugio in un 
mondo che sussulta. Sul tema che 
definire interessante è lieve cosa 
perlerà stasera alle 17.30 per il 
V.A.L. l'ingegnere Roberto Costa, 
noto progettista concittadino e ap- 
passionato di ogni problema d'ar- 
cnitetmare. 

+ Nell'ultima riunione della So- 
cietà di Minerva, la figura di Giu- 
lio Quirino Giglioli, insigne studi 
$0 e maestro scomparso un mese fa, 
è stata commemorata dalla, dotto- 
ressa Vainea Scrinari che gli. fu 
allieva e discepola. Con commosse 
parole, l'oratrice ha voluto richia- 
mare alla memoria di quenti co- 
nobbero ed apprezzarono Quirino 
Giglioli il suo attaccamento alla no- 
stra città, che gli era particolar 
mente cara dai tempi dello ire 
dentismo, le sue alte doti di mente 
è di cuore. Doti queste delle quali 
rimane una Viva testimonianza nel 
valoroso stuolo di discepoli che 
percorrono la strada tracciatà del- 
l'archeologia militante o della do- 
cenza nelle sedi universitarie, Gi 
glioli infatti curò) la passione dél- 
l'archeologia e quella dell'insegna- 
mento, meritandosi sempre i più 
caldi ‘apprezzamenti 6. riconosci» 
menti. Della sua opera, accanto a 
Scritti di profonda erudizione, qua- 
li «La Colonna di Arcadio & Co- 
Stentinopoli», e a manuali docu- 
‘mentatissimi’ con' in primo piano 
l'ampia «Storia dell'arte etrusca», 
va ricordato dl Museo della Civil- 
tà Romana, costituito con il ric- 
chissimo materiale raccolto da lui 
@ dai suoi collaboratori în occasio- 
ne della Mostra Augustea della 
Romanità, nel 1937. In Giulio Qui 
rino Giglioli gli studi ercheologici, 
e soprattutto i giovani iniziati al- 
l'affascinante disciplina, hanno 


Derduto' un maestro nel senso più 
Vverole generoso della parola. 


= 


== 


== 


TRENTACINQUE ANNI DELL'ASSOCIAZIONE ALPINI 


Come è stato annunciato la Se- 
zione di Trieste dell'A.N.A, ricor= 
derà il :V anniversario della 
sua, fondazione, avvenuta nel 1922 
ad opera dei superstiti. volontari 
alpini della Guerra 1915-18. con 
una serie di cerimonie e riunioni 
le quali inizieranno venerdì 18 di- 
cembre 1957 nel quarantesimo ar 
niversario della morte del volonta- 
rio triestino Guido Corsi, meda- 
glia d'oro, capitano del «Feltre», 
caduto a Cima Valderoa il 13 di- 
cembre 1917, al cui nome è dedi- 
cata la Sezione di Trieste. Alle ore 
8 il Consiglio direttivo dell'A.N.A. 
deporrà una corona al Monumen- 
to dei Caduti a S. Giusto. Succes- 
sivamente saranno portate corone 
alle scuole intitolate ad alpini Ca- 
duti: è cioè alle Scuole «Ruggero 
Fauro Timeus» (via dell'Istria); 
«Fratelli Fonda Savio» (via Pasco- 
1); «Fabio Fili» (Piazzale Gio- 
berti); «Guido Corsi» (via S, Ana- 
stasio). Alle biblioteche di dette 
scuole saranno offerti alcuni libri 


sugli alpini. Alla Scuola Guido 


tato al nostro pubblico, altre vol- 


Corsì la figura dell'roe sarà rie- 


Le celebrazioni a Trieste 
dell’anniversario dell'A. N. A. 


Vocata agli allievi’ dal Direttore 
Drof. Medani. 

Sabato 14 dicembre 1957, alle 
‘ore 19 nella sala del Circolo della 
Cultura e delle Arti (ingresso da 
via S. Carlo 2) ùl generale Pmilio 
Faldella parlerà su «85 anni di vi- 
ta del corpo degli alpini», Alle ore 
20.45 al Circolo ufficiali (Villa Ita- 
lia, via dell'Università 2) rancio 
d'onore. 

I soci dell'AN.A. e gli alpini 
sono invitati a intervenire a tutte 
le cerimonie, con preghiera di da- 
re assicurazione della loro pre- 
senza al più presto, per/evidenti 
necessità orgunizzative, 


Personale a Roma 
di Nicola Sponza 


' aperta attua) ante a Roma 
una mostra personale del pittore 
Nicola Sponza, il quale nella sede 
dell'Y.M.C:A, espone une nutrita 
serie di dipinti e di disegni. Si 
tratta quasi esclusivamente di pae- 
saggi e vedute di Trieste e Venezia, 


Babbo Natale 
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consiglia... 
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REX è un frigorifero dalle caratteristi. 
che eccezionali, costruito secondo i criteri 
della tecnica più progredita, 


REX è l'unico frigorifero in Italia dotato 
del «Tropic System». 


REX è garantito per cinque anni: la sua 
durata è però illimitata. 


REX consuma energia elettrica quanto 
una comune lampadina: la sua presenza 
in casa costituisce una continua economia, 


‘REX viene posto in vendita dall’Universa] 
tecnica di corso Garibaldi 4 a eccezionali 
condizioni: nessun acconto, e rateazioni 
sino a 24 mensilità. 


REX capacità 140 litri Li. 109.000. 


A tutti coloro che entro il 31 dicembre 
qcquisteranno presso la 
UNIVERSALTECNICA 
un frigorifero, è riservata una bella e 
gradita sorpresa 


[IUMTEAHATIAIKKKCATMAKNAINNN 


UHKKKNTAKHAMCAAIAHHEHt 


Universaltecnica 


Corso Garibaldi, 4 Telefoni 41243 e 50486 


se avesse preso 
in tempo il formitrol! 


Poche pastiglie di Formitrol 
possono scongiurare molte malattie, 


Ma bisogna prendere in tempo 
il Formitrol! 


Se uscite di casa 

nelle giornate umide e fredde, 

se entrate nei luoghi affollati, 

se in giro serpeggia l'influenza, 
allora è il momento del Formitrol. 


Formitrol 


$ 


Dr. A. Wander S.A. Via Meucci, 39 - Milano 


SORDITÀ 


Audio cr 
OCCHIALI AGUSTICI a 4 e 8 transistors 
APPARECCHI ACUSTICI A TRANSISTORS 


VASTO ASSORTIMENTO DI OGNI TIPO E POTENZA 
Ferma capelli - Ferma cravatta » A cerchietti eccetera 
I MIGLIORI PREZZI 
PER GLI APPARECCHI MIGLIORI 


Verranno presentati a: 


TRIESTE . Alb. Corso, il 2.0 venerdì di ogni mese 


CAMBI VANTAGGIOSI -Pile-Filieriparazioni 
‘per ogni tipo e marca di apparecchio - Esame 


dell’udito e prove 


gratuite - Visite a domicilio 


Per informazioni rivolgersi 8: 
Ditta Ardli@ in Padova, via 8. Fermo 13, tel. 26660 


IL PICCOLO 


Martedì 


10 dicembre 1957 


NELIA SERIE A SI RIAFFACCIA IL PADOVA 


Le distanze ristabilite 
avantaggio della Juventus 


Sciupa il Napoli i frutti della vittoria di Torino 
Non escono dal pelago i due «squadroni, milanesi 


Il 13.0 turno, che veniva do- 
po due giornate piuttosto bur- 
tascose in fatto di risultati a’ 
vanvera, ha voluto offrire un 
esempio salomonico nella divi- 
sione della torta, Così il car- 
‘tellone, io prima, parte 
appaga le aspirazioni dei 
droni di casa con quattro vit: 
torie secche, indiscutibili, men 
tre nella seconda largheggia 
nettamente per le viaggianti 
con tre nulli e due successi & 
sterni oltremodo piccanti se 
mon proprio fragorosi, 

A conti fatti, Je spese mag- 
giori, della contrastante giorna- 
ta toccano al Nepoli che ha 
sciupato rapidamente l'incalco- 
labile frutto della vittoria di 
‘Torino, ma anche per l'Udine- 
se la nuova sconfitta interna 


assume preoccupanti proporzio- 


mi, la media più che la clas- 
sifica denunciando ora le con- 


dizioni assai precarie dei friu- 


lani. 

TI Napoli, dunque, è nuo- 
vamente agli onori della ribal- 
ta, ma per motivi tutt’affatto 
opposti @ quelli che l'avevano 
fatto esaltare nel turno pre 
cedente. Dalla gloria alla pol 
vere, insomma e per gli azzurri 
partenopei il ritornello dell'in- 
Stabilità e dello scarso affida- 
mento è più che mai attuale, 
sicchè delimitarne le aspira 
zioni vuol dire rendergli un ef- 
fettivo servizio, a scapito di 
‘ulteriori illusioni, La fortuna 
che aveva sorretto il Napoli 
‘nella luminosa impresa di To- 
rino, l'ha stavolta abbandonato 
e nonostante i travisamenti ar- 
bitrali sui gol ed i rigori, l'af- 
‘fermazione del Bologna risulta 
in fondo legittima e meritata. 
Due rigori per raddrizzare un 
risultato non capitano tutte le 
domeniche e l'averli falliti en- 
trambi è il buttar la grazia di 
Dio. Reso omaggio all'abilità 
del ‘portiere Santarelli che ha 
neutralizzato prima il tiro si 
mistrorso di Franchini‘ poi 
quello destrorso diDi Giacomo, 
bisogna pure congratularsi con 
Sarosi che ha saputo in poche 
giornate ridare un gioco, un to- 
mo, un animo ad una squadra 
spappolatasi attraverso un e 
sperimento troppo azzardato e 
comunque contrario alle sue 
possibilità, Il Bologna non è 
dunque un bluff e siamo'quin- 
di lieti di avergli conservato la. 
fiducia anche nei giorni più 
meri del suo cammino; pecca. 
to soltanto che il terreno per- 
duto non sia più recuperabile; 
eltrimenti il campionato a- 
vrebbe un comprimario di me- 
mo ed un primo attore di più, 
con non poche preoccupazioni 
per la coppia di testa. 

Facile per la Juventus, nono- 
stante l'assenza di Ferrario. il 
compito di superare un’Atalan- 
ta, prostrata ancor più moral 
mente che fisicamente. Sfode- 
rata per l'occasione quella ri- 
serva di lusso \che è Montico, 
muovo peraltro nel ruolo di me- 
diocentro (ma perchè non 
‘Nay, che pure nella recente 
tournée s'era fatto rimarcare 
per le perfette condizioni?) 
Brocic ha ridato gas a ‘Cha: 
les, tenuto un po’ nella nafta- 
lina nei due incontri con i 
‘compatriotti e il gigante l'ha 
ripagato con tre marcature 
spettacolose. Tre zuccate da ma- 
muale, di quelle che i nostri 
calciatori non hanno più nep- 
‘pure l'idea da quando i nostri 
buoni allenatori hanno smesso 
l’uso del «muro», che ai nostri 
bei tempi era un «rompicapo» 
fisso e Obbligatorio sei giorni 
alla settimana, La tripletta ha 
così fruttato al gallese il co- 
mando nella classifica marca- 
tori e se Vinicio non si rifà al 
più presto, il centravanti ji 
ventino ha la strada spianata. 

A Ferrara la Fiorentina, do- 
po aver fatto per un hel po' il 
cattivo ed il bel tempo, si è 
messa a scialare e da una vit- 
toria sonora è passata ad un 
pareggio tirato, a dispetto del- 
la stragrande differenza di 
classe e di gioco palesata nei 
confronti con la soltanto vo- 
lonterosa avversaria. I viola, 
insomma hanno perduto una 
‘magnifica occasione di colmare 
quasi del tutto il distacco con 
la Juve e devono quindi rin- 
Viare al confronto diretto con 
la capofila, di prossima «attua- 
zione, il loro tentativo. 

Tl Padova, sempre più coria- 
ceo e intraprendente, gravita 
intanto sempre più nell'orbita 
delle vedette e il terzo posto 
gli compete in solitudine; \gra- 
Zie al vantaggio nella media, 
sia sul Napoli che sulla Roma, 
suoi coinquilini in classifica. 
Neppure l'assenza del grande 
‘Hamrin ha diminuito la effica- 
cia del suo scarno ma possente 
‘armeggio offensivo e nel diffi 
cile confronto con i'Udinese 
l’undici di Rocco ha rimonta- 
to con un crescendo spettaco- 
loso. I patavini si sono così so- 
stibuiti ai bianconeri friulani 
mel prestigioso compito di te- 
mer alti i colori della provincia 
e scalzarli dall'attuale posizio- 
‘ne non sarà impresa facile per 
nessuno. È 

‘Non dà segno di risveglio il 
Milan, non riesce a superare i 
suoi limiti la Roma e il pari di 
San Siro rispecchia le condi- 
zioni d'animo di due squadre 

differenti motivi mancate 
all'attesa. Ma impressiona assai 
più il «disarmo» dei campioni 
‘che non la relativa opacità del 
la Roma e se il Milan conti 
nua a pensare soltanto al tito- 
1o europeo, rischia di conosce- 
te giorni assai penosi in cam- 
pu nazionale. 

‘Anche la Sampdoria, sempre 
più frigida e pigra, sta sfigu- 
rando in questo torneo delle 
grandi deludenti e ad Alessan- 
«ria i blu-cerchiati si sono fat- 
ti compatire al pari degli in- 
teristi a Vicenza. Che figurac- 
ce pietose, queste «bigs» da 
strapazzo! E neppure la La- 
zio si sottrae alla regola, de- 
‘munciando ora insufficienze ad- 
dirittura croniche, tanto che il 


traguardo cui può aspirare an- 
ch'essa, è soltento quello della 
salvezza. 

Il Genoa intanto si sta ria- 
nimando e la perentoria affer- 
mazione sul Verona sembra 
spianargli la strada al tenta- 
tivo che gli propinqua quello 
stormo di squadroni in sface- 
lo. Che roba, questo campio- 


nato! 
G. B. T. 


Contro gli azzurri 
Il Portogallo chiede 


il rinvio della gara 


Lisbona, 9 

La. Federazione portoghese 
dilcalcio ha confermato Di le 
‘voci che circolavano ieri & Li- 
Sbona a proposito di una sus 
Tichiesta di rinvio della parti 
ta con l’Italia per le elimina- 
torie della Coppa del Mondo, 
prevista a Milano il 22 di- 
‘cembre, 


poi ERO della Federazio- 
ne portoghese, Catarino Nunes, 
ba dichiarato questa sera alla 
stampa che sono stati inviati 
due telegrammi, uno alla Fede- 
razione italiana di calcio e il 
secondo alla FIFA, chiedendo 
il rinvio di Italia-Portogallo, 

Nunes ha spiegato che il 
Portogallo preferisce che le due 
ultime partite valevoli per il 
girone otto delle eliminatorie 
europee della Coppa del Mon- 
do siano disputate nell'ordine 
già stabilito, ossia prima Irlan- 
da del Nord-Italia, quindi Ita- 
lia-Portogallo, Come è noto Ir- 
landa del Nord-Italia è stata 
giuocata il 4 dicembre scorso & 
Belfast, ma non ha avuto ca- 
rattere ufficiale per il manca- 
to arrivo dell'arbitro designato 
dalla FIFA, 

Intanto il selezionatore della 
Nazionale portoghese Josè An- 
tunes ha riunito oggi alcuni 
geonio ‘per studiare la lista dei 

giocatori da presentare alla 
FIFA per la partita con l'Ita- 
lia, Si ritiene che Antunes sot- 
toporrà la lista dei 22 giuoca- 
tori domani alla Federazione 
portoghese perchè la inoltri al- 
la ‘Federazione internazionale. 


Belloni e Claut 


tornano in campo 


A VENEZIA L’AUTOCOLONNA 
DEGLI SPORTIVI 


Malgrado il terreno pesante 
e l'intenso ritmo di gioco la 
partita ‘riestine-Bari non ha 
lasciato: tracce sul fisico dei 
rossoalabardati che nel pome- 
riggio di oggi riprendono Ja via 
dello stadio per iniziare la pre- 
parazione in vista della parti- 
fissima di domenica prossima 
2 Venezia, Assieme ai compa 
gni di squadra riprenderanno 
pure il lavoro Belloni e Claut 
le cui condizioni fisiche sono 
notevolmente migliorate anche 
se non si può ora precisare la 
data della loro utilizzazione. 
Molto interesse ha suscitato 
l'iniziativa promossa dal loca- 
le Gruppo giornalisti sportivi, 
e alla cui esecuzione provvede- 
tà l'UTAT, di accompagnare i 


rossoalabardati nella vicina Ve. 
nezia con una carovana di ti- 
fosì, La gita sarà effettuata in 
autopullman con partenza da 
via Imbriani alle ore 8 di do- 
menica, arrivo a piazzale Ro- 
ma alle ore ti, Partenza da 
Venezia alle ore 18 e arrivo a 
Trieste alle 21. Il prezzo del bi- 
glietto che da diritto al viag- 
gio di andata e ritorno è di 
lire 1100, I partecipanti avran- 
‘no modo di munirsi del bigliet- 
to ‘d'ingresso allo stadio di 
Sant'Elena sia a Venezia che 
presso le locali biglietterie del 
l'UTAT dove sono già in ven- 
dita ai seguenti prezzi: trib 
na coperta numerata lire 2400; 
tribuna scoperta non numera- 
ta lire 1200; gradinate lira 650. 


La 100 miglia di Nassau 
Vittoria di Moss 


al volante della Ferrari 


Nassau (Bahamas), 9 

Dopo essersi aggiudicato la 
corsa su 100 miglia, l'inglese 
Stirling Moss su Ferrari ha vin- 
to la gara su 250 miglia del 
Trofeo di Nassau. Al 1£o giro, 
Moss era costretto a fermarsi 
per cambiare le gomme, e ve- 
niva superato da Shelby; ma 
al 340 giro l'inglese riassume 
va il comando, 

Moss ha vinto con 1’05” di 
vantaggio sull'americano Shel- 
hy, su Maserati, Terzo si è 
classificato il californiano Phil 
Hill su Ferrari, seguito nell'or- 
dine dal belga Gendebien su 
Ferrari, da Richie Gunter su 
Maserati, eccetera. Il quindi- 
cenne Ricardo Dodriguez, mes- 
sicano, su Porsche figura al 
nono posto, 


Ghezzi si è sposato 


Verona, 9 
Il portiere dell’Internaziona- 
le, Giorgio Ghezzi e la signo! 
na Anna Sartori, si sono uni 
in matrimonio. Il rito è stato 
‘celebrato nella cappella privata 
di Villa Sartori a S. Maria di 


‘Negrar. 


LA DOMENICA SUI CAMPI DELLA PALLACANESTRO 


Non sfigura la Stock 
difronte ai campioni 


Ai triestini un’affermazione di prestigio - Tre 
vittorie in trasferta nel campionato femminile 
L‘Itala si oggiudica il primo derby isontino 


‘Risultati regolari ma vicende 
parecohio interessanti nel maggio- 
Te campionato cestistico, Virtus e 
Simmenthal, le squadre guida del 
torneo, hanno ancora vinto, sten- 
tando ‘però parecchio più del pre 
visto, La squadra bolognese è sta- 
ta tenuta in scacco per lungo 
tempo dalla Stella Azzurra che 
certo ha disputato il suo miglio-| 
re incontro stagionale. Tracuzzi 
ha dovuto tenere in campo per 
tutti 1 quaranta minuti gli ele 
menti base della formazione per 
contrastare le iniziative degli ay- 
versari, riuscendo alla fine & pre 
valere/con un punteggio certamen- 
te ingiusto nei confronti del ra- 
ganzi. di Ferrero, 

Vita difficile hanno avuto an- 
che 4 eyitelloni> della Simmen- 


= 


CAMBIO D’ALF 


IRRE NELLA SERIE B 


di un calcio di rigore 


Edificante imprevidenza - La condotta pendolare del 
Venezia - Una lezione del Bari - La 


cerchia s’allarga 


IL Como ha pagato la sua 
prima sconfitta interna con la 
perdita del primato; scivola il 
Como, sale il Venezia. il cam- 
pionato di Serie B ammaina 
il vessillo azzurro e issa i co- 
lori neroverdì. Siamo a una 
nuova, all'ennesima trasforma- 
zione della classifica e noi sa- 
lutiamo il continuo mutare co- 
me un segno di vitalità che ja 
onore. al nostro torneo e gli 
conferisce sempre muovo ja- 
scio. 

Il Venezia è la quarta squa- 
dra che da sola si mette al co- 
mando della fila. Prima del 
Venezia, l'ambito privilegio era 
toccato al Marzotto alla quin- 
ta giornata, al Taranto alla se- 
sta e al Como alla decima, Al- 
tra volta i neroverdì avevano 
conosciuto Pebrezza del posto 
di prima fila (alla sesta gior- 
nata) peraltro era un’ebrezza 
attenuata. dalla. compartecipa- 
zione di altre quattro squadre 
© ben presto svanita dalla suc- 
cessiva, Immediata sconfitta pa- 
tita a Monza e dalla conseguen- 
te caduta tra le squadre di se- 
conda fila. 

Merita una nota illustrativa 
la marcia della nuova squadra 
«guida». Battuto sul campo di 
Sant'Elena nella giornata inau- 
gurale, il Venezia ha pronta 
mente riscattato la rottura in 
partenza andando a vincere a 
‘Bari e a pareggiare a Taranto. 
Oggi, dopo aver visto e valuta. 
to sia il Bari che il Taranto, è 
possibile qualificare compiuta» 
mente il lustro di quei due ri- 
sultati. Sfentate invece le due 
successive vittorie interne (1-0 
sul Catania e 5-2 sul Messina). 
‘Alla sua terza uscita (Monza) 
il Venezia conosce una nuova 
sconfitta e la fase di eclissi si 


prolunga nella affermazione 
senza troppa gloria che ì lagu- 
nari riportano sul proprio ter- 
reno a spese del minuscolo Par- 
ma (appena un magro 10), 

A quel punto della sua mar- 
cia il Venezia si è ormai classi 
Jicato per quello che è: squadra 
da vedersi in trasferta. Se oc- 
corre una conferma, pronta 
mente V'offre la partita di Val 
dagno: il Venezia domina e vin- 
ce Occorre la riprova? Il Ve- 
nezia giuoca a Sant'Elena e 
perde. Chi le infligge la terza 
sconfitta della stagione è il Bre- 
scia. Ma poi esce di nuovo (Ca- 
gliari) e di nuovo vince, rien- 
ira a Venezia per ospitare il 
Como e non vince. Siamo or- 
mai alla più recente impresa 
esterna, quella di Novara, € 
manco a dirlo è una vittoria. 
Staremo a vedere se la condot- 
ta pendolare di questa squa- 
dra che chiede la sua forza 
allo scontrino del treno è desti 
nata a continuare, Domenica 
‘prossima il Venezia riceverà la 
visita della Triestina. 

Dei 16 punti che fanno del 
Venezia la squadra n. 1, ben 
9 sono stati presi in campo al 
trui, soltanto ? sul campo ami- 
co di questi qualcuno proprio 
le è stato graziosamente rega 
lato. Il caso è poco comune. 

Sulla stessa linea dei nero- 
verdi starebbero oggi i rosso 
alabardati se non avessero get- 
tato alle ortiche la più facile 
occasione di vincere l’incontro 
col Bari, Si parla del calcio di 
rigore (il terzo) che la Trie- 
stina ha clamorosamente sciu- 
pato a pochi minuti dalla fine 
dell'incontro, Di quell’errore, co- 
sì grave di conseguenze, si at- 
tribuisce ingiustamente tutta la 


colpa all'autore del tiro ma la 


AL PALAZZO 


DEGLI SPORT DI PARIGI 


Pravisani domina e piega 
Touan detto la «Bufera nera» 


Vincitore Petilli battuti Scortichini e Cavalieri 


Parigi, 9 

Ecco i risultati delia riunio- 
ne di pugilato franco.taliana, 
svoltasi al Palazzo dello Sport 
di Parigi. Pesi leggeri: Fernand 
Nollet (Fr.) batte Germano Ca- 
valieri (Venezia) ai punti in 
10 riprese. Pesi piuma: Letterio 
‘Petilli (Merano) batte Joseph 
Ventaja (Casablanca) ai punti 
in 10 riprese. Pesi medi: Ger- 
minal Ballarin (Fr.) batte Ita- 
lo Scortichini (It.) ai punti in 
10 riprese. Pesi piuma: Aldo 
Pravisani (Trieste) batte si 
punti Jules Touan (Costa di 
Avorio). 

Erano presenti circa 11.000 
spettatori. L'esito dell’incontro 
tra Scortichini e Ballarin, con- 
siderato il secondo nella gra- 
duatoria dei pesi medi france 
sì, è stato accolto dalle pro- 
teste di un piccolo numero di 
spettatori. 1 tre giudici, co- 
munque, sono stati unanimi 
nel concedere la vittoria al 
francese, che se l’era merita- 
ta evidentemente con l'ultimo 
attacco. In precedenza il com- 
battimento si era svolto su per 
giù alla pati, avendo ì due 
combattenti boxato con eguale 
energia e bravura, fin dal suo- 
no del gong, Ballarin nella 
fase finale ha piazzato un du- 
ro destro alla mascella dell’ita- 
liano e lo ha mandato alle 
corde senza dargli respiro. 

All’inizio, i due avversari si 
sono mantenuti ad una certa 
distanza, poi hanno comincia- 
to con i «corpo a corpo». Alla 
quinta e sesta ripresa Ballarin 
ha avuto momenti di aggres- 
sività, ma l’italiano ha reagito 
con destri potenti e ben di- 
retti. All’ottavo «round» Balla- 
tin ha riportato una larga 
escoriazione all'arcata soprac- 
ciliare sinistra, ed ha comin- 
ciato a sanguinare dal naso. 

Il triestino Aldo Pravisani 
(kg. 58,500) ha battuto ai pun- 
fr in dieci riprese Jules Touan 
(kg. 57,500) della Costa d'Avo- 
rio. Touan è stato atterrato al 


la sesta ripresa con un potente 
destro dell'italiano, ma si è rial- 
zato prima del conto finale. 
la nona ripresa è stato man- 
dato nuovamente al tappeto e 
si è salvato dal fuori combat- 
timento per un conto solo. 
Pravisani è stato il netto do- 
minatore del combattimento e 
ha fatto la gioia degli spettato. 
ri per il suo boxare elegante e 
preciso. Avvalendosi della sua 
maggiore esperienza l'italiano 
ha facilmente schivato ogni as- 
salto di Touan e nello stesso 
tempo.lo ha ripetutamente col- 


Aldo al telefono 
dI pubblico parigino 
era tutto per me» 


«Era meno facile che contro 
il campione di Francia Poncy. 
Ma nemmeno Touan è riuscito 
& farmi male, invece io credo 
di averlo scosso più d’una vol 
+a. IL pubblico parigino era tut- 
to per me, sono ormai un suo 
beniamino. Combutterò a Pa 
rigi il 15 di gennaio. Non so 
ancora chi sarà il mio avver- 
sario, Ho chiesto a Benajm 
‘una sola cosa: di darmi un for- 
te avversario. Sento che a Pa- 
rigi ho trovato la mia piazza, 
Qualcuno dice che potrò misu- 
rarmi con il campione europeo 
della categoria e non domando 
di meglio, Ritorno a Trieste ap- 
pena posso, intanto saluto i 
miei familiari e gli amici», 

Questo, per sommi api, il 
senso della telefonata jatta ab 
la nostra redazione da Aldo 
Pravisani $ dal suo appassio 
nato procùratore Bruro Fa 
bris. Abbiamo chiesto al cam- 
pione della colonia «Cremcaj- 
Jè» da dove telefonasse. Pravi- 
sani telefonava dallo spoglia 
toio del Palais des Sports, Iv 
match con Touan, cetto la «Bu- 
tera nera» era terminato da po- 
chi minuti, 


pito alla testa di destro e di si- 
ristro. Negli spogliatoi il pugi- 
latore negro ha dichiarato: «I 
pugni di quel ragazzo fanno 
tremendamente male», Pravisa- 
Ti è uscito dal combattimento 
completamente illeso e fr 

Nollet ha avuto un facile 
vantaggio per tutto il «matchy. 
Una volta però è stato ammo- 
nito dall’arbitro per colpi bas- 
si, Cavalieri ha reagito con par 
recchi attacchi duri, ed ha 
messo a segno due potenti de- 
stri. Letterio Petilli di Merano 
ha battuto ai punti in dieci ri- 
prese Joseph Ventaja di Casa- 
blanca. Il marocchino ha pre 
so l’offensiva all’inizio ed ha 
ottenuto il vantaggio per i pri- 
mi cinque «rounds», Quindi Pe- 
tilli ha rovesciato la’ situazio- 
ne con serie di sinistri e destri 
veloci e potenti. I suoi colpi so- 
no stati particola1.nente effica- 
ci all'ottava ‘e nona ripresa, La 
vittoria dell’italiano ha susci- 
tato le proteste di una parte 
del pubblico. 


+ ——_ — 
pasta » 'amntad 
La piscina si riaprirà 
al primi di gennaio. 
E° giunto in questi giorni a 
Trieste l'allenatore federale di 
pallanuoto sig. Mario Maioni, Egli, 
che sta compiendo un giro di os- 
servazione per conto della FIN 
in tutti 4 centri dotati di piscina 
coperta, è nella nostra città allo 
scopo di prendere contatto con 
le locali società di nuoto e con il 
Comitato Giuliano in vista della 


futura stezione natatoria, E' in: 
tenzione infatti della FIN far syol- 


gere nella nostra città un corso 
di allenamento per i giovani pal- 
lanotisti e nuotatori giuliani, cor- 
so che rientra nell'ampio ' pro- 
gramma di preparazione alle 
Olimpiadi del ‘60 a Roma 

E' stato inoltre confermato, che, 
per dar modo di effettuare una 
‘adeguata preparazione per le fu- 
ture competizioni, Ia piscina co- 
perta rlaprirà i battenti nel pri. 
mi giorni del prossimo gennaio. 

L'assemblea dell'Edera avrà luo- 
‘go venerdì 21 dicembre 1957, 


ricostruzione dell'episodio varrà 
a chiarire le idee. Chi ha visto 
la partita ricorda i particolari 
della scena madre, con Varbi- 
tro che respinge i reclami del 
Bari, con la palla collocata su- 
la piazzola di tiro, con i giuo- 
cafori. che sgombrano l'area, 
con il portiere che mestamen- 
te si flette in attesa di tenta 
re la parata. Ma c'è un momen- 
to di scena vuota, Chi battera 
il colpo decisivo? I giuocatori 
rosso: alabardati ‘attendono la 
designazione e volgono il capo 
verso la panchina ove siede il 
loro allenatore il quale sembra 
colto alla sprovvista, Lo ve- 
diamo fare un cenno interroga- 
tivo verso il portiere ma Ban- 
dini — lo sanno tutti — dopo 
averne sbagliato Uno, ha già di- 
chiarato, anche pubblicamente, 
che lui ‘di calci di ‘rigore non 
ne batterà mai più în vita sua. 
Bandini fa cenno di no e 10 
allenatore allarga le braccia 
verso i suoi giuocetori in un 
desto che si deve interpretare 
di rassegnazione, come dire che 
si arrangino. Forse ha fatto il 
nome di Milani, forse non ne 
na fatto alcuno. Al nostro 0s- 
servatorio non è giunta alcuna 
voce. Il fatto è che designato 
o meno, Milani si è adattato al- 
la bisogna nella peggiore pre- 
disposizione d’animo possibile, 
con il complesso d’inferiorità 
del tiratore di riserva, verso il 
quale il suo maestro per primo 
dimostra di avere una fiducia 
soltanto subordinata, Il tiro di 
Milani era predestinato al fal- 
limento, 

Qui è il caso di domandarsi 
se era quello il momento idea- 
le per jare la designazione del 
«rigorista» o piuttosto se la cosa 
non dovesse essere fatta prima 
della partita e magari dopo ina 
valida preparazione sia tecnica 
e pratica che psicologica, e ma- 
gari dopo una meticolosa scel- 
ta del giuocatore più adatto per 
capacità di piede e per padro- 
nanza dei propri nervi, Ma co- 
me — si chiede lo sportivo del- 
la strada — dopo ben due pre- 
cedenti abbastanza istruttivi, si 
torna in campo senza sapere 
chi batterebbe il calcio di rigo- 
re neWeventualità che venisse 
concesso? E questo avviene al- 
la dodicesima giornata di cam- 
pionato e accade a una squa- 
dra che di calci di rigore ne 
ha già sbagliati due? 


Bisogna dire che quell'errore 
ha reso giustizia all’equità del- 
lo sport risparmiando la scon- 
fitta a una squadra che, se mai, 
meritava di vincere. Il Bari la- 
scia a Trieste un ricordo assai 
grato: che brillante organizza- 
zione, che senso di giuoco, che 
‘preparazione fisica e che pro: 
mettenti individualità possiede 
la squadretta allestita da AUa- 
sio con alcuni giovani calciato- 
ti che la jama non ha ancora 
memmeno sfiorato e la cui no- 
torietà ‘non varca per il mo- 
mento la cinta daziaria della 
loro città. L'eccellente presta- 
zione del Bari, che a quanto ci 
viene detto, è sulla linea nor- 
male, non eccezionale, della 
squadra pugliese, questa prova 
di bravura e di carattere, se- 
guita a quella che già avevamo 
gustato a Brescia e alle risorse 
di altre giovani compagini co- 
me il Como e il Venezia, con- 
fortano la speranza che alla 
Serie B sia affidato Vavvenire 
del calcio italiano, più che agli 
stranieri, agli oriundi e ai giuo- 
catori anziani che janno le 
squadre della massima cate- 
goria. 

La partita di Valmaura, per 
restare ai suoi riflessi imme- 
diati, servirà a correggere qual 
che luogo comune, anzitutto a 
correggere l’idea che la Serie B 
sia non altro che un'arena per 
i gladiatori. In secondo luogo 
è ingiusto credere che per ve- 
dere il vero giuoco del calcio 
é mecessario portarsi alla ca- 
tegoria superiore. Ma molti cre- 
devano pure che depositarie del 
giuoco in Serie B fossero le 
squadre che della Serie A con- 
servano l'odore ‘avendola ab- 
bandonata da poco. Si tratta di 
prevenzioni da correggere; il 
Bari insegna. E quanto alla 
Triestina, essa non può igno- 
rare più oltre l'esistenza di tre 
o quattro giovani compagini 
degne almeno altrettanto di a- 
spirare alla promozione. 


M. G. 


‘thal che, mancando: di Bon Sal 
le e Riminucet, st sono trovati di 
‘fronte a una Stock ben più forte. 
del previsto, C'è voluta tutta la 
grande classe di Pieri 6 gli otti- 
mi spunti di Romanutti e Gam- 
ba perché Ja squadra milanese) 
potesse prevalere nel finale della 
gara, quando ormai Montgomery 
© Sàlich, fra 1 migliori in came 
po, erano dovuti uscire per aver 
Tagglunto il limite del fall per- 
sonali, Avevamo detto nelle no- 
te di presentazione che i triesti-| 
ni a Milano ayrebbero dovuto ben 
figurare e così {n effetti è stato, 
Tornati alla difesa individuale, 
che tante soddiafazioni aveva lo- 
7o dato tre anni fa, 1 ragazzi di 
Zar hanno saputo mettere in se- 
ria difficoltà gli uomini di Ru- 
bin, Dopo aver superato senza 
troppi guai 1 primi venti minuti 
di gioco, all'inizio della ripresa) 
essi sono partiti all'offensiva rag- 
giungendo gli avversari & quota 
4, in tale periodo aveva modo; 
di' farsi particolarmente valere 
l'americano Montgomery che ha 
ancora migliorato e che sempre 
meglio sta inserendosi nel gioco 
della squadra, E' mancato in par- 
te Cescutti mentre in ripresa è 
sembrato, Porcelli, In definitiva 
non si può essere del tutto scon-! 
tenti della trasterta milanese; si. 
sono persi i due punti, ma' la 
squadra ha ancora guadagnato in 
omogeneità e. tenuta difensiva. 

Movimentate anche le vicende 
del confronto Benelli-Pavia, La 
squadra lombarda, come il suo s0- 
lito, ha disputato in trasferta un 
Ragliardissimo incontro e ssoltan- 
to il favore campo ha salvato alla) 
fine i marchigiani da una grossa; 
delusione, Una bella partita è sta- 
ta dispufara a Bologna dal Gira 
© dall'Ignis Varese, prossimo ay- 
versario del biancocelesti, mentre 
la Motomorini non ha avuto dif- 
ficoltà a piegare la derelitta squa- 
dra livornese alla quale fa com- 
pagnia, in coda alla classifica, la 
sempre deludente Roma, | 

‘Tre vittorie in trasferta nel 
campionato femminile, mentre uni 
quarto incontro è finito con un 
solo canestro di yantaggio delle 
faentine nel confronto con la sor- 
prendente squadra, messinese. Per 
le campionesse una partita tutta 
lode finalmente, Dal primo all'ul 
timo minuto la Magris e le sue 
compagne hanno menato la dano 
za, facendosi ‘ammirare per la ve 
locità e la perfetta esecuzione del- 
le azioni, 

Dal canto suo il Circolo Marina 
Mercantile he vinto il suo terzo 
incontro pur non ripetendo la ma- 
gnifica prova della vittoria sulle 
udinesi. Vorremmo sì convinoesse- 
ro le «marinarette» che la velocità 
@ il contropiede non possono, es- 
sere armi sufficienti. per arrivare 
al successo contro suusdre atten- 
tele ben coordinate, Abbiamo visto 
domenica la Della Pietra e le sue 
compagne impostare. bellissime 
azioni nella zona di: difesa avver- 
6arla, ‘com’ soluzioni: che eranv=il: 
frutto di manovre ben congegnate 
ed eseguite, La velocità troppo 
spesso va a scapito della precisio- 
ne, per cui ne deriva tutte una 
Serie di passaggi, tiri e interventi 
ebagliati. che si ritorcono spesso 
contro chi ne fa abuso, Sapessero 
tener i nervi a posto, le ragazze 
di Covì potrebbero anche giocare 
qualche brutto scherzo alle cam- 
plonesse nazionali, che nori posso- 
no certo prendere Sobtogamba, il 
‘prossimo confronto, 

L'Udinese è tornata a vincere 
in trasferta contro una Autonomi 
troppo povera di giocatrici, Lo 
stesso he fatto la Fiat a Manto 
va, mentre come abbiamo giù det- 
to'le messinesi hanno mancato di 
un soffio una strepitosa vittoria) 
sul terreno di Faenza, 

Brutti incontri quelli giocati do-! 
menica sui campi all'aperto, Re- 
golare' però e più che meritato fl 
fuccesso del gradiscani sui cugi- 
ni della Goriziana, La squadra, 
che Zimolo guida con tanta pas- 
sione, era da tempo alla ricerca 
di ‘un grande risultato che appa-| 
gasse la passione e i sacrifici del 
giocatori e dei dirigenti, Ne he 
fatto le spese la Goriziana che 
Si trova ancora a pari punti con 
l'Udinese in testa alla classifica, 
ima con un incontro disputato in 
più, I friulani dal canto loro man- 
tengono lo zero nella casella del- 
le sconfitte, Questa volta, contro 
la Reggiana, hanno stentato un 
poco, ma poi, nella ripresa, hanno 
tutto travolto, arrivando ai termi. 
ne con venti è passa punti di van- 
faggio, Per un solo punto hanno 
vinto la Reyer a Ravenna e la 
Tosi a Legnano, Quest'ultimo in- 
contro ha avuto bisogno del tem- 
pi supplementari, 

Evidentemente avevano gran 
fretta di riparbire gli arbitri del- 
l'incontro Don Bosco - Zandonai. 
Avrebbero Ryuto la possibilità di 
spostarlo di un palo di ore per 
giocare all’asciuttò e in piena re- 
Golarità nella palestra di via della 
Valle. A parte Îl gioco che diventa 
ben povera coss, giocare sull'asfal- 
to bagnato significa andare incon- 
tro a pericoli anche gravi. I sale 
siani hanno vinto nettamente, 
grazie soprattutto alla buona gior: 
“gta dilScabini, Franceschini e 


Zaccaria, 
M. V. 
n 


Premiazione di nuotatori 
rosso alabardati 


Sabato 7 cm, ha avuto Iuogo 
in un ristorante del centro l'an- 
nusle cena sociale della Sezione 
Nuoto dell'U.s.T. Presenti l'avt. 
Columni e gli altri membri del 
Consiglio della Società, il dott. 
Osti del Comitato regionale, di 
dott, Fransini presidente della 
Sezione Nuoto dell'Edera, allena- 
tori e tutti gli atleti che hanno 
svolto attività agonistica nel 1957. 

Ala fine della cena l'avy, Co- 
lumni ha elogiato: i nuovi ‘diri 
genti della Sezione Nuoto, allena.| 
tori e atleti per gli ottimi risul: 
tati conseguiti nella stagione pas- 
sata dimostrando di seguire con 
viva simpatia l'operato di questa 
Sezione, Ha preso pol la parola 
l'ing. Cambissa presidente. della 
Sezione illustrando 1 risultati ot 
tenuti dalle varie specialità e met- 
tendo in risalto che all’inizio del 
la stagione nulla o quasi lascia- 
va, prevedere lo, svolzimento di 
‘un'attività così piena di soddisfa- 
zioni Con molta simpatia sono 
‘state quindi /nccolte le parole del 
dott, Franzini che ha dimostrato 
quanito sla feconda di risultati 
la rivalità esistente fra l'Edera e 
la Triestina, 

‘In fine ha avuto luogo la pi 
miazione, Primo fra tutti è sta 
to premiato il camplonissimo Car- 
lo Bertetti. Quindi i primatisti 
Bianchi, Holti, Steffè, Boschin, 
Sturarl ‘e Caruana, { tuftisti Pa 
tovel e Bremini, gli allenatori Car- 
boni, Bonetta,' Ceresin e. Ghetz, 
gli Scarionisti'Umek, Bonifacio € 
Macor, Infine, tra tino serosciare 
d'appisusi, è stato premiato per 
la sua più che trentennale dedi 


zione alle sorti del muoto triesti- 
no il sig, Silvio Zamolo, 


AUVISI. EGOMONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


LAMEFO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


CIOHRONE 4 - Eccezionale 
liquidazione . tappeti persiani, 
qualità extrafine, prezzi irrisori. 

50819 M 
TAPPETI originali persiani. 
Nel Vostro interesse visitate la 
Galleria d’Esposizione, Con- 
frontate prezzi, qualità, Maz- 
ini 51338 _M 


ii _ 


A Off. pers. servizio L. 10 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato of- 
fre Agenzia Leban, tel. 96816, 
DONNA media età capace si 
to e tutti lavori casa offresi 
mattino | o pomeriggio, zona 
‘piazzanBorsa; Cassetta —DI219 
A UPI. 

DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato of- 
fronsi. Collocamento Persona 
le. Telefonare 38529. 51346 A 
PRESTASERVIZI raccoman- 
date mattina pomeriggio inte 
ta giornata offronsi. Battisti 
9, Radetti, telefono 96314. 


B Rich. pers: servizio L. 25 


ANTICIPANDO viaggio collo- 
chiamo ottimamente Roma 
personzile domestico: femminile. 
Palestrina 5, Brosoh (pome 
riggio). 51845 B 
BAMBINAIA, cameriera capa- 
ce, domestiche cucinare, ra- 
gazze cerco., Zeidler, Machia- 
velli 7. bis1i B 
CUOCA cameriera capace do- 
mestiche prestaservizi intera 
giornata cercansi, Battisti 9, 
Radetti. 51831 B 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
per Roma, Milano, alte paghe, 
trattamento familiane cercansi, 
Collocamento Personale, Ma- 
chiavelli 19, 51346 B 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
ore, buon trattamento, cercan- 
si. Collocamento Personale, Ma 
chiavelli 19. 51246 B 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, alte paghe, cerca 
Agenzia Leban, Toro &, 
GAZZE friulane, slovene, 
istriane, prestaservizi, 18.000; 
principianti robuste, cercansi. 
îrorrebianca 41, Rosa, telefono 
3UA19. 51384 B 


© Richieste d'impiego L.10 


A. PIFTORE stanze apparta 
menti moderni, tappezzerie car- 
ta, offresi, Teli 52933. 51340 C 
A. SIGNORA distintissima 
40.enne, presenza, moralità, re- 
ferenze massime, cerca urgen- 
temente qualsiasi occupazione 
decorosa, Offerte Cassetta 51841 
CUPI. 

BARBIERE libero offresi an- 
che ore da combinarsi. Telefo- 
no 5975: 51330 € 
DIPLOMATA scuole medie st 
periori, aecetterebbe impiego 
anche modesto, Cassetta 70779 
CUPI. 

PITTORE stanze cucine offre 
sì prontamente, prezzi econo- 
mici, Tel, 5916 70830 G 


{0(0} Artigianato L. 20 


IALA, RADIORIPARAZIONI ac. 
curate, preventivi anticipati, 
riparazioni anche in giornata: 
Laboratorio Crispi 44/5, ango- 
lo Gatteri. Si117 CO 
PELLICCIAIA confeziona ri 
moderna ripara con urgenza, 
prezzi bassi. Telefonare 49757, 
dalle 13-18. 10829 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


‘APPRENDISTA banconiera bel- 
la presenza 15-16 anni cerca 
‘Bar Europa, Battisti 25, ore 
14-16, 70785 D 
DIPLOMATA dattilografa con- 
tabile cercasi. Impresa, edile. 
Orario ridotto, Telefono 61497 
(17-19), 513% D 
ESPERTO tracciatore navale 
cerca Cantiere veneziano. In- 
viare referenze S.P.I., Cassetta 
81 E, Venezia, 6456 D 
IMPORTANTE gruppo indu- 
striale cerca per propria Car- 
tiera Venezia Giulia giovane 
ingegnere pratico fabbricazione 
impianti carta, Specificare età, 
referenze, pretese, Cass, 51072 
D UPI 

PERITO industriale o elettro 
ecnico, referenziato, età 25-35, 
»atente auto, anche solo pome- 
mero cercasi, Cassetta 51132 D 

L 


RAGAZZA ‘I1416enne cerca 
bar-buffet. Presentarsi viale 
XX Settembre 29, 51329 D 
RAGAZZA 16-17T.enne cercasi 
caffè latteria, Via Rossetti 39. 

70838 D 


F_Off. camere e pens, L. 25 


CAMERA mobiliata soleggiata 
affittasi donna sola. Via Gin- 
mastica 30-II, Luisa Luise. 
51323 F° 
CENTRALISSIMA tutti con- 
forti indipendente affittasi a 
distinti, ‘anche temporanea- 
mente, Indirizzo UPI 51310 F. 
INGRESSO scale mobiliata af- 
fittasi persona sola, Caccia 8, 
terzo, sinistra. 51319 F 
MOBILIATE uso cucina, cen- 
trale; stanzette, affittansi. Tor- 
rebianca 41, Hosa, telefonare 
27410. 51334 FP 
STANZA vuota uso ufficio af- 
peas Via Machiavelli 13, por- 
220, la tra 
STANZA per una, ule persone 
anche periodo, affittasi. Tele 
fono 43310, 51349 F 
STANZA pulitissima tranquil. 
la, uno, due letti, affittasi an- 
che studenti, Telefonare 49591. 
51842 F 


G Istruzione L. 25 


ACCADEMIA di Danza, via S. 
Francesco 2. Per appuntamene 
ti telefonare 38989 - 32516. 

50501 G 
BERLITZ School, lingue este 
te, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2. telefono 23121. 3G 
FRANCESE lezioni individua» 
li collettive, prezzo favorevole. 
Telefono 30061, dalle 15-18. 

27987 G 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina prez- 
zi moderati. Telef, 36735, 

70834 G 
PAZIENTEMENTE aiutati, 
tardivi (Scuole elementari), 
unicamente trecento (mensili). 
Telefono 41346. 70832 G 
TEDESCO, matematica, steno- 
grafia, computisteria, imparti- 
sce ragioniera, Assistenza do- 
poscuola, Tel. 46117. ‘70833 G 


51836 


—______—___—________—T_€ 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
PORTACARTE finta pelle ne 
ra con appunti smarrito trat- 
to via Segantini - piazza Vico. 
Mancia portarlo via Tor San 
Lorenzo 2, Moschion, 51333 H 
SCIARPA seta smarrita saba- 
to sera via Belpoggio. Mancia 
telefonando 328 51325 H 


___ ———————————_—— 
I Off.appart. bott. L.25 


AFFITTASI nuovo bellissimo 
Sonnino 25.000, tristanze, ri 
scaldamento, compensando spe- 
se. S. Caterina 5. 51318 I 
AI.C.A., tel. 37703, affitta ap- 
partamenti bi-tri-quadristanze, 
ricchi accessori, riscaldamento, 
ascensore, poggioli, Posizioni 
centrali, 70835 I 
APPARTAMENTO. modesto: 
Stanza cucina, 8000>mensili. 


senza spese affittasi, Agenzia, 
Machiavelli 19. 51248 I 
micrenà contea atht 


tasi 0 vendesi pronta entrata, 
‘Agenzia Montina, Caccia 3. 
51818 I 
MOBILIATO indipendente si- 
gnorile, bagno, centro, affittia- 
mo @ distinto o coniugi. Tele 
fonare 35904. 28168 I 
PARAGGI piazza Vico, 3 stan 
ze, stanzetta, accessori moder- 
ni, affitto minimo, spese, ce 
desi. Telefonare 95982, 51350 I 
QUARTIERINO camera, 50 
giorno, cucinino, bagno, costri- 
zione moderna centro; altri 
tristanze riscaldamento, afft- 
tansì, Agenzia Montina, Cac- 
cia 3. 51813 I 


CM 
Î Rich. appart, bott, L.25 


CAMERA camerino cucina ac- 
cessori cercano pensionati af- 
fitto minimo senza compenso, 
in città, Offerte Cassetta 51309 
L UPI. 

DIRETTAMENTE  proprieta= 
Tio amministratore, sposi cer- 
cano appartamento ripristina. 
to bistanze stanzetta accessori 
20,000 aggiornate escluso spese 
‘0 15.000 minimo rimborso, Det- 
tagliare Cass. 51104 L UPI. 


(Continua in 8a pagina), 


Abbonamenti per il 1958 


al 


«PICCOLO» 


Sottoscrivendo ora un abbonamento annuale al «PICCOLO» per 
11 1958 riceverete gratis il giornale per tutto il mese di dicembre 


ITALIA 


ESTERO 


Paesi a tariffa 
postale ridotta 


‘Anno| Sem. 


Î "Trim.|| Anno| Sem. 


<IL PICCOLO» 
Sei num, settim. 


Sei num, sett, più 
l'edizione del lu- 
nedì mattina del 
«Piccolo-Sera» .. 


«PICCOLO SERA») 


Sei num, settim. 


17.500 | 3.900] 2.050 


8,700 | 4.500] 2.350 


17.500 | 3.900 | 2.050 


‘7,000 


13,700 | 7,000 | 3.600 


reca il numero 11/5398, 


do a quale sono interessati, 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO presso 
la U. P.I, in via Silvio Pellico n 4- 
‘Trieste, Anche gli abbonamenti sottoscritti 
per posta possono essere inviati allo stesso 
indirizzo, tuttavia il mezzo più comodo 
ed economico per, l'invio dell'importo è 
quello del Conti Correnti Postali, 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale 11 giornale viene spedito attualmente, 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO rice 
vere una delle nostre edizioni provinciali 
debbono indicarlo chiaramente specifican- 


Paesi a tariffa 
postale intera 


‘Anno | Sem. | Trim. 


Il nostro 
8,550 


Martedì, 10 dicembre 1957 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NEL QUADRO DELLA SOLIDARIETÀ FRA I PAESI ATLANTICI 


PARIGI DECIDE LA NOMINA 
DI UN MINISTRO PER L'EUROPA 


Una serie di consultazioni iniziata dal Consiglio della N.A.T.O. 
per preparare l'agenda della conterenza dei capi di Governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

Nel quadro della prossima at- 
tività govemativa, che ha im- 
mediato obiettivo la conferenza 
per l’unità europea e i colloqui 
ad alto livello dei Capi di Go- 
verno dell'Alleanza atlantica, il 
Ministro francese ha deciso di 
nominare — e la cosa dovrebbe 
avvenire forse domani stesso, 
nel corso del Consiglio dei Mi 
nistri — un «Ministro per l'Eu- 
topa», forse il primo di un Go- 
‘verno, e che precederebbe la no- 
mina di «Ministri» per l'Euro- 
pa in tutti i paesi etlantici, 

Un tale nuovo incarico (che 
a suo tempo, per la verità, fu 
affidato a Mollet, ma da allora 
mon fu più rinnovato e consi- 
derato nella formazione dei va- 
ri Governi), sarebbe affidato, a 
quanto sì dice stasera, all'at- 
tuale Sottosegretario agli Este 
ri, Maurice Faure. 

‘Ma nella riunione di domani 
non si tratterà solo di ciò; 
problemi più urgenti e dram- 
matici agitano la vita del Ga- 
binetto Gaillard, che deve tro- 
vare.i miliardi concessi ai so- 
cialisti per soddisfare le richie 
ste dei funzionari, ma che non 
sono nelle casse dello Stato. 
Pflimlin, Ministro delle Finan- 
ze, ha molto efficacemente, con 
‘una sola battuta, reso l’attua- 
le situazione economica france- 
se: «Non sì può firmare una 


cambiale se non.si hanno i sol 
di per onoraria». D questa è 
la verità per il Governo Gail- 
ia 


rd. 

Come trovare i danani? Con 
muove tasse. Ma davanti a un 
simile argomento, i moderati 
‘minacciano di uscire dal Gover- 
no, come già fecero giorni fa 
i socialisti quando non si vole- 
va che j gomentere del i ceque 

r cento gli stipendi dei fun 
che dello Stato. E allora? 
‘Allora si troverà un compro- 
‘messo per consentire al Gover- 
no di tirare avanti fino alla fi- 
ne della conferenza della NA- 
TO; poi i vari partiti decide 
ranno che atteggiamento tene 
7e, Insomma, crisi persistente, 
ma rinviata per carità di pa- 
tria. Forse Felix Gaillard spe 
7a nella successiva, tregua di 
Natale e di Capodanno. Può 
darsi che i suoi calcoli trovino 
conferma nei fatti, ma la Be- 
fana che cosa porterà nella cal- 
za del giovanissimo Premier di 
Francia? La data del sei gen- 
naio, potrebbe rappresentare la 
data della scadenza di quella 
cambiale che Pfiimlin non sa 
(e con lui il Governo) come 
onorare. 

Tl Consiglio permanente del- 
la NATO he iniziato oggi una 
serie di consultazioni che si 
protrarranno per tutta la set- 
timana allo scopo di preparare 
la conferenza dei Capi di Go- 
verno della NATO in program 
ma per il 16 dicembre. 

Sebbene tali colloqui siano 
stati circondati da uno stretto 
Tiserbo, sì è appreso che i dele- 
gati dei 15 paesi della NATO 
che compongono il Consiglio 
permanente hanno iniziato l'e 
same del programma di lavoro 
sottoposto dal Governo di Wa 
shington, il cui contenuto è sta 
to per la maggior parte già re- 
so noto e che finora ha susci- 
tato scarso entusiasmo fra gli 
alleati degli Stati Uniti. La 
parte più interessante del pia- 
No è quella dove gli Stati Uni 
ti s'impegnano a cercare di ot- 
tenere dal Congresso un atte 
muamento della legge Mac 
Mahon, onde permettere al 
Presidente Eisenhower di far 
‘partecipi le Nazioni alleate del- 
Îe informazioni segrete di natu- 
ra nucleare. Tale impegno non: 
si estende peraltro alla distri 
buzione delle armi nucleari ai 
paesi della NATO. 

Sempre nel campo militare, 
gli Stati Uniti intenderebbero 
attuare il piano illustrato l’an- 
no scorso dall'allora Ministro 
della Difesa Wilson per com- 
mettere alle nazioni europee la 
roduzione di alcuni tipi di 
i sui quali finora gli Stati 
‘Uniti hanno conservato il mo- 
nopolio, Gli Stati Uniti non for- 
mirebbero le testate atomiche 
per questi missili, ma non vi 
è nessuna legge che vieti al 
l'Inghilterra è alle nazioni con- 
tinentali di costruire esse 
tali testate, una volta che il lo- 
to programma atomico sia sta- 
to messo a punto. 

E’ anche probabile che la de- 
legazione americana suggerisca 
la creazione di un vasto pro- 
gramma d’istruzione scientifica 
fra i paesi della NATO. 

Frattanto, a Palazzo Chail 
lot circola con insistenza la vo- 
ce che il Presidente Eisenho- 
‘wer, a meno che ij suoi medici 
curanti non glielo vietino in 
modo esplicito, intende essere 
presente personalmente alla 
conferenza a capo della delega- 
zione degli stati Uniti. Questa 
informazione è stata accolta 
con. soddisfazione, sebbene al 
cuni Governi, in particolare 
quello francese, avrebbero visto. 
con ‘piacere l'opportunità per 
Nixon di dimostrarsi uno stati- 
sta di prim'ordine. 

Comunque, a giudizio degli 
osservatori politici, sia che la 
delegazione americana sia gui 
data da Eisenhower o da Ni 
xon, l'importante è ristabilire 
la fiducia e il senso di unione 
fra i paesi atlantici. E’ un fat- 
to innegabile che dal 1949, da 
quando l'alleanza è stata fon- 
data, e dal 1952, da quando è 
stato costituito il Consiglio 
atlantico, mai riunione della 
NATO ;è stata circondata da 
maggiore pessimismo, Duri col- 
pi sono stati inferti alla solida- 
Tietà atlantica. Basta ricordare 
il fallimento del satellite ame- 
Ticano, dopo i brillanti succes- 
si sovietici; la disnuta anglo 
americana con la Francia per 
l'invio di armi alla Tunisia; la 
questione del contributo milita- 
re tedesco e la vertenza anglo 
greco-turca su Cipro. 

Altro problema che l'allean- 
za deve affrontare è quello po- 
sto dal fatto che gli stati Uni- 
ti, a causa dei missili sovietici, 


rebbero in prima linea, il che 
— & giudizio di alcuni osserva 
tori — potrebbe indurre qual- 
che paese europeo a ritenere 
di poter scampare alla distru- 
zione attuando una. politi 
fondata sul principio: «Lascia- 
mo che siano loro (russi ed a- 
mericani) a battersi». 


Stelio Tomei 


Maometto V protesta 


perle navi spasnole ad Agadir 


Rabat, 9 

Re Maometto, in una trasmis- 
sione radio registrata a New 
York, dove si trova in visita, 
‘ha invitato oggi il popolo ma: 
Tocchino a rimanere calmo di 
fronte alle qviolazioni di cui 
siamo vittime» da parte della 

1a 

questa la prima, presa di 
posizione pubblica del Sovrano 


Sp: 
Do 


ed è stata dettata dalla presen- 
za di navi da guerra spagnole 
‘1 largo del porto di Agadir. 

Il Re dice nel suo messaggio 
‘che la presenza delle navi spa- 
gnole nelle acque territoriali 
imarocchine rappresenta una 
«violazione dei diritti ricono 
sciuti degli Stati e una viola 
zione dei doveri d'amicizia» fra 
la Spagna e il Marocco. 

Maometto ha poi parole di 
elogio per la calma e la respon- 
sabilità dimostrate dal popolo 
marocchino di fronte «alle vio- 
lazioni di cui siamo stati vitti- 
me» e sostiene che ciò guada- 
gnerà al Marocco la compren- 
sione dell’opinione pubblica 
‘mondiale. 

Il Sovrano invita il suo po- 
‘polo. a lasciare a lui l’intero 
‘problema di Ifni «per dimostra 
Te al mondo che il popolo ma- 
rocchino sa come comportarsi 
di fronte a questo problema 
dando prova di attaccamento 


da quando sono scoppiati i com- 
battimenti nel territorio di Ifni 


IL CONTRASTO SULLA «PICCOLA 


‘al suo Sovrano e di obbedienza 
‘alle sue decisioni, essendo egli 


il principale responsabile del de- 
stino del popolo del Marocco». 

Da Agadir viene riferito sta 
sera che sono in corso impor- 
tanti movimenti di truppe ma- 
rocchine. Due battaglioni di 
fanteria e alcune unità di arti 
Elieria sono partiti stamane da 
Agadir diretti a Tiznit e Gouli- 
mine, due località situate a 
qualche chilometro di distanza 
dal confine del possedimento 
spagnolo di Ifni. Altre unità 
dell’esercito marocchino che 
‘avevano preso posizione attor- 
no al porto di Agadir dopo l’ar- 
rivo di navi da guerra spagnole 
nel tratto di mare antistante, 
sono pure state ritirate da quel- 
la località. 

Da. Madrid è stato riferito 
stamane che le forze spagnole 
del territorio di Ifni si sono 
raccolte per lanciare un attac- 
co definitivo contro le forze ir- 
regolari marocchine che negli 
ultimi quindici giorni hanno 


IL PICCOLO 


L'atteggiamento della: Chiesa 
Verso il “Riarmo morale,, 


Città del Vaticano, 9 
L'«Osservatore Romano» ma- 
nifesta oggi, in un autorevole 
articolo, «alcune gravi preoccu- 
pazioni» a proposito del <Riar- 
mo morale», il movimento sorto 
al di fuori del cattolicesimo al 
cuni anni prima della guerra 
e fondato dal pastore protestan. 
te americano Frank Bukhman. 
L'organo vaticano rileva an- 
zitutto come sia stato sostent- 
to che i cattolici possano sen- 
za alcuna preoccupazione col 
liborare o essere membri del 
«Riarmo morale». Dopo aver ri- 
cordato quindi ia proibizione 
espressa da numerosi membri 
della gerarchia cattolica ai fe- 
deli di far parte del movimen- 
to, l’«Osservatore Romano» ci- 
ta parte di una istruzione dira- 
mata dal Santo Uffizio ai Ve 
Scovi nel 1955. In essa si proi- 
biva agli ecclesiastici 1a parte 
cipazione ai convegni del Riar- 
mo morale € si giudicava non 
conveniente; per i laici cattoli- 
ci di accettare cariche nel qua- 
dro direttivo del movimento. 
«Le disposizioni del Santo 
Uffizio per tutto il mondo e 
quelle dei Vescovi per il loro 
territorio — conclude l’«Ossar- 
vatore Romano» — rimangono 
nel loro pieno vigore e debbo- 
no pertanto essere fedelmente 
osservate sia dal clero che dai 


la sua energia ad un'opera di 


tentato di togliere alla Spagna 
la piccola colonia. 


tanto impegno come quella di 
» rifare il mondo”», 


RIFORMA» E LA LEGGE ELETTORALE 


Non si profila un'intesa 
fraisenatorieideputati 


Da essa dipende anche l'assegnazione di tre seggi senatoriali a Trieste 
Lotia contro il revisionismo nel PCI - Nuovo insuccesso foccato a Nenni 


Roma, 9 

Domani cominceremo ad ave- 
re una idea precisa se la rifor- 
ma del Senato andrà avanti 
‘o no. La questione interessa 
parecchio anche Trieste, in 
quanto se non sorgeranno dif. 
ficoltà per la revisione della 
legge elettorale, potrà andare 
avanti rapidamente anche la 
decisione di dare al territorio 
della città tre seggi’ senatoria- 
li, decisione che ha trovato 
consensi unanimi in seno alla 
Commissione Intemi di Palaz: 
zo Madama, ma che potrebbe 
trovare un freno nei contrasti 
tra la D.C. e gli altri partiti 
sulla questione della «piccola 
riforma» che interessa i sena- 
tori. Se domani, quindi, non 
ci sarà battaglia, tutto filerà 
‘per il meglio anche per Trie 
ste, anche se prevedibilmente 
Su questo ultimo: argomento 
non ci dovrebbero essere ulte- 
Tiori impedimenti, ‘visto che 
tutti i partiti sono già d’accor- 
do da tempo: 

Il fatto è comunque che le 
nuyvolette apparse nei giorni 
scorsi all'orizzonte di Palazzo 
Madama in seguito all’ostinato 
«mo» del sen. Lussu a rivedere 
la legge elettorale senatoriale 
prima che sia approvata la 
«piccola riforma» dalla Came 
ra (condizione «sine qua non» 
posta dai democristiani), sono 
diventate delle nuovolone mi- 
raccianti tempesta; 
Lussu non è più solo nel suo 
«nov. Altri, comunisti, monar- 
chici, missini e persino demo- 
cristiani sembrano avvicinarsi 
al suo punto di vista. Tutti co- 
storo pensano che prima; deb- 
bano essere i deputati ad ap- 
provare la piccola riforma, 
Poi toccherà ai senatori fare il 
loto dovere. Esattamente il 


l’ostinato | ta 


contrario, insomma, di quel 
che dicono a Montecitorio, Sia- 
mo, anzi, al punto in cui era- 
vamo una settimana fa. Come 
mai? Gli è che il Ministro 
Tambroni con le sue dichiara- 
zioni di sabato scorso, nelle 
quali ha ribadito il pensiero 
governativo favorevole  all’ab- 
binamento delle elezioni, ha 
allarmato molti senatori. 


Le dichiarazioni del Mini. 
stro hanno ripetuto quel che 
era già noto e cioè che il Go- 
verno tende allo scioglimento 
anticipato dei Senato; e i se 
natori non vogliono saperne 
ir buona parte. Per questo, 
pur facendo andar avanti la 
piccola riforma, sono restii a 
far marciare invece quella re 
visione della legge elettorale 
che darebbe in mano al Capo 
dello Stato lu strumento per- 
fezionato per lo scioglimento. 

Messo in allarme dalle voci 
sull’irrigidimento di molti se- 
natori, il Presidente del Consi 
glio si è recato stamane a Pa- 
lazzo Madama per sondare il 
terreno e deve aver trovato 
che le cose non vanno per il 
verso giusto. Domattina i capi- 
gruppo comunicheranno alla 
presidenza del Senato il punto 
di vista dei rispettivi gruppi 
HE revisione della legge elet- 
torale e vedremo se lo scoglio 
potrà essere superato. Tra l’al 
tro, pare che non sarà presen- 
il sen. Merzagora, ma il 
sen, Molè, vicepresidente. E 
questo potrebbe. far ritenere 
che la tesi dî Lussu troverà 
terreno favorevole anche alla 
Fresidenza del Senato. 

E' stato riconfermato che i 
‘bilanci, 1958-59 saranno presen- 
tati alle Camere entro la pri- 
ma quindicina di gennaio, Ov- 


OSPITE ILLUSTR 


vero Zoli intende far ‘questo; 


ma non nasconde lui stesso 
che non è sicuro che andrà co- 
sì, Il fatto è che Jui vuol TE 
durre le spese e i Ministri, co- 
mme sempre, difendono! i bilan- 
ci dei propri Dicasteri, Oggi 
hanno chiesto a Zoli se ridur- 
tà il deficit di 100 miliardi co- 
me aveva promesso; il Presi 
dente ha risposto che non po- 
teva pronunciarsi ancora, il 
che è come dire che la ridu 
zione sarà ininore, E 

Sì è oggi riunito il comita- 
to centrale del PCI che ha 
ascoltato una relazione di To- 
gliafti sul suo viaggio a Mo- 
sca e sul documento approva- 
to dai partiti comunisti d'oltre 
cortina. Secondo il «migliore», 
tale documento sarebbe il ri- 
sultato di una lunga discussio- 
ne con emendamenti è propo- 
ste dei vari partiti, tra i quali 
anche quello italiano, Il docu- 
mento ha condannato il comu- 
nismo nazionale e ha invece 
riabilitato lo slogan delle «vie 
nazionali per il. socialismo». 
Infine, Togliatti ha battuto il 
tasto sulla necessità di lotta- 
te contro il revisionismo. 
ormai sicuro infatti che il co- 
mitato centrale si pronuncerà 
per la lotta al revisionismo. 
Per giungere a tele conclusio- 
ne, Togliatti si è alleato a Sec- 
chia che, in premio, entrereb- 
be nella direzione sostituendo 
lo scomparso Di Vittorio. AL 
tri candidati a questo posto 
sono Montagnana e Pessì tut- 
ti e due «duri», I lavori del co- 
mifato centrale si svolgono 
con grande segretezza, 


Per quanto riguarda il PSI, [fi 


sì attribuisce agli onorevoli 
Nenni e De Martino l'obietti- 
vo di avere un abboccamento 


‘con il leader di «Comunità» 
ing. Adriano Olivetti e con al- 
tri. esponenti del movimento 


E DEL NOSTRO ESERCITO 


IlCapodiS.M.argentino 
trà gli alpini a Tolmezzo 


Ardita dimostrazione su roccia di alcuni reparti 
Doni simbolici di Leguizamon agli alti ufficiali 


Tolmezzo, 9 

Questa mattina proveniente 
da Venezia è giunto a Tolmer- 
zo il capo di Stato Maggiore 
dell'esercito argentino gen. Luis 
Leguizamon Martinez, accom- 
pagnato dal comandante della 
Divisione «Mantova» gen. Cam- 
bosu e dal gen. Tessitore, co- 
mandante della «Julian, Rice 
vuto nella caserma «Del Diny 
dal gen. Scarpa, comandante 
del V Corpo d'Armata, ha assi- 
stito ad una interessante pre 
sentazione di alcuni reparti al- 
pini, Sono stati passati in ras- 
segria un plotone di paracadu- 
tisti, una batteria da 117, una 
batteria da 75/19, una compa- 
gnia mortai da 107, un plotone 


trasmissioni, una compagni: 
alpini con tutti i loro mezzi di 
impiego. 


Successivamente, nella zona 
di Illegio, dopo la presentazio- 
ne di tutte le attrezzature da 
roccia e da sci in dotazione al- 
le truppe alpine, è stata effet- 
tuata una pratica dimostrazio- 
ne di difficili esercizi su roccia 
con salite in cordata, discese a 
coi doppia e trasporto di fe- 
rit 


Al rientro a Tolmezzo, all'il- 
lustre ospite è stata offerta una 
colazione. Al termine, il gen. 
Leguizamon Martinez dichia: 
randosi particolarmente com- 
mosso di trovarsi. ospite d'un 
Esercito di così antiche e glo- 
Tiose tradizioni e felice dell’alto 
onore di essere stato ricevuto 


in una guerra futura si trove- 


del comandante del V Corpo 
d’Armata, consegnava per par- 


ticolare incarico del suo Capo 
del Governo un’artistica ripro- 
‘duzione della sciabola del gen. 
Sammartin, i’eroe nazionale ar- 
gentino, al gen. Scarpa; il di- 
ploma dello Stato Maggiore 
dell'Esercito argentino ‘al gen. 
Cambosu, che già comandante 
della scuola di guerra aveva 
avuto fra i suoi allievi anche 
Ufficiali argentini, e il distinti 
yo. dello Stato, Maggiore argen- 
tino al comandante della Di- 
visione «Julia», 

Dopo un fervido e sentito 
ringraziamento pronunziato dal 
comandante della « Mantova », 
prendeva la parola il generale 
Scarpa, che dopo avere ester- 
nato il più vivo grazie per il 


ia |graditissimo e significativo do- 


no, si d.ceva particolarmente 
lieto di avere potuto salutare il 
capo di Stato Maggiore dello 
‘Esercito argentino nell’ambito 
del’ V. Corpo d’Armata e spe 
cie in quell'ambiente alpino a 
lui tanto caro, perchè egli vi 
aveva iniziato la sua jJunga 
carriera. Esaltava quindi gli 
stretti vincoli di amicizia e di 
sangue esistenti fra i due po- 
‘poli, vincoli rimasti sempre in- 
tegri e operanti indipendente- 
mente dalle gravi crisi attra- 
versate dall'Italia e dall’Argen- 
tina, «Noi — concludeva il gen, 
Scarpa — sappiamo che i no- 
stri due Paesi si sentono spi- 
ritualmente uniti, perchè tutti 
e due sono amanti della libertà 
€ custodi generosi della loro in- 


dipendenza. Con questa certez- 
za ringrazio ancora ed .espri- 


mo il più fervido augurio d'un 
radioso avvenire per il vostro 
Esercito e l’amico popolo ar- 
gentino». 

A ricordo della, gradita visi- 
ta venivano offerti al capo 
Stato Maggiore argentino i di- 
stintivi dell’eroica brigata e dei 
suoi reggimenti, La missione 
argentina ha lasciato Tolmezzo 
alle 14.30 diretta a Venezia da 
dove proseguirà per Torino, 


SINGOLARE INCIDENTE 


a Un giovane aeromodellista 


Genova, 9 

Di un singolare incidente è 
stato vittima nel pomeriggio, a 
Marassi, l'aeromodellista Fer- 
cuccio Vaccari, di 17 anni. Egli 
stava provando, sul greto del 
torrente Bisagno, un modellino 
di aereo a motore, che girava 
în aria trattenuto ‘e governato 
dal giovane con un doppio filo 
d'acciaio, A un tratto il model- 
lino ha urtato contro i cavi di 
una sovrastante linea ad alta 
tensione. La corrente ha fatto 
esplodere il carburante conte 
‘nuto nel serbatoio. del modello, 
che è andato in pezzi. Attra: 
verso i fili d'acciaio, inoltre, ;1 
Vaccari è stato raggiunto da 
una violenta scarica. All’ospe- 
dale di San Martino lo sfortu- 
nato aeromodellista è stato ri- 
coverato con prognosi riservata 


per ustioni di primo, secondo e 
terzo grado. 


allo scopo di esplorare le pos. 
Sibilità esistenti per una con- 
fluenza di «Comunità» nel 
PSI. IN tal modo già «rastre- 
lati» V'USI e Unità Popolare, il 
piccolo settore qualitativo so- 
gialista che stava a cavallo tra 
il PSI e il PSDI, dall’on. Bas- 


to i rapporti tra «Comunità» 
e il PSDI sono entrati in 
crisi ea apparel probabile che 


Ta Nenni intenda inserirsi per 
dar vita ella «piccola unifica- 
zione». All'ing. Olivetti, però, 
fino a questo momento non è 
giunto alcun invito dalla se 
greteria del PSI per un incon- 
tro. Nei circoli di Comunità 
non si dà però per probabile 
che, ove l'offerta di unificazio- 
ne del PSI venisse, ufficia- 
mente avanzata, essa verrebbe 
accettata dal movimento, al 
meno per il momento. 

La direzione del PSI ha do- 
Vuto prendere atto con. molto 
rammarico! del fallimento con 
cui si è conclusa la missione 
ufficiale del partito inviata re- 
centemente in Norvegia per 
prendere contatti con il parti» 
to socialista di quel paese, Del. 
la delegazione facevano parte 
Mazzali, Corona, Livigni e Tu- 
miati, i quali hanno avuto per 
più di una settimana colloqui 
con tutti i dirigenti ‘del partito 
‘aburista norvegese ed anche 
col Primo Ministro Gerhardsen, 
col Ministro degli Esteri Lan: 
ge, con altri Ministri e, perso 
nalità del Governo e del Par- 
lamento, Sono stati trattati con 
la massima cortesia, sono stati 
ascoltati con vivo mteresse, ma 
non sono riusciti a strappare 
ai loro interlocutori un solo im- 
pegno politico. Gli scopi della 
missione socialista erano m- 


nelle posizioni 
terzaforziste care al socialismo 
italiano, 

Sull'uno e sull'altro argomen- 
i0 il fallimento è stato totale 
Per îl primo argomento, i dele- 
gati del PSI hanno ottenuto 
soltanto un’ benevolo: interes- 
samento e hanno tratto l'im- 
pressione che i loro ospiti non 
fossero assolutamente convinti 
delle assicurazioni di auton 
ia dal PCI offerte dai nei 
piani. Quanto al secondo sul 
quale maggiormente puntava 
18, direzione del PSI (@ l'on, 
Nenni in particolare), si sono 
sentiti rispondere che la Nor- 
Vegia aveva democraticamente 
e liberamente scelto le sue al- 
leanze, e ragioni politiche, mi- 
Iitari, strategiche ed economi- 
che ‘imponevano al popola 
norvegese ed Ri suoi leaders la 
fedeltà più assoluta verso gi 
impegni assunti nella NATO a 
difesa. delle comuni 


delusione del PSI per il falli- 
mento della missione. 


Giocattoli per 50 mili ni 
distratti a Milano 


Milano, 9 

Oltre duecentomila scatole di 
giochi, parte già pronte per 
essere messe in commercio e 
parte in via di montaggio 
sono andate distrutte nell’in- 
cendio ‘che si è sviluppato sa- 
bato notte nella fabbrica di 
giocattoli di Cernusco sul Na 
viglio. I danni, dopo i primi 
‘accertamenti, si fanno ascen- 
dere a oltre 50 milioni di lire. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. EST. 
Stab, Tip, Triest, . Via S. Pellico 8 
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SUPERCASSETTE PREMIO 


VECCHIA ROMAGNA 
futon. 


___——————————m 
M_ Vendite d’occas. . L. 25 


A. A. A. A, A. CONCORDIA- 
HUBITE, stufe germaniche a 
fuoco: continuo per. riscalda. 
mento abitazioni e sale di riu: 
nioni; cucine economiche. le 
carbone e miste gas elet- 
tricità; cucine a gas ed elet. 
triche; fornelli; elettrodomesti: 
ci in genere e casalinghi, pres- 
so Casalinga Triestina, via S. 
Maurizio n 16. Vendite ra: 
teali, 132 M 
AAAAA, (AEQUATOR», 
«Zoppas», Cucine legna gas e- 
lettriche muovi modelli. Frigo- 
riferi, Fomelli, Stufe «War 
morning». Scaldabagni «Radi». 
Aspirapolvere. Rateazioni, De: 
posito: «Zennaro», S. Lazzaro 
n. 16, 70839 M 
A (RATE enciclopedie adulti 
ragazzi 1000 lire mensili. Val 
lardi, Mazzini 17, tel: 37325. 
8001 M 
ANTICHE monete, medaglie, 
bronzi, altri oggetti venderei 
privatamente. Telefonare 61170 
51348 M 
COLLARE «Skunsr, mantella 
«Sisciing», bellissimi, vendon- 
Sì irrisorio (scambiansi). Tele 
fonare 95146. 51314 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
‘automati: 
che originali svizzere Mina; 
altre Singer occasione. Massi! 


ma garanzia, lunghe rateazio. | li 4.50 


ni, Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina ripara 
zioni. Ditta Delponte, via Ti. 
meus 12, telef. 90279. 17M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
pernova automatica eseguisce 
200,000 disegni; Necchi Espe- 
ia, modernissime lire 68,500; 
Singer occasione, Ricamo gra- 
tuito. Macchine maglieria Du- 
bied. Tullio: "Trieste, Battisti 
12; Monfalcone; Cervignano; 
Muggia, 51335 M 
(PELLICCE pregiate comuni 
vastissimi assortimenti, model- 
ll recentissimi, Guarnizioni, ri- 
parazioni. Prezzi bassissimi, 
Pellicceria Cervo, XX Settem: 
bre 16-III, 51076 M 
PELLICCE persiano da L. 180 
mila; castori, castorini, rat 
mousqué, ocelot, visoni, Prez- 
ei incredibili. Visitateci senza 
impegno. Ziliotto, via Milano 
n. 16 70837 M 
ROLLE’ 4 per armadi e stiva- 
loni uomo 41, vendonsi, mat- 
tinata, Beccaria 8-III, destra. 
51317 M 

TELEVISORI. delle migliori 
marche 17 pollici L. 6000 men- 
sili; 22 pollici :L. 7000 mensili, 
‘presso negozio: Borletti, via 
Mazzini 16, tel. 28477. 86M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Morninge dodici ore di 
fuoco con una carica. Cucine 
economiche «Zoppas», articoli 
sanitari e casalinghi, presso 
«INTRA», via Roma 22, tele- 
fono 38543, Rateazioni, 51312 M 


N Acquisti d'occas, L, 25 
AAAAAAAA, COMPERO 
mobili pranzo letto cucine so- 
‘prammobili. Telefonare 30358. 

51328 N 


A. BOTTIGLIE vetro, Terro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n, 20, tel 38008. 61 N 


CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli, acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono. 38900, 28080 N 
COMPERO vasi cinesi giappo- 
nesì tappeti persiani sopram- 
mobili artistici e altro. Tele 
fonare dalle ore 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 19, telef. 90626. 
70743 N 


NN Mobili e pìanof. L. 25 


AAAAAAAAAA. ACQUI 
STIAMO stanze letto pranzo 
cucine soprammobili Telefona- 
re 23485. 51944 NN 
A.A-AA.AA.A, MOSTRA del 
la cucina, vasto assortimento 
cucine tipo americano, Borean, 
Campo Belvedere 4 e via Udi 
ne 28, tel. 36490. 226 NN 
A.A.A.A, NEGOZIO Madalosso 
matrimoniali, tineîli, cucine, 
salotti, materassi «Permafiex», 
poltroneletto, guardaroba, let- 
tini, carrozzine, Rate, Facili- 
tazioni, Trentaottobre angolo 
Torrebianca. Mostre Valdirivo 
29; Filzi 7 14421 NN: 
‘A. ARMADI guardaroba 15.000, 
altri tre, quattro porte. Mobili 
singoli. ‘Attaccapanni: imbotti- 
ti, laccati 11,000, Divanoletti 
12.000. Poltroneletto, lettistipo, 
panchetteletto, brande croma- 
te, valigia. Reti ‘cromate «Re 
gina», Suste ‘imbottite, Mate. 
Tassi molleggiati 12,000. Crine 
vegetale 2.800. Grandioso as- 
sortimento lettini con materas- 
so 5.500; Carrozzine pieghevo- 
0, doppiouso 13.000. Sa- 
lottiletto, cuciné, tinellî, prezzi 
bassissimi, Tarabochia 6, 

51832 NN 
A. MOBILI. Nel vostro inte- 
tesse visitate la Mostra degli 
Artigiani Triestini al padiglio- 
ne della Fiera, ingresso via 
Settefontane. Aperta tutti i 
giorni e la domenica mattina, 
Vendita diretta al prezzo di 
costo. 1966 NN 
ASSORTIMENTO | attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pan- 
‘cheletto, ’ carrozzine: «Polli», 
D'Annunzio 26. 46 NN 
MATRIMONIALE lussuosa or- 
dinata vendesi metà prezzo, al: 
tra. bellissima 125.000, via del 
l'Istria 27, Mobilificio Biecher. 

51219 NN 
PIANINO eventualmente seg- 
giolino acquisterebbesi occasio- 
ne. Scrivere Cassetta n. 70828 
NN_ UP) 


È 
AGENTE esclusivo introdotto 
provincia cercasi per vendita 
macchina elettrica friggitrice 
nota fabbrica germanica. Scri- 
vere: Import-Export Belluti - 
via Garibaldi 2/31; Bolzano, 
6451 P 
‘AGENTI cerchiamo ovuniue 
vendita: tessuti presso famiglie. 
[Rate lunghissime, Fratelli Cap- 
‘pettini Prato. 6424 
IMPORTANTE gruppo indu- 
striale cerca per propria Car- 
tiera Venezia Giulia, elemento 
pratico. settore vendita carta, 
massimo 30-35.enne. Specifica 
te età referenze pretese. Cas- 
setta n. 51072 P_UPI. 
INTRODOTTI uffici tecnici di 
industrie imprese costruzione, 
enti pubblici cercansi da im- 
portatore esclusivo articoli per 


@Q ‘Auto, moto, cieli L. 40 


MOTOCARRO Gilera 0 Mac 
chi purchè recente èd efficien_ 
fe acquistasi. Offerte Cassetta 
51347 QUPI, 
SEICENTO perfetta occasione 
vende privato. Telefonare 35479. 

0831 
4500» ©  efficientissima, Offici- 
na Dentice, Cologna 70, 

51315 Q 
«1500» Musone qualunque pro- 
va 10% vendesi in giornata 
trentacinquemila trattabili. Te- 
lefono 93112, U 


R_Cap.soc.cess. az. L. 50 


A. BAR BUFFET importante 
Viale Ventisettembre condomi- 
nio occupato vendesi occasione 
causa espatrio, telefonare 30131 
Belleli. Albergo «Corso», ore 
14-17, 51165 R. 
BAR in ottima posizione, ven- 
desi favorevoli condizioni cau- 
sa altri impegni. Scrivere Cas. 
setta 70827 R UPI. 

ESERCIZIO di osteria vende- 
st 0 affittasi. Telefonare 37638, 
escluso mediatori. 51337 R 
FINANZIAMENTI in genere as- 
Soluta rapidità discrezione 
Compagnia ‘Finanziaria, Infor- 
mazioni «JULIA» Tommaseo 2, 


51292 R| 95982 


:- IAGRANDE — 
STRADA AZZURRA 


NEGOZIO abbigliamento bam- 
hini, bene avviato cedesi, Am- 
ministrazione Carli, S, Mauri 
zio 4. 51351 R 
TRATTORIA, bar, rivendita 
pane con pasticceria, buffet, 
negozio fiori, centro, vendonsi; 
Agenzia Montina, Caccia 3. 
51318 R 


—__—_—_—_—_- 
S_Case, ville, terreni L. 50 


ALLOGGI 2 e 3 camere, se 
cessori, costruisconsi coon Leg: 
ge Aldisio in magnifica posi 
zione; Via Baiamonti 16. 
10827 s 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Bistanze 2.500.000. nuovo. gara 
ge giardino; altri centrali. Ac- 
cettansi aldisiani! S, Caterina 
n.5 51818 S 
APPARTAMENTI una quat 
tr stanze accessori vendonsi, 
Altri Aldisio, Impresa Costru- 
zioni, Ireneo Croce 6. A 
51320 S 
APPARTAMENTI condominio 
ultimi, via Giulia, costruzione 
avanzata, da due, tre, quattro, 
Cinque stanze, servizi signori 
li, soleggiabissimi, riscaldamen- 
to centrale, ascensori, Facilita- 


P.|zioni pagamento, vendonsi, Te- 


lefonare Impresa 29120, pome- 
riggio. 51339 S 
APPARTAMENTI ultimi cor- 
so costruzione, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggiolo 
vendonsi. Amministraz. Carli, 
8. Maurizio 4. 51351 S 
APPARTAMENTI centralissi- 
mi, 2-34 stanze, poggiolo, ac- 
cessori lusso, riscaldamento 
centrale nafta, prenotansi. Am- 


‘disegnatori. Scrivere Casella 56 
C, SPI, Milano, 6457 P 


ministrazione Carli, S, Mauri 
zio 4, 61951 S 


APPARTAMENTI condominio 
‘Rotorda Boschetto, soleggiatis- 
‘simi, 12-34 stanze, cucina, ri. 
postiglio, _ poggiolo, riscalda» 
ento centrale nafta, facilita. 
zioni pagamento, | vendonsi. 
Amministraz, Carli, s. Mauri 
zio 4. 51351 S 


Q|APPARTAMENTINO condo- 


‘minio libero camera cameretta 
cucina accessori vendesi 1 mi- 
lione 400.000, con facilitazione 
pagamento: Agenzia, Ginnasti- 
ca n 3. 51843 S 
APPARTAMENTO condominio 


| occupato, centralissimo, 3 stan- 


ze, camerino, cucina, IV. piano, 
1.300.000 vendesi. Amministra- 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
51351 S 
|\APPARTAMENTO condominio 
‘occupato camera cucina, via 
Industria, 700.000 vendesi, Am- 
ministrazione Carli, S, Mauri. 
zio 4. 51851 S 
APPARTAMENTO 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, ric 
scaldamento centrale, casa nuo- 
va affittasi, Amministrazione 
Carlì, S. Maurizio 4. 51351 S 
APPARTAMENTO Fabio Se 
vero, altro paraggi Piccardi, 3 
stanze, stanzetta, accessori, 
vendonsi liberi, Telefonare n. 
51350 S 
APPARTAMENTO centrale 
comprerei, esclusi mediatori, 
Rivolgersi Poszavec, Diaz: 10, 
quartopiano, 51322 S 
(CON, cinquecentomila primim. 
porto. | vendonsi appartamenti 
2-8 stanze, unico centro. Via S. 
Caterina 9, secondo, pomeriggio. 
1Ss 


CONDOMINI costruzione mo- 
derna da 2 a 3 Stanze, centro, 
pronta entrata, facilitazioni pa- 
gamento, Agenzia Montina, via 
Caccia: 3. 51313 $ 
‘TERRENO costruzione centra- 
le 0 immediata periferia cerca 
Impresa, Lauro, S, Caterina 5. 

51318 S 


U Matrimoniali —L. 60 


O RR DI 
38.ENNE funzionario statale, 
alto 1,72, sposerebbe veramen- 
te bella, massimo 26.enne, Cas- 
setta 51327 U UPI, 


—___________—___&6 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordiue alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

La UPI non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè pet errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell’av- 
Viso, non dànno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 


